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CAMPAGNA ABBONAMENTI 1959-60 


Al Ì5 gennaio la gara d’emulazione a premi tra le Fe* 
derazioni vede neH’ordine ai primi due posti di ugni 
categoria; FIRENZE, LIVORNO nella prima; ANCO¬ 
NA, LA SPEZIA nella seconda: PALERMO, RARI 
nella terza; AVELLINO, SASSARI nella quarta; 
AVEZZANO, S. AGATA MILITELLO nella quinta. 
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* Per una maggioranza demoeralica 

Diffoiidelc l'Unità nei giorni del Congresso 
Domenica 31 gennaio discorso di Togliatti 
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11 cassiere sentènza sarà eseguita ogg i ad Algeri 
disonesto 


Vane le indagini dei carabinieri 


De Gaulle fa fucilare 

dei Ministri si è riunito in 

casa (iell’on. Segni. Il Presi- BBI 

||||||fffffII ||||fff |OII flICIfii llll' 

dere comunque agli onici del VA WH ■WWA ■ VA VA WA A VA A AAAA 

governo, ha convocato i A A 

membri del gallinetto attor- --— -—— .- 

no al letto offrendo loro in ^ ^ ^ ^ ^ 

fruiE'^^igS Lrt saniriiitìiìsa misura decisa per *U'iequilibrare,, il silura- 

pioni di vernaccia c pastie- . è • mr o**# •ì'*ì*t* I I I* 

Cini sardi. In questo clima ìucuto di Massu - oolidaneta ili Jiiiiì col s*'eueraie (lei lìuras 

S'ilottiero e stato varato un ‘ ' 

provvedimento «leeiiieo» sul " ” ^ 

fondo adegiiamenln pensio- ■-- - 

ni. imo di (pici provveiii- 
inciiti elle in un primo ino-[ 
noMilo nessuno legge ma che 
ad im più allento esame sve¬ 
lano il triieeo. Un iriieeo 
oseeno, in questo easo, poi- 
clic si risolverà in una ulte¬ 
riore trattenuta stilla già ma¬ 
gra busta paga degli italiani. 

Durante il '09, milioni di 
ojierai di quasi tulle le ca¬ 
tegorie hanno lottalo per 
nuovi eonlratli di lavoro, i 
niarilliiiii di Torre del Greco 
n di Genova liaiino affron¬ 
tato le manganellate della 
« eelere * per avere un sa¬ 
lario migliore, i metallurgici 
lianiio paralizzato le loro 
faliliriebe con scìoiieri po¬ 
derosi, centinaia di migliaia 
di donne delle aziende les- 
•sili hanno ineroeialo le brac¬ 
cia per la prima volta in 
S’ita loro: lutto tpieslo è co* ^ 
stalo sacrifici, coraggio, te¬ 
starda volontà di migliorare 
le proprie condizioni di vita, 
làl ora (lovrel)lic bastare una 
decisione presa da un grnp- 
lio di ministri nel corso «li 
una specie di frallonimenlo 

famigliare in casa .Segni, per _ „ generale Massu f..l..Krafato Ieri mattina n.en- 1 staio lauo aiieiuieie 

eaiu-tdlarc almeno in parte j^e entra all'Ellseo per Incontrarsi ron Ile Gaulle con II un poco nell nnlieamera del 
risultati rosi faticosamenlc gimte avrebbe diseuss» la sua nuova destlna/lone iTelofotoi I Presiilente della Hepiddtlic.T. 

raggitmli! _!_ 

In realtà i lavoratori non ~ ^ 

mancheranno di rispondere hm ^ ^ Ba ■ ■ bb.* 

Unintervisto di Tooliotti 

perché il governo abbia tcn- 
tato nn colpo cosi impopo- 

sul socialismo in Italia 

privati fra cittadini condor- ^ 

rebbe in galera ehi osasse --- - - 

farsene forte. L’atimcnfaln _ . , . , i< t « it __ > 

rontribiiio estorto ai lavo- La pliuralila dei parlili e le vie nazionali • L alleanza permanente 
vir^n eoìnwc''ii'"g?ave '«/e- coi coli medi - Il rùmovamenlo del parlilo • Verso il IX Congresso 

peit che si è verificato nel --------- 

fonilo adegnanientn pensioni. . i- - . i i, • • 

lìclìcit dovuto a una palese R compagno Toghatlt ha lizza, infatti, condizioni tali nelle quali I mi/iativa del 

e ronfessal'i violazione di risposto a una serie di do- che non rendono più possi- singolo rimane, ma e insito. 

Ie«.»c commessa dui "overni mande sulla politica del PCI bile lo sviluppo di una classe lo m voglia o no. un el<‘men- 
5iie7-ednlisi iti nncslV anni. Congresso, di sfruUalori. H’ evidente to .socialista. I fatti. «(Uindi, 

Or bene, mentre la legge ini- quadro dell'inchiesta che che, in questa classe, non ci stanno aprendo e mo.stran- 
jtone allo Stalo di' ronlritnii- Roggero Zaugrandi viene rientra il ceto medio produt- do la strada ». 
re con il ni fondo pen- conduccndo per Paese-sera lorc: artigiani, imprenditori c Vorrei andare più a f<tn- 

sioni, il governo si è gtiar- ^ra i dirigenti comunisti. piccoli e medi, esercenti e via do — ha aggiunto ancora 
dato ' bene dall’otlempcr.àrc prima domanda riguar- dicendo. Questo celo è, sem- Togliatti —. Ritengo errata 

nlÌ’obbli"o e lìa .stornato nc- l’enunciazione delle Tc- mai. oggi minacciato, non da i’opìnione volgare secondo la 


Ancora senza nome l'uomo fatto a pezzi 


I (Dal nostro inviato speciale) 

l’ARUìI. 23 — I na noti/..! 
ui.ive e giunta da Algeii nel 
laido ponici iggut: la delega¬ 
zione generale del go\ei no 
anniiiKia clic «piattro etwn- 
hattenti del FLN, accusati di 
attentati e condannali a nior- 


saranno fucilati doma- 


111 . Il loro ricorso per otte¬ 
nere la grazia e stalo re- 


algciina ini/i.ita col eonnmi- 
eato ih ieri doirKl!,<eo 
Sulla bilancia, due pesi 
■ In una palle il tr-i.-^lerimeii-j 
It> di Massi!, elle d'.iltiondt* 
er.i stato già deei:.o da tem¬ 
po; dairallra la piospeltiva 


V V' k w * *• * 
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pio c enti alo iti-n.-be niui 
si.i >tato coniii-i'eato nulla 
sul et'iilennu» dt-l et>llo(|nio. 
senibia che D. ti'.uille l’al»- 
biii licci uto. a.'ioliato e ctui- 
gcdalo molto fieddamente 
Massi! e quindi tornato al- 
l'tVolf mitlt.iire. dove ri- 




A' 




2^ -. 'a 


gioì no 


cui partirà per la sua nuova 
destinazione; il .NLidagascnr o 


spinto. Co.si SI apre ail zMgei i Congo frnnce->e. non si sa 
la nuova fase della politica ancora. Basteiel.be il cas». 


V!» 





. w». 


Ma.'-sii a testinuniiare della 
.Tlniv.sfera ette domina m 
ipiesti giorni n l’.uigi Se- 
m«■taiiiente agli .lue-ti. riee- 
\ iilo dal piesidenu- della Rc- 
ptibbliea osannato da Deloii- 
vrier, elogiato in una alli>-! 
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l'.'\KIGI — Il zrncrale Mussa fnliierurulu ieri iiiultina men¬ 
tre entra all'Ellseo per Incontrarsi ron Ile Gaulle con II 
giiale avrebbe discusso la sua nuova destlna/lime ITelofotoi 


di lina «pacifica/ione» a lim- ^’u/io.ie pronnneiata qneslu 
ga scadenza, le nuove misure 'uuitma alla radio per invi- 
por acceleralo i procc.ssi con- ture la popolazione alla cal¬ 
ilo i < terroristi * l’imiiegno uia. il povero Massn. comm- 
formalc a non intavolare eia quasi a dest.irc simpatia; 
trattative politiche con il niezzo a tant.i ambiguità. 
FLN e. ade.sso. rcscciizione hii almeno ò stato sincero, 
di quattro combattenti ; in Si è poi aiipre.so che il 
pasto alle belve. niaroseiallo .Iiiin verrà » sua 

Questa mattina il generale volta ricevuto d.i De (lanl- 
.Ma.ssn e stato ricevut». lia Do lo L'udienza aviehl.e hiog«. 
Gallile all'Klisco. Egli sta- maitedi pro.s.sinio .Inìn. net- 
mane è stati, fatto alleiideie tamente contrai io all’aiito- 
iin poco nciranlieaniera «iel determinazione «leil'.-Mgeiia 
Presidente della Repid.l.lica. saiel.he oltrctiitt,. irritato 

per essere stato escluso 


l.'aiiiopslit Im uri-eitulo ilie li. sei.ni.seliiii., I eiil nilHcrl resti si.m. slull In.vull tenerill a pittile Klumlnlii. ò sLttn li.irb.i- 
riiiitenle nr(-|sit, fultii a peizl r poi Kctluti. nel lliime. (‘iiniliinlerl e pulizia ronllnti.iiii. feblirllmeiile le Inilaebil per 
Identltlenre rassnssino: la foli, niustra itppnnin rutti piillzlittll ulla rlerrea ili mia pista sul !uii|;ii del m.ie.ibrii rliiveiilmentrt 

ib. nona pagina il nostro servizio) 


Indignazione per le decisioni del governo sul fondo pensioni 

Novanta miliardi sottratti 
UliltaniSIOIIIIOjlliatMiaiB o i solari e agli stipend i 

« le ripercussioni «iel caso Larghe adcsìotU alla richienta della CGIL per la »o»penmone del provvedimento > 
abbI oi ■ M I ■ a BOO a BBB I aÌM ■ B #B vogh^^ La protesta della Camera del Lavoro di Roma — O.d.g. unitario del Poligrafico 

SUI suciQiisnio in nuiiu.- 

__Siill-i «sitiinzlone nd Alcrerl R provvodiméuto prcso lial applicato si aggirerebbe an- all’aumento di alcuni prezzi pero. Questo impegno as- 

‘ .si nnrende t‘l> il oc* governo di ntmiontare dei- nnalmentc sui 00 miliardi di dei servizi pubblici verifica- smilo dal ministro di fronte 

La ploralilà dei parlili e le vie nazionali • L'alleanza parmanente nem'ie cbaiie kamatiLà^. . in mr ., ,, .»i-sindacati ed m lavorauari 

F r «- j dovuto nronnne'nre alh Pngnto «Ini lavoratori per il La protesta ilelln Culi, e 1 ra le proteste inviate dal- — coiiclnde la lettera dio 

coi celi medi - Il rùmovamenlo del parlUo • Verso il IX Congresso nidi;; un a,’j fomio adeguamento pensioni In ridiiosta della Confeile- le fabbridie romane, delle altbiamo ricevuto — non li i 

_____ * indilnri e ài civili iH'ielie ri- ***' suscitato vivissime ed in- razione di sospendere l’ap- «inali si é avuta notizia, par- avuto pratica attuazione con 

“ ______ __ ____ nniu'ssoro'tnnnirlli e lo ha ‘•'fanale reazioni nelle varie plicnzione del provvedimeli- tieolarmenle significativo iin i| risiilt.ito cito i itancari vo- 

fl compagno Togliatti ha lizza, infatti, condizioni tali nelle quali F iniziativa del nli* areomenti die ^'nti'Unrie e nelle aziende. .Si to e stala fatta propria in telegramma unitario «li prò- ih.no ridotto i! modesto nti- 

risposto a una serie di do- che non rendono più possi- singolo rimane, «iia e in.-ito. jJ p,,miini(-alo «leII‘Klis..n di Dalla di ima perciMitnale die molli Inoglii di lavoro dai testa inviato all’on. /.acca- mento ottenuto dal 11 per cen- 

mande sulla politica del PCI bile lo sviluppo di una classe lo si voglia o no. un eh'inen- . An'..cprrit«ì e -i fnf- l»*''‘’t‘^'hi casi viene n de- «pi,di sono cominciati a per- gniiii dalle organizzazioni to al 4,G0 per cento e lo pcr- 

e le Tesi del IX Congresso, di sfruttatori. H’ evidente to socialista. I fatti. «(Uindi, rl.e b-itionn ài suo ‘'“dorè sensibilmente i più venire ordini del giorno in- della Cfllt. c della UH. «lei ccpiranno di fatto solo tra 

nel quadro dell'inchiesta che che, in questa clas.se. non ci stanno aprondt. e mo.stran- teneo a nrerisaVe — ai"»t‘»ti salai iali con- dirizzati al ministro «lei I.a- l’oligiatico «li Stato di via «Ine anni, cioè quando avran- 

Huggero Zaugrandi viene rientra il ceto medio produt- do la strada». ih i^ngo a preci are qnistati a prezzo di «iure lot- voro. nei «piali i lavoratori Uiiu» Capponi no aninioi lizzato l.i trnttemi- 

conduccndo per Paese-sera toro: artigiani, imprenditori c Vorrei andare più a fon- «’P”— ette le (le<'i- Anclie complessivamente esprimono il loro s«legno per li presidente della Cnm- t., per le giornate «li -scio- 

sioni di importanza rapitale i-i cifra .sottratta ai !avora-|la grave «lecisione «lei go-|missione interna «lei « Cre- pero. 


tra i dirigenti comunisti. piccoli e medi, esercenti e via do 


ha aggiunto ancora 


La prima domanda riguar- dicendo. Questo celo è, sem- Togliatti —. Ritengo errata adottate nel campo politico e l«.ri è più che rilevante. In- verno. Camera «lei I.ayoro dito commerciale c indnstria- 
dava l’enunciazione delle Tc- mai. oggi minacciato, non da l’opinione volgare secondo la ciiidiziario dal governo, in fatti .secondo la relazione sul- di Hom.i, in nn comunicalo le» Ita scritto ima lettera 
si circa la pluralità dei par- „oi dai grandi capitali- quale pa.ssaggio al sociali- seguito alla riunione di ieri. situazione economica del «Iella -segreteria, ha espre.sstì per .sottolineare che i ban- 


AL SENATO 


gli nlliini quattro anni ben si circa la pluralità dei par- (jgi grandi capitali- 

28.5 milianli dai contributi oella fase di costruzione j-jj gj vede a poco a po- 

tior lo ttoncirktiì fnor Titanio- uCl SOCtOllSTTÌO. , 1.^1 , 1.^1 


per le pensioni (per proto- soctausmo. 
sta. Fon. Vignrelli si dimise « Lesislenza di diversi 
da ministro del Lavoro). detto Togliat- 

Oggi il governo si trova ” 9 »Psfo pr«ipo.si 
di fronte a nuove sca«tenze dell edificaz 

niaftirate con F c.stemler.si soci.alismo e._ oggi. 


co espulso dal campo del¬ 
l’iniziativa economica, oppn- 


ti a questo proposito — nel assoggettato e sfruttato 
corso dclFedificazi«ine del "al grande capitalista E av- 


smo vorrebbe dire che. di ci forniscono armi potenti 
punto in bianco, tulli dìven- pr,r nssolv'ere il compito dcl- 
tano impiegati dello Stat«j ed ,g pacificazione...*. Ma uno 
o finita qualsiasi iniziativa 

economica individuale. Qiie- , ' . * . . 


ri fnrnittrnnn nrmt nnirnii*P*'**^^*^’ prc.scntota dal mini- l’opposizioiic «lei lavoratori Cari sono particolarmente 
j .. fi!* Tambroni. l’ammontare romani, sottolineando che la colpiti da questa decisione 

per assolv'ere il compito ticl- ctmiplessivo «Ielle rctribnzio- deriirtazione che risulta in del govcrn«>. Infatti il mini¬ 
la pacificazione... *. Ma uno „j (jd j.-ivoro «lipemlente è media di circa mille lire per stro Zaccagnini aveva preso 
sciopero piu o meno gene- indicat«>. per il 1058. in 0003 ogni salario e .stipcn«lio. si impegno di far annullare lo 


. - -_V 1111*1 iiiLi 

un fatto T f I fbe. per confondere le idee. 

--- - gire a tale minaccia, si oricn- 


-, Mollo criorriio^To mlc, ha praticamcptc bine- miliardi di lire: il taglio che aggiunge ai nuovi aggravi anticipo «Iella tredicesima 

(I b«, HILI __: _.1 __! .; 1 :.__ 


Mozione del PCI 
contro gli 
evasori fiscali 


delh nensione a nuove cale- storico di cut si e già com- gircataieminacc.a.si oncn- 
«leiia pensione a nnn\e c.aic j . csoerienza in vari ti ver.co forme di a-cociazionel 
goric. III primo luogo colli- P"" . 

valori direni e artigiani; il Repubbhca - ' 

deficit si è fatto gravissimo clcmocrat.ca tedesca e la Re- 


.»S.\VI:RI0 TITINO 


(r<inllMiiu In 17. pac 7 rnl.) 


«roiillniia In 17. p»K. 


c tulio il sistema previden¬ 
ziale fa acqua da ogni parte. 


pubblica popolare cinese, 
dove dis’ersi partiti esistono 


Oggi la firma di un comunicato congiunto 


1*1 *•■. 1111*1 « 1*1 ■#<11 11 -. 

Dove premiere i sohlj per ® p ^ ^ ^ fglj„ 

mettere una pezza all ani- „..a „„„ 

. I - nnov'O. di cui non si piio non 

manco «lei miliardi non ver- . r- . ,i: 

,;o T-j u 1 • • tener conto. Ci troviamo «li 

sali? Ed ecco che la risposta , . 

• , f f II* II* iTonl^ *ill«i prospdti\3» «t piti 

e venula «lall ultimo Consi- ' _a. 


«lio là- Mi„ V".'""’ o meno lunga scadenza, di 

^ n" ,r! ^ "nn costrnzinoe socialist.-, in 

ispir.-ilo come sembra, ni p ^ dclFEuropa occidenta- 
melodi «lei cassieri «l.sonesli tradizioni poli- 

■ nnn é liilln. per legge il sono assai radicate e si 


conlribiiln pagalo «lai lavo¬ 
ratori dovrebbe essere csal- 


Lainenfc della metà di quello 
driralfo alla parte p.adrona- 
le. Ma poteva .Segni compnr- 
farsi almeno secondo qnc.sl«* 


tichc sono assai radicate e si 
esprimono attraverso la esi¬ 
stenza c Fattività dei par- 


* Ben diversa era la situa¬ 
zione nella Russia zarista o 
in quei Paesi dcIFEnropa 


Segni e Fella mercanteggiano l'adesione dell'Italia 
alle tesi oltronziste del cancelliere Adenauer 

Sarebbe stato chiesto in cambio l’appoggio per l’ingresso dell’Italia nel direttorio occidentale - Preoccupazioni per l’at¬ 
teggiamento dell’opinione pubblica - Incentro di Moro con Adenauer - Fazioso discorso del ministro Von Brentano 


farsi almeno secondo qnc.sl«* pncM «icIFÈnropa zM termine della prima manife.stata dal presidente mania. Infine, non pu«S non 

principio? Nossignori. E Qj-jentale che non avevano giornata di colloipii ufiiciali della Repubblica nel coi.so e.ssore tenuto pre.sente dai 

co.si. affraverso ima serie «li qugsj *niai avuto regimi de- ira Adenauer c i governanti del suo coIIO(|tiio con il can- governanti it.iliani il rischio 

sgravi, 1.1 parte p.itlronale rpocratici». italiani, il Vimm.ile ha dif- Lellicre ita costituii»» nn ni- di <li.sc«»starsi trop{)o dalle 

p.igber.à lina alifinol.i «ii poro L'intcrrista si è ultcrinr- fuso una nota ufficiosa m citi tenore motivo «fi remora. In posizmni americane. 


sgravi, la parte p.i«lrnnale 
p.igber.à ima alifinol.i «ii poro 


superiore a quella «lei «lipen- jjjgjjfg soffermalo sul tema s': afferma che « c stato con- terzo luogo. Ita for.-e infinito Questo non vuol dire, pe- 

. del pluripartili.smn: * In pac- statato che tra i due governi .inrhe il contenuto del di- r«>. « he Fattuale g«»x crno «fcl- 
questo punto le fierlnzifì- jg Francia. l'Italia, esiste una sostanziale con- -nirso rivoltt» «ial P.ipa ad i.-» I)C .si appresti a motlifi- 

ni polilirhc sono semplici. ,| Belgio e tanti altri e.sislonocordnnza di vedute» E’ una Adenauer. «Iiscor.so nel «piale jg pnea di condotta se- 

I-a DE c il suo governo si .... 


masse di lavoratori e di ceto manifestazione palese della mancava un «pialcite aceen- 


frovano ogni giorno di fron- per cui il socialismo linea che Segni e Fella han- 1 no impegnativo alla sitnazio- 

fe a scelte precise: ehi deve g uno soluzione utile e perii- no deciso «li allottare nei con-j ne internazion.ile e. in laici 
pagare le f.isse? chi «l«’b- indispensabile. Queste fronti de! loro interlocutore contesto, ai ruolo della fìer-r icn 

nono andare i fondi del pi.i- rnasse hanno i loro partili, tedesco: riaffermazione di -- 

no verde? Chi deve control- gogo tradizionalmente le- iin.i solidarietà di carattere 
lare Findiislria nucleare. I-a ggtp f non potrà, quindi, generale senza tuttavia ginn- 
SCelfa viene regolarmente nnn cnnftam a mmstt narlìtì pere ad lina scelta nè in sen- 


giiita in «piv-ti anni. Secon¬ 
do le VOCI che circolano, il 


ntintia In 12. pac 


I diffidali 

La fotografia che piib- 
hlichiamo è stata scattata 
nel campo di sterminio na¬ 
zista di Mnthausen. Al 
centro del gruppo di uo¬ 
mini sclieletriii è Roberto 
Forti, che essendo miraco¬ 
losamente scampalo al 
massacro (i romani depor¬ 
tati nei lager sono tornati 


nono andare i fondi «lei pi.i- Piasse hanno i loro partili, tedesco: riaffermazione di 
no verde? Chi deve control- gggo tradizionalmente le- iin.i solidarietà di carattere 
lare Findiisfria nucleare. I-a ggtp f non potrà, quindi, generale senza tuttavia ginn- 
scelfa viene regolarmenfe spettare a questi partiti gore ad una scelta nè in sen- 
rompinta favorend«» li de.sfra gpg funzione di direzione in .so favorevole ne in senso 
economica clic sosficnc il go. qjjpjig 5 ocictà contrario agli aspetti speci- 

« Quando noi Io diciamo fici della pt»Iitica di Bonn II 
La .sosl.inz.i .lei problema apertamente, non si tratta di j linguaggio della nota uffi- 
dcllc pensioni conferma ora "proDacanda". Gli è che noi ciosa e infatti acenratamen- 


apertamenle. non si tratta di j linguaggio della 
"propaganda". Gli è che m»il ciosa e infatti ac 


*‘jci rendiamo conto che. nelle te do.sato- parla «li « so- 


qnesfo giiiilizio . **101 rendiamo conto che. nelle te do.sato- -i parla «li * so- 

non soI«i per I.i odiosità che occidentali, con nn 'tanz.ale concordanza » e non 

rar.dlerizz.i gli iilfimi pr«>'*-|t.gpi|gli<mo molto sviluppa-|d: « p.ena ide.ntiia » «fi vedii- 
vi'dimenli. Essi sollevano in-jjo_ j prohlemi p<iLtici della !e In p'-atica e iin modo d: 


non solo per Li odiosità chcUo<.ieta occidentali. Con nn 'tanz. ale concordanza » e non j 


falli la «piestione pin gros- costruzione >ocialist.i .si por- i r.manere nel vac<». in attesa 
U sislem.i pre- ranno in termini diversi CiChe qualcosa faccia pendere 
Mdenzi.ile che .sfa «licbia- dovranno essere risolti in la bilancia in un senso o in 
rancio bancarolfa. Due for- modo divcr.-:o da come è av-iun altro 


2 e si battono per la sii.i venuto in alt re circostanze 
riforma, la Lonfindnsfria r oecettive » 


la CGIL. L’nna chiede che! « jn una società socialista! 
i massimi delle pensioni sia- _ ha agaiunto ancora Tn-\ 
no abbass.ili e i Ii^mili di età aliatti — una sola classe non 
portali da fiù a fi.-» anni cosi fia diritto di svilupparsi- 
da alleggerire gli oneri pa- quella che sfrutti il lavoro 
dronaii: i sind.icali propon- altrui g pretenda di avere il 
gono invece che le pensioni monopolio delle ricchezze 
vengano fìssale in base .ii sociali ». 


la bilancia in un senso o in 
un altro | 

Ad un atteggiamento dij 
questo genere — che eqni-j 
vale a rinunciare a qualsiasi• 
azione di freno nei confronti 


aliatti una sola classe non dei pericolosi sviluppi della 
ha "Tilt»' di svilupparsi: azione di Bonn — il presi- 
qnella che «frutti il lavoro ^gj Consigli»» e il mi- 

altnii e pretenda di avere il .,,ctro ,i«»i, Psi^ri snno emn- 


salari, rirercanilo i fondi, 
per lina riforma che allinee¬ 
rebbe l’Italia ai paesi mo¬ 
derni e progrediti, non nel 
le Iralleniite sulle paghe, m.i 
in una imposta sui redditi. 

In che direzione si muova 
il governo Segni è già scan¬ 
dalosamente chiaro. 

M.ARIO riRAM 


«Una SfKrietà socialista rea- 

TUTTI I SENATORI CO¬ 
MUNISTI, SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA. SONO 
TENUTI A ESSERE PRE¬ 
SENTI ALLE SEDUTE DI 
martedì 26 GENNAIO 
E SUCCESSIVE 



nistro degli E.-ileri sono ginn-, 
t; dop^> lunga esitazione In 
primo Iiiog''. la o.stilita ma¬ 
nifestata dall'opinione puh- i 
blica verso la ptisizionc as-, 
sunta dal cancelliere tede- 

SCO ha reso assai difficile a * 

Segni e a Fella mantenere ‘ * 

il loro atteggiamento tradi- • A •* 

zionale di appoggio incendi- * ' 

zionato ed esplicito. In se- aoberla Forti (indicalo ron |« rrcccla) nel emmpo di •lerminln nai«ta di Malhanscn. 
condo luogo, la freddezza li Forti è ano degli ex deportati che hann* rirevate la diffida della politi* 




verrebbe portato ai s.ilari e«l .ipportali ni hilnnei «lei lav«i- mensilità rorri.sposlo alla ca- j senatori Umberto Terra- 
agli stipendi se il provv’e«li- nitori in conseguenza allo tegnrin ni post«» «Ielle trai- (.juL Fcscnti, Manimncari. 
mento governativo venisse si attn «logli allltti , lilnccali. lennte fatte «Iiirante Io scio- Scoccim.irro. Fortunati. Sec- 

- - —-- , - - Luisa Galloni, Minio, 

_ •ir» !• • • .M«>nlagnani. Marcili, Roasio, 

O^gl la firma di un comunicato cons^iunto Bertoli. hanno pre-scntato la 

-.seguente mozione: 

■ ■■■■ ■■ Senato, presa cono- 

■ano I adesione dell Italia 

mbbbbbbb irjbnenli evasori apparsa SII 
• M f M a molti giornali da fonte, se 

11 ■ MB iion iifTicìalc. certo utTiciosa- 

nC0IIIOr0 MQ0nQU0F n<ente 

4 roslaliinrlo Li smiNiirnta 

--— onlita dolK' frodi temeraria- 

;iritalia nel direttorio occidentale - Preoccupazioni per l’at- l'EranoT'dcdnce^^^^^ 
ri Adenauer - Fazioso discorso del ministro Von Brentano pMHmoiVrdei 

-—— - evasori tutti sono pertanto 

I Patria nella proporzto- zìsmo. che 1 pcMepuifaJi ^ 

t Cllll idoli rie «fi uno ogni venti), è dal nazismo lì ha manda- ** ' di cui frui- 

- oggi il presidente romano ti lui per primo sotto prò- =^cono. , , , 

La fotografia che puh- dell’Associazione ilei de- cesso. * '9"? fun- 

hlichwmo è stata scattata portali. Son é un semplice epi- «l«:ll Amministratone 

nel campo di sterminio na- F.‘ contro «ini’.sfi tiitrnìrii sodio, questo, mu l'indice troni, nan- 

zista di Mnthniiscri. Al che il gorerno .S'eoni di tiitt.a un clima — clima tntei.ito gli inter<?ysi dello 

centro del gruppo di un- sguinzaglia i fiuestiirint :n di politica interna e inter- •"'C'^rda a chi di dovere 

mini scheletriti è Roberto questi giorni, per dilli- nazionale — che si è crea- P<*r precisa disjwiaizione 

Forti, che essendo miraco- «larli, controllarli, intimi- to attorno olla visita di ***, SII elenchi degli 

I losarnentc scampato al dirli, in ossequio al Can- Adenauer. Così come non ."«:vono essere 

massacro (i romani depor- celliere tedesco in visita è un semplice episodio n”"bi>èati pcnodicamente al 

tali nei lager .sono tornati nella Capitale. Tra questi la cancellazione dal prò- preci.so fine educativo e pn- 

___ questurini vi é quel- grammo televisivo di oggi nitivo di auditarli al duprez- 

— to stesso, ieri brigadiere e del documentario sui cri- ^ morale 

oggi maresciallo, che 17 mini nazisti e sul processo cittadini, 
anni fa arrestò Roberto di Morimberga. « cprime la propria Indi- 

Forti e lo spedi a Matfiau- Di qiiest'altro fatto ven- Coazione per tanta bassezza 
sen. e che oggi — essendo gono ora date giustifica- "' compiirtam^to da 

i forni crematori spenti e zioni ridicole e bugiarde: P-'^rte di individui che ap- 

non potendo far di meglio che e'è da trasmettere una P-trtengono tutti a ranghi so- 

— rie ronfrntln ! mori- ririsfo su ghiaccio fla qua- ‘''•"'h ^ho tuttavia sì atteggia- 

mentt e ne limila i diritti. le si srolae invecs' in nn'nl- "" •’* cu,>todi delle vere virtù 

Sembra un p«ira«fo.t.<o. tra ora); che il rinvio del umane c ilei più severi prin- 

iin raso da romanzo, ma documentario era deriso ‘''PI ‘i> pi’Iitica e sociale ret-- 

non lo è E' una realtà che da tempo (quando ancora liltuime, non nascondendosi 

dice fino n che punto di o’ovedi scorso era invece P*^^ re.ili/zare queste 

degenerazione è stata por- confermala In trasmis.sio- inique !mprc>e a lianno delia 

tata la democrazia italiana ne), che è mancalo il tem- collctti»il.i è stato loro ne- 

dopn dodici anni di gorer- po di correggere il Ratiio- cessano d concorso di esper- 

nn democristiano, ed oggi corriere (quando per que- *> «-'nitori delle pubbliche e 

sotto il governo di Segni sto eji.tle un apposito uf- private ihsciplme finanziarie, 

è In reggenza politica del- ficio). La verità assai .sem- umiliate, per mercede, a 

l'on. Moro. Chi tra le rit- plice è che non si è voluto strumento di mal fare; 
lime del nazismo orrebbe f«ire sgarbo al Cancelliere * è designando questi e 
mai pensato che, quando e ni suoi ministri nazisti, quelli come nemici della Re- 

fosse scampato alla morte per i quali Sorimberga pubblica e del popolo italia- 

e fosse tornato a rasa, sì non è un buon ricordo AI chiede e si attende dal 

sarebbe un giorno frornfo .«errizro del governo de- Governo pn»nte proposte per 

schedato e piantonato dai moeristiano. in questo ca- Icgi.slazione che agisca 

«noi stessi persecutori, in so. non è stato necessario con pene detentive, severa- 

onore di un nuovo Can- muorese i questurini che «uente adeguate alla gravità 

celliere tedesco'^ F in orjo- arrestavano i democratici 'iella loro azione infamante, 

re di un Cancelliere te- nel 1943. quanti mentre .sguazzano nel 

desco, si badi, che nel suo E’ bastato il corpo di- lusso più scandaloso sperpe- 
governo ha alcuni massimi rigente della RAl-TV, randosi le loro non sudate 

teorici e servitori del na- che in quegli anni serviva ricchezze, osino ancora d’ora 

zismo. che lascia insegna- da par suo l’Eiar fascista innanzi negare sfrontata- 

minto nat«ta 41 Mathansen. re nelle scuole del suo e In radio nazista di Salò, mente allo Stato il dovuto 

Ix 4iffi4a dell» politi* poese le dottrine del na- E così il cerchio si chiude, tributo ». 


in Faina nella proporzio¬ 
ne di uno ogni venti), è 
oggi il jiresidrnte romano 
dell'Associazione dei de- 
fiortati. 

F.‘ contro ipie.sti uomini 
che il governo Segni 
sguinzaglia i qiie.stiirint in 
questi giorni, per diffi- 
«larh, controllarli, intimi¬ 
dirli, in ossequio al Can¬ 
celliere tedesco in visita 
nella Capitale. Tra questi 
questurini ri è quel¬ 
lo stesso, ieri brigadiere e 
oggi maresciallo, che 17 
anni fa arrestò Roberto 
Forti e lo spedì a Mathaii- 
sen. e che oggi — essendo 
i forni crematori spenti e 
non potendo far di meglio 
— rie rnntrolla i movi¬ 
menti e nc limita i diritti. 

Sembra un pnrados.so. 
un caso da romanzo, ma 
non lo è E' una realtà che 
dice fino a che punto di 
degeuernzinne è stata por¬ 
tata In democrazia italiana 
dopo dodici anni di gover¬ 
no democristiano, ed oggi 
sotto il governo di Segni 
e la reggenza politica del- 
l'on. Moro. Chi tra le vit¬ 
time del nazismo orrebbe 
mai pensato che, quando 
fosse scampato alla morte 
e fosse tornato a rasa, sì 
sarebbe un giorno frornfo 
schedato e piantonato dai 
suoi stessi persecutori, in 
onore di un nuovo Can¬ 
celliere tedesco'* E in ono¬ 
re di un Cancelliere te¬ 
desco, si badi, che nel suo 
governo ha alcuni massimi 
teorici e servitori del na¬ 
zismo, che lascia insegna¬ 
re nelle srnole del suo 
paese le dottrine del na¬ 


zismo. che l perseguitati 
dal nazismo fi ha manda¬ 
ti lui per primo sotto pro¬ 
cessi!. 

iVon é un semplice epi- 
snihn. questo, ma l'imlicc 
di fiiff.i mi clima — clima 
di politica interna e inter¬ 
nazionale — che si è crea¬ 
to attorno alla visita di 
Adenauer. Così come non 
è un semplice episodio 
la cancellazione dal pro¬ 
gramma televisivo di oggi 
del documentario sui cri¬ 
mini nazisti e sul processo 
di Morimberga. 

Di qnest'altro fatto ven¬ 
gono ora date giustifira- 
zinni ridicole e bugiarde; 
che e'è da trasmettere una 
ririsfn su pliinrcio (la qua¬ 
le si srolfje invece in ttn’al- 
tra orni; che il rinrio «fel 
documentario era deciso 
da tempo (quando ancora 
O’ovedi scorso era invece 
confermata la trasmi.s.sio- 
ne). che è mancalo il tem¬ 
po di correggere il Radio- 
corriere (quando per que¬ 
sto esiste un apposito uf¬ 
ficio). La verità assai sem¬ 
plice è che non si è voluto 
fare sgarbo al Cancelliere 
e ni suoi ministri nazisti, 
per i quali Sorimberga 
non è un buon ricordo Al 
servizio del governo de- 
mocristinnn. in questo ca¬ 
so. non è stato necessario 
muovere i questurini che 
arrestavano i democratici 
nel 1943. 

E' bastato il corpo di¬ 
rigente della RAl-TV, 
che in quegli anni serviva 
da par suo l'Eiar fascista 
e la radio nazista di Salò. 
E così il cerchio si chiude. 


.;3l ihi.- A'ttà 
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Dopo l’elezione del direttivo dei gruppo parlamentare 


I fanfanioni denunciano In confermo 
della collusione tra dorotei e destre 


Gli on. Natali e Semeraro diserteranno le sedute del direttivo - « 11 Messaggero » sostiene 
Moro contro Sceiba - Lon. Fella candidato alla presidenza deirassemblea dell'ONU? 


runità 


1 lavori si aprono oggi 


Otlpcento prelati 
al Sinodo di Roma 


Il Papa dirigerà il dibattito 
Gli argomenti in discussione 



La lituazione nella l)C si è 
allcriorinenic coiii|ilieaia, in se¬ 
guito al colpo (li forza elTriiiiain 
dai dorolci e dai loro alh'ali di 
destra, ai danni delle correnti di 
opposizione inieriia, nrlIVIezin- 
ne del roiniialo direllivo del 
gruppo parlamentare. 

Ieri mattina l'anfani Ita riu¬ 
nito attorno a se gli esponenti 
della stia corrente eletti al (ioti- 
grcsso di Firenze, l/on. Natali 
ha riferito siill'inronirn aitilo 
da lui e dall’on. Semeraro con 
l'nn. Moro. In luli> rollo(|iiio, i 
due parlamentari fnnfaninni han¬ 
no fallo rilevare a Moro elle la 
condotta della cornMile dorolea, 
e la sua ac(|iiiesceiiza alle posi¬ 
zioni deiron. Scolila in merito 
all'elezione del direllivo, smen¬ 
tivano la volontà iiniinria (iro- 
clamata da Moro dopo il (!oii- 
gresso di Firenze, c die era stala 
la premessa per la parteei(i<iziii- 
nc della minoranza dì reiilro- 
siiiistra alla direzione del par¬ 
tilo. Moro ita risposto a Natali 
e a Seiiicraro ginsiirirainlosi col 
fallo di esierc stalo a soverdiia- 
to ]> dagli seelliiani. Al termine 
della loro riunione, i fnnfanianì 
hanno afTermaio clic « il rom¬ 
pilo fondamentale del centro-si¬ 
nistra è ora quello di intensi¬ 
ficare l'azione per la cliiarinra- 
aione politica interna». In se¬ 
gno di protesta. Natali c Seme- 
raro non parleeiperanno alle se¬ 
dute del cnmilalo direllivo del 
gruppo. 

Per parte sua, per eerearc di 
calmare le ar(|ne, l'on. (Ini Ita 
fatto sapere die cnnvodierà lina 
riunione plenaria del grn|i|io 
d.c. della Cnnicrn prima deìln 
sessione del Consiglio nazionale 
del partito. 

La confusione all'interno del¬ 
la I)C è tale, che Moro — il 
qiiale avrchlic dovuto pro¬ 
nunciare ieri iin discorso po¬ 
litico a conclusione del conve¬ 
gno dei dirigenti Enti lorali d.c. 
alla Camiiliiccia — all' ultimo 
momento ita preferito non pren¬ 
dere la parola. Ila (larlnto in 
sua vece l'nn. Morlìno, il «|nnle 
ha invitalo i de a stare n Utili 
accorti per evitare rlie |iolenii- 
che, sfilili a In re, dihalliti e de¬ 
cisioni si prestino al gioco dei 
comunisti ». Dopo questo con- 
siicln ricatlitccio, Morlinn Ita 
dello che a il ricnnosciniento 
deH’unilà della DC dev'essere 
la premessa pregiudiziale per 
tutte le forze politiche n. 

L’esito del voto per il diretti¬ 
vo parlamentare d.c. (su 19 po¬ 
sti, 12 sono andati ai dorotei, 
4 alla lista di Sreiha e Amlreot- 
ti, 2 ai fanfaniani, I a Rinnorn- 
mctilo) coniiniin ad .essere og- 
gclln dei più disparati cnnimeti- 
li. Tutti, iialiirnltnenic, rilevano 
che vi è stalo un sneresso di‘l 
governo e dello .srliieramenlo di 
centro-destra del parlilo; ma è 
attorno alla persona c alla posi¬ 
zione dcll’on. Moro che si dis¬ 
serta- in vario modo, forze 
dell'estrema destra politica ed 
economica affermano die Moro 
sta facendo non si sa quale dop¬ 
pio gioco, e sollecitano il srgrc- 
larin del parlilo ad adeguarsi al 
risultalo della votazione e a 
sciogliere le sue riserve nei con¬ 
fronti del governo Segni. I set¬ 
tori di centro-sinistra, con oppo. 
ste intenzioni, insistono anrhVs- 
si nel presentare Moro come 
uno a sconfìtto D nelle votazioni 


dei depiilali il.c., in (|iianln In 
sua linea nioileraiu, rom-ili,no¬ 
ria, unitaria .snrelilie stata tra¬ 
volta dagli oltranzisti. 

Ila destato una certa sensa¬ 
zione, in profiosito, la (losizione 
assillila dal l/e.i.xoggero, rorgano 
ili'lla granile liorgliesia romana, 
giornale Iradi/ionalmeiite eeiilri- 
»<la e conservatore |ier eeeellen- 
za. I‘er la prima volta il .1/e.i- 
Ita apertamente eriiiralo 
.Seellia (im tempo idolo e ispi¬ 
ratore di (|iiesio qiioiidiann) per 
aviT egli impedito la formazione 
di lina lista unitaria. Il giornale 
ilei IVrronc .sostiene die la 
unirà linea linona e neretta- 
liile per la !)(’ è (|iiellà Ira- 
sformisiira e possiliilislirn pro¬ 
pugnala da Moro, e invila liilli 
ì de a stringersi rompalli at¬ 
torno airalliiale segreteria. 

l'er In verità, tanta emozione 
e tante sottili inlerprei:izioni np- 
(laiono sproporzionate nll'even- 
lo. In (iraliea, nrll'elezione del 
ilirellivo d.c. si è rifirnilolln 


esaliamenie In sdiieramenlo di 
forze del Oongresso di Firenze, 
(filine a Firenze, i dorotei si so¬ 
no alleali enti le destre eoniro 
intio il settore di eeniro-sini- 
slra: eome a Firenze, tale al 
lennzu ha trovato il proprio (iiin- 
lo di forza e ili eoagnto nel go- 
venni Segni; e eome a Firenze 
— fino a prova roniraria — ii 
/elider del raggruppamento die 
dirige il parlilo è i* resta il 
segretario polilieo Aldo .Moro 

PELLA GIUBILATO ? Fonti di-l 

plontalldie ileirONt) liatinn reso 
nolo ieri die o l’Italia liiitora 
tiene |iresenie reveniiiale pre¬ 
sentazione del ministro degli 
Esteri Fella i|iiale eandidalo alla 
pre.sidenzn deirassemldea gene¬ 
rale delrO.Nfl per il 19/in 11 . |.e 
stesse fonti preeisnno che IHaii- 
da, l'rnneia, llelgin e Enssein- 
Inirgo (cioè f paesi del MF.f!) 
sarddiero propensi alla nomina 
ili Fella, mentre (Iran Hrelugna 
e Stali Ihiili sareldiern favore¬ 


voli alla norninn del delegalo 
irlandc.-e F. T. Ilolarid. I.'alira 
eaiididaliira ntimineiala è i|iiella 
del V iee-mini-lro degli F.-li-ri di 
(leeosfovari'liia, Jiri Nosek. 

I.a eandidaliira Fella alla pre¬ 
sidenza deH'assemlilea deH'ON'li 
poireldie e(|iiivalere* ad lina giu- 
liiiazione. Tuttavia Insogna tene¬ 
re presente che In sessione ati- 
llliale delle .Nazioni l’nile si 
a[irirà .soltanto il 20 seiieriilire 
pr(-.ssimo Fella reggerà al mini- 
siero degli Esteri (ino ad allora? 

I- Fa. 

Sciopero a Castellina 
contro i licenziamenti 

CASTKI.I.INA SCALO. 23 - 
I.a nnljfiea'zione dei 33 lieen- 
ziiirnonti allo .st,'ihillm(>nto ehj- 
tnìeo Fnecloni di ('.-istcMina 
Scalo h.i aeiiito ancor pili la 
lott;i elle gj.'i era in eor.-'o pei 
opporvi.si. 

1,0 sciopero che ora stato In¬ 
detto per le giorn.-ite di mer¬ 
eoledì e ciovedl è (irosc'giido 


Oggi alle 1(5, nell’arciba.si- 
ticu di San («iovanni in La- 
terano, avranno inizio' i là- 
V'orì del primo .-sinodo della 
diocc.si di Moina. Ai lavori 
clic .si protrarianno sino a 
domenica pro.s.siina. 31 gen¬ 
naio. prenderanno parte cir¬ 
ca 800 prelati di ogni ran¬ 
go. .'ipp.'irtc-nenti .si.o alla Cu¬ 
ria vaticana citi* al clero del¬ 
la c.'ipitale sotto la dire/ioiu* 
del l’onteflce in per.sona. 

Si tratta dì ini .ivvenuiien- 
to la cui importanza c rile¬ 
vante a tutti gli effetti. K’ 1.1 
prini.a v-olta intatti clu* il Pa- 
p;i. nella sua qualità di ve- 
■scovo di Moina, ladiina at¬ 
torno a sé 1 p.'trroci della 
[irofiria dioeesi per studiala* 
as.sienie ad essi lo .stato iel- 

Chiesa nella giurisdizione 
roman.'i c per d(‘ei<ier*.» le 
eventuali uiodiflelie da ni> 
portare alla organizza/i v:u* 
(‘C»‘lesiastie.'i rosi (‘ont’ess.i (' 
attu:)!mente stiiit* iir.it a. 

Il rodico <|j diiittii c.oioni- 


Esponenti siciliani ospiti di Mosca 

L'assessore regionale Corrao e il de Cìnà 
partiranno stasera per l'Unione Sovietica 

Sono siati invitali dalVassnciaziona Ilalia-lJRSS - Inrrr(lil)il(‘ ffvsla faziaso del fini orno ritr rifiata 
reslonsinne dtd fnissafiorln af>li altri coniiKtnrnli la dvlrfiaziona - latarro^azioni a! Parlanivntft 


PALEMMO, 23. — L'on.i 
Ludovico Corrao, assessore 
regionale alla industria, e 
l’on. Giovanni Cinà, depu¬ 
tato d.c, nella pn.ssntn legi- 
.slnturn regionale, accompa¬ 
gnati da un giornalista, sono 
partiti oggi pomeriggio alia 
v’olla di Moina, dove nella 
.serata di domani prenderan¬ 
no posto .su un aereo che do¬ 
vi,n portarli a Mosca. 

I due uomini pidìtici .si 
recano nell’Unione Sovietica 
su invito dell'associaz.ioite 
Italin-UMSS jicr una breve 
visita. 


In cffclli, in baso all'in¬ 
vito dclFassnciazionc Italia- 
UM.SS si sarebbe dovuta re¬ 
care nel f’aesc del Sociali¬ 
smo una delegazione n.ssai 
più numerosa e rapprcscn- 
Inliva di esponenti del mon¬ 
do politico e culturale sici¬ 
liano; erano stati iiiv'itnti, tra 
gli nitri, il Magnifico Mettore 
(lell'Università di Palermo, 
l’asse.ssore all'agricoltura on 
Germanà. deputati regionali 
dei più diversi .scliieramenti. 
giornalisti, il direttore re¬ 
gionale dcli’asse.ssorato al 
tiirismn, il Capo dell'UITlcio 


Ciiioriiaia. iioliÉìcat 


IL MESSAGGIO 

DEL SOVIET SUPREMO 

La presidema del con.ii- 
alio dei niini,<t(ri hn (rastiir.v- 
so ieri alle Camere il tcflo 
del tnes.faopio del Soidet 
Supremo dcll'UIISS ai Par- 
lamrulì e ai (/onerili di tutti 
pii Siati del mondo I pre¬ 
sidenti dette due Camere — 
secondo la procedura previ¬ 
sta — «e daranno notizia al¬ 
le assemblee. 

• PIANO VERDE - 

Ieri Segni, Rumor. Pastore 
c Taviani hanno finalmente 
tenuto la più volle rinviata 
riunione sul 'piano verde'. 
Tambroni, però, ha detto di 
e.Mcre impegnato nella pre¬ 
parazione dei bilanci, c non 
.vi è fatto vedere. 

VERSO UN INCONTRO 
RAAB-SEGNI7 

SI parla di un prossimo 
incontro ira Riiah e Segni, 
'SII terreno neutrale •, at¬ 


torno al problema altoatesi¬ 
no. Il cancelliere austriaco 
verrebbe a Roma • in pelle¬ 
grinaggio • per Pasqua, e in 
tale occasione potrebbe es¬ 
sere ■ possibile un Incontro . 
col presidente del consiglio 
italiano neU'iinibasciata nn- 
strliica presso il Valicano. 
Cosi riferiscano fonti vien¬ 
nesi. 

INCHIESTA 
SULLE LETTERE 
MINATORIE 

L'inchiesta condotta dalla 
polizia a proposito delle 
lettere minatorie pervenute 
ad alcuni parlamentari a- 
nrebbe dato i primi risal¬ 
tati. A Firenze sarebbe sta¬ 
lo individuato un esaùnlo 
nidore di alcune missive 
Sui risultati il mini.vfro del¬ 
l'Interno. o il sollosegreta- 
rio. riferirò al Parlamento 
in risposta all'Interrogazio¬ 
ne che è stilla presentata. 


-Stampa dotta Megione Sici¬ 
liana, ecc. 

La partenza della delega¬ 
zione è siala peni impe(Jit:i 
con un gesto gravemente 
prov’ocatorio dal ministero 
degli Esteri c dal presidente 
dei Consiglio, die lianno ne¬ 
gato — come negli anni più 
neri della guerra fredda — 
l'oslensionc del visto per la 
Unione Sovietica nei 
noitj dei rappicsentanij sici¬ 
liani. 

Si deve soltanto al fatto 
che sui pas.saporli degli oit 
Corrao o Cinà esistevano 
precedenti visti, se i due 
uomini politici possono ac¬ 
cingersi a partire per l’UMSS. 

La notizia del veto gover¬ 
nativo, che era già trape¬ 
lata in questi giorni dagli 
stessi ambienti della Presi¬ 
denza del Consiglio, ita su¬ 
scitato subito una vivace 
protesta negli ambienti po¬ 
litici. culturali od in Parla¬ 
mento, a l’alcrrno come a 
Motti, 1 . 

Interrogazioni al governo 
sono .state presentate dai de¬ 
putati comunisti siciliani al¬ 
la Camera e dal socialista 
(Uniamo per cono.sccre i mo¬ 
tivi del veto clic, nell’attuale 
.situazione internazionale, lia 
una marcata accentuazione 
prov'ocatoria. 

Una ferma protesta è sta¬ 
ta anche formulata dall'asso¬ 
ciazione siciliana per 1 rap¬ 
porti con l’Unione Sovictic.T 
la quale in un suo comuni¬ 
cato ha precisato l’Itinerario 
die avrebbe dovuto seguire 
la delegazione siciliana. 


BUONI DEL TESORO 
NOVENNAU 5^ 



MILIONI 

DI PREMI ALL'ANNO 
PER OGNI SERIE 


Commento delia curia 
sull'accordo 
di Agrigento 

‘ PALEMMO. 23 — SiilFac- 
cordi. DC-PSI-P.SDI per la 
1 amministraziom' comuniile di 
.Agrigento, una significativa 
1 pre.'^a di posizione è stata as- 
■stinta dalla curia agrigenti¬ 
na. Com'è noto, in vista del¬ 
la realizzazione dclFaccordo. 
I la curia non e.siti'i a rispol¬ 
verare In scomunica e la 
I condanna del SanfUlfizio 
■ contro (pinlsiasi incontro tra 
cattolici e iitar.xisti. Oggi, 
prendendo atto della situa¬ 
zione detcrmìiintasi con la 
eiezione deila miov’a giunta 
; allargata al P.SI, la curia è 
disposta a non sollevare al- 
’ cuna eccezione contro Fac- 
, cordo tripartito ad tin’imica 
condizione: die e.sso poggi 
< sulla direttrice program¬ 
matica prommeiata con diia- 
' rezza «lall’esponcnte d e. ono- 
revede f.a Loggia e confcr- 
' mata dalla mancata reiizìone 
degli alleati sotto.scrittori ». 
vale a dire .su una prcgiufli- 
' ziale ili « preci.so e netto an¬ 
ticomunismo ». 

^ Sul contenuto anticoniuni- 
, sta dclFaccordo agrigentino, 
si è sofTcrmato anche il se¬ 
gretario regionale della DC 
on. Giuseppe D’Angelo nel 
suo disror.so proniincintn al 
Comitato provinciale d.c. di 
Etnia. c L’e.sperirncnto di 
.Agrigento — ha detto D’.An- 
gelo — è largamente positi¬ 
vo; è .solo sii! piano della 
più chiara lealtà che può 
rendersi po.ssibile l’incontro 
dei cattolici con ì .socialisti, 
il che vale (pianto dire snlla 
ba.se della netta ed inequi¬ 
vocabile ripulsa del totalita¬ 
rismo eomimistn ». 

Sospeso 
Io sciopero 
dei ferrovieri 

I.n sciop<’ro dei ferrovieri é 
•dato sospeso !,a secretoria del¬ 
lo SFI h.i deciso infatti di so¬ 
prassedere alla proclamazione 
dello scioper,? c di - attendere 

10 sviluppo degli avvenirnent: 
prima di esiinmcrc un Riiidi- 
'lio definitivo-. 

Nel comunicalo emesso feri 
si dice che - le dichiaraziom 
ielfon CoI.isTntl sono st.ité 
,*iinsiderate s.xddisfacenti ri¬ 
guardo al decreto presidcnzi.i- 
;e sulla niiov.-; disciplin.i dello 
«r.ario di l.ivoro. cs.^endo st.ito 
it.itiilito che esso andr.h al Con. 
■:icl;o dei min:strl nell.*! scd’.its 
iell.T settim.in.i prossima -. 

-Non altrett.mfo può dirsi a 
rr,vp,isito del disegno dt legge 
contenente alcune modifiche 
•ille competenze accessorie per 

11 qu.ile ò sVito riconfermato 
solo l’impegno del ministro di 
sdoperarsi per la più rapida 
ipnrovazionc - 


- io -stabili.sce molto clìiara- 

- monte l'obbligo, per i vc- 

- scosi, (li indire il iino.lci dcl- 
1 la propria diocesi a mollo 
i una volta ogni 10 aii/ii. -M.i 
1 Si tratta di iiì'ó pie'/iimo 

• che in realtà ò stata sempre 
tenuta in ncs.sun conto. Ha- 

• sti pcn.sare che in Italia, ad 
c.somiiio. su 300 diocesi lien 
111 banito (■(•lebralo il loro 

> .sinodo [irìrna deH'inizio dì 
(picslo sccido. 

Fer Moina poi Giovanni 
X.XIII Ita potuto trntuitiìlla- 
mente parlare di « primo si- 
nodo dioc(>sano ». nel suo 
chirografo del IB febbraio 
in.nO. d.ito che per trovate 
(pialcbe precedente liisogua 

• risalire al tardo medioevo I.e 
■agionj di codesta trasciira- 

■ te/za soli piu che ev’idcnti 

■ Masti piMts.ire infatti che a 
Monta, prima del '70. I.n po 

■ oolazione ecclesiastica so 
•navvan/ava. e di gran luti 
ga. qiK'lla dei laici Dopo In 
toMessioiK* dc'lla città al re 
gito d’Italia e la sua tra 
iformazione in rapitale que 
sto rapporto, nel giro di po 
chi anni, si è comph'tamcnte 
rove.sciato. E la f.Miie.-'a ha 
•piitnto. dal canto suo, di te 
oer dietro nll’esoatisione 
edilizi;! c demografiea della 
città adeguando le sue strut- 
ture in tiomini e mezzi. .Ad 
>sempin: por i CB.'i 000 ahi 
tanti del 1021 e^istevann fi? 
oarrnecbic. nel 1031 gli ahi 
'ariti erano s.iliti a 050 000 ( 
le narrneehie erano 8R Nel 
1030 altro balzo in .'iv.'uiti 
1.300 000 abitanti. 08 par- 
•■oecbi(*. Noi 1051: 1 050 0(i0 
abitatili 0 128 parrocchie, nt- 
tnalmente la popolazione ro 
mana si aggira sui 2 000.000 
■irea di aliìtnnti ed il nume¬ 
ro delle parrocchie e delle 
viccparroccliie è salilo a 100 

Ma le cose, evidentemen¬ 
te, non vanno bene. I fatto¬ 
ri che allarmano le autorit; 
ecclesìasticbe sono parecchi 
uno dei principali molivi di 
•iiuvronsimie ò qttello dell: 
crisi’, ormai cvidentissim; 
delle vt'cnzioni sacerdot:ili 
che a Mom.i a.ssiime asnett 
ilinrmanti. Su due milioni 
di abitanti, lo scorso anno. 
Moma ha fornito alla Chie¬ 
sa solo dieci sacerdoti. Vi è 
poi anche evidentis.simo un 
problema di utilizzazione 
della imponente massa di re¬ 
ligiosi esìstente nella città. 
In attesa che disposizioni più 
nrecise siano emanate d.al 
nrossimo concilio ecumeni 
’o." nei (lociimoriti che han 
IO preceduto Iti convocazio 
te del Sinodo vi è un riebia- 
aio molto preciso a tutti i sa 
ordoti laddove li si invit.a 
id esercitare (piotidiaiia- 
mente il loro ministero 
rvstraendo dalle cariche d.a 
>gnuno rive.stito 

Ma il Sinodo soprattutt( 
ptmtcrà sulla estensione c 
sul poteiiziamciito delie par- 
roccliic, onde far si che 
ognuna di esse divenga un 
centro operante vii iniziative 
0 di penetrazione tra le mas- 
-c. In un'intervista pnbldt- 
'ata su un tiollcttino dedi¬ 
cato appunto al Sinodo il vi- 
•egereiite vici Vicariato di 
'toma monsignor Cimial si 
^lo.stra vivamente allarmato 
da alcuni fenomeni di scri- 
dianizzazimip che. a suo di¬ 
re, sono in corso specie nelle 
zone periferiche delia città 
E per rimediare a questo 
stato di cose il prelato in de¬ 
finitiva biis.sa a quattrini 
Non solo lo Stato dovrebbe 
concedere più soldi per la 
■costruzione di chiese ma an- 
•’he i privati, i possessori di 
iree faiibricabili. dovrebbe¬ 
ro venire incontro ai fabbi¬ 
sogni di S. Madre Chiesa 

L’attenzione del Sino¬ 
do sarà dunque polariz¬ 
zata attorno al proble¬ 
ma del potenziamento c del¬ 
lo ammodernamento delle 
parrocchie. Non é esagerato 
affermare che una vera e 
propria campagna sarà lan¬ 
ciala. nei prossimi mesi, af- 
flnrlié tutte le iniziative as¬ 
sistenziali. religiose, associa¬ 
tive. ricreative. sportive, 
tutte le organizzazioni e tut¬ 
te le forze di cui la Chies.n 
dispone a Roma si incentri¬ 
no sulle parrocchie e in esse 
trovino il loro centro di pro¬ 
pulsione e di coordinamento 
Una b.Ttlaglia in.somma sen¬ 
za quartiere che ci si appre¬ 
sta a sferrare su tutt I front' 
nella .speranza di riguada¬ 
gnare almeno in parte il 
troppo terreno perduto nel 
giro degli ultimi anni. 


Ecco la vostra 
situazione... 

Gli operai itiliani tono ricerctii 
ed «pprezzeti oltre i contini del 
loro Paeie come lavoratori in¬ 
telligenti, eepeci ed eiiidui. Mol¬ 
ti fri di aiti hanno il neturele 
desiderio di lelire e delle posi¬ 
zioni più decorose, di gjidigne- 
re di più e di compiere un le 
voro più Interesitnie e di mag¬ 
giore responsibilitt e toddisfi- 
none. 

Per irrivere t quatti meti non 
batti 11 toli pratici di lavoro, 
mi occorre lltreil a toprittutto 
una buona preparazioni teorica, 
timile a quella che ti olliem ttu- 
diando negli Ittituti Industriali 
dello Stato. 

...A le vostre prospettive. 

/Za l'operaio di modeste condi¬ 
zioni, pur essendo animato dal¬ 
la migliore volontà di studiare, 
non può rinunciara per tanto 
tempo al tuo salario e coti lerrs- 
bra cht all'uomo dal popolo tia 
negala una buona carriera ntl 
tuo meitlere. Infatti dovrebbt 
poter studiare a cita tua, nel.a 
ore libere dal lavoro a pagando 
una retta modetta. 

Eppure esiste una vie 
per tutti i volonterosi! 

Fin dal lontano 1908 decina di 
migliaia di lavoratori l'hanno se¬ 
guita con tuccetio ntlla vicina 
Svizzera e da 12 anni anche mol¬ 
le migliaia di operai tlaltanl la 
seguono con entuiiaimo. 

Infatti tono moltittimi gli allitvl 
dell'ltlltute Svinerò di Tecnica 
cha da modeitl operai che erano, 


tono saliti a dei posti di comars- nica Edilizia — Elettroiicnica — 
do. In tal modo etto ha contri* Rediotecnict a TV — Elettronica 
buito notevolmente elle forme- (Telecomunicazioni) — Calcelo 
liont di nuovi tecnici italiani. col regolo. 


Come si studia: 

I corti di quatto litituto tono 
chiari e semplici ed Iniziano dal¬ 
le -nozioni fondtmenteli. Coti 
l'allievo i in grado di compren¬ 
dere de solo. Anche te non re 
compiuto studi medi o superio¬ 
ri, ti trova perfettamente a tuo 
agio ad impara facilmente. 

II tuo studio è guidato e con¬ 
trollato da competenti nella rh 
ipeitiva rnateria tecnica ed tc- 
coppiato alla correzioni de! com¬ 
piti, alla consulenza ed al conse¬ 
guimento di Un certificato di tfu- 
dio, apprezzato anche dai datori 
di lavoro in Italia. 

I vantaggi; 

Studio a -domicilio nella ora Ube¬ 
re, continuando quindi e perce¬ 
pire l'intero telarle. 

Invece di elevate tane d'itcrizio- 
na e tcolattiche, tpeta di viag¬ 
gio, vitto cd alloggio: una mo¬ 
dica rette mentile. 

I risultati 

ch« si possono oHanorei 

Posiziona più decorose — au¬ 
mento di telarlo — attribuzione 
di lavori più variati ed interes- 
lanti — maggiora reipontebill- 
li — accrctciuta fiducia e con- 
tidertzione da parte del princi¬ 
pali. Ottimo punto di partenza 
per una attività In proprio. 

Lo maferio traffafe: 

Cotlruzione di Macchine — Toc- 


Chl può partociparo 
ai corsi? 

Chiunque abbia conseguito la li* 
ctnzi della scuole elementare, 
conti almeno 16 anni di età. ab¬ 
bia buona volontà e disponga di 
30 lira da tpandart glornilmante. 

Il nostro progetto: 

Elavira la clatit operaia miglio¬ 
rando la tua capacità lavorative. 
Il tuo rendimento, la tue poiti- 
bilità di maggiore guadagna a 
di avvenire sicuro. 

Fare di ogni operaio un tecnico 
con più empie cognizioni nel tuo 
campo di lavoro, meglio retri¬ 
buito * meglio considerato dal 
datore di lavoro. 

Aiutare tutti coloro che hanno 
Il buone volontà di raggiungere 
queste mete, mettendo a loro 
ditpotiziona un integnemento 
tecnico-profettionsla perfetta sot¬ 
to ogni punto di vista. 

Sa quAsta mia idea 
Interassa anche Lei, 
caro lattora: 

Riempia a ritagli il talloncino qui 
tolto a lo invii allo 

ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA, 

lUlKO (Va) 3404 

per avere più completa Informa¬ 
zioni mediante l'intereiaanta gui¬ 
de « le via verso II tuccett-. > 
che le sarà invitta senza impe¬ 
gno e senza spesa. 




I He Interesse al corset (cencallere 
Cosirutiona di macchine • Tecnica 
I munlcaiieni) • Calcele col regole. 

I Cognomei... 


ciò che non tnlerassa) | 

EdilitU . ilettretecnica • Redielecnlce e TV • Elalirenica (Talcce- 
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Comune: 


Provincia: 


. I 

. I 

3404 
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Da lunedì 25 a sabato 30 gennaio sono operfe le 
sottoscrizioni in contontì oi Buoni del Tesoro Novennoli 
5% con scadenzo V oprile 1969. 

Durante il periodo delle sottoscrizioni sarò’ doto asso¬ 
luta precedenza o quelle fino o I milione di lire. 

Dolio stesso giorno 25 corrente potranno inoltre essere 
presentati per il rinnovo i Buoni del Tesoro Novennali 
5%>1960, i portatori dei quoti beneficeronno del pa¬ 
gamento anticipato dell* ultima cedola con scaden¬ 
za r aprile. 


INAUGURATO IL NUOVO CEN TRO DI CURA 

Per artriti e reumotismi 
c on la fitoterapi o 

(cure naturali a base di erbe medicinali) 




In quc.'t: giorni è stala 
.naugiirata l.i nuova sede del¬ 
la FITOTERAPIA di Roma 
ni via Serpieri 7 (Parioli) le- 
lefono 878239. 

I malati di artrite vengo¬ 
no trattati con applicazi(>ni 
esterne naturali, come già da 
qualche tempo si fa nelle 
altre sedi di Milano e di Bo¬ 
logna. 

, Queste nuove cure a base 
di erbe medicinali sono par¬ 
ticolarmente efllcaci nelle 
malatlic reumatiche, nelle 
artriti acute e croniche, lom¬ 
bali dell’anca, ncuriti. trige- 
m.no, sciatica, ernie del di¬ 


sco. gotta, lombaggini, po- 
.'tumi di frattura. 

Le applicazioni esterne 
possono essere (atte presso 
rambulalorio oppure anche 
a domicilio, nessuna contro¬ 
indicazione poiché le cure 
sono perfettamente tollerate 
anche da persone molto an¬ 
ziane. 

Dalle cartelle e dalle let¬ 
tere che tutti i giorni giun¬ 
gono abbiamo potuto con¬ 
statare che queste nuove cu¬ 
re hanno avuto dei risultat; 
eccellenti anche in quei ma¬ 
lati che avevano tentato inu¬ 
tilmente tante altre cure. 


Via Borgo La Croce, 23 r - FIRENZE 


Continua una eccezionale rendila 
A PREZZI IKCREDIRILMEMTE BASSI 

Scarpe per ragazzo ... da L. 400 a 1.800 
Scarpe per donna .... » » 500 » 3.500 
Scarpe per uomo .... » » 1.000 » 3.500 

APPROFITTATENE!!! 
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TrentQìiove anni di lolla del P.C.T. 

K 

\ 

per la democrazia e il socialismo 


r Unità 




Il 21 ^riiiuiio 1921 iinHcrva il Parlilo ro- 
iiiiini^ta italiano, che relolira in qiirhli giorni i 
«noi 89 anni di vita t» di lolla impegnalo india 
prpparaziono lUd 8no IX ('oii^rrnMi. ()in*t*tc* pa> 
fiine voiiiiono ilare al lettore nn panorama idie 
in lireve, e iionoslanle le ìnevitaldii laeune, ìì.shì 
alenili nionienti fondanienlali delle vieende sto¬ 
rielle attraverso le i|iiali il nostro Parlilo è «orlo 
e si è sviluppalo, affondando le «ne radiei nel 
cuore del popolo e eoinpiislandosì un poslo di 
primissiino piano in lutti i campi della vita na- 


£Ìonale. Pn filo rosso le^a i doeunienli elle piih- 
Idieliiamo! ed t' la eoereiile fedeltà, «ut piano 
ideale e politico, a ({nella linea ri\oln/ionarìa, de- 
nioeratiea e unitaria, elle il Partito |iose e {ione 
alla liase delle sue lialtaulie, da|i|irinia nel fieiie- 
roso tentativo di ini|iedire la vittoria del fascismo 
in Italia e in Kuro|ia, |ioi |ier aldiatlere la tiran¬ 
nia e li(|uidariie le eonse^iu'ii/e, iiifiin*. pi'i* apri¬ 
re airilalia, con rarm a didranali-i marvisla 
e con l'eroica a/-ione dei suoi niililanli, una \ ia 
nuova, orifiinale \erso il socialismo. 


da Livorno (1921) 
al IX Gong rosso 






1920; Antonio Gramsci indica la via 
e la posizione storica dei comunisti 



KO.MA 19IS ~~ Alla festa dell'« Unità » sfila una Kloriiisa l•an(iicra 
rossa del '21. C'è scritto: non fu mal animainata 


E SISTK poten/ialiiu'iilc, nel seno 
del Partito socialista, un Par¬ 
tito coinuMista, al ciuale m>n 
manca che roryainz/a/ione esplici¬ 
ta, la centrali/za/.ione e una sua 
disciplina per svilupparsi rapida¬ 
mente, conquistare e rinnovare la 
compagine del partito della classe 
operaia, dare nn nuovo indirizzo 
alla Confederazione generale del 
lavoro e al moviment,) cooperativo. 

Il problema immediato di (pie-sto 
periodo, che succede alla lotta deyli 
operai metallurgici e precede il 
congiesso in cui il partito deve 
as.sumere un atteggiamento serio 
e preciso di fronte all'Internazio- 
nale comunista, è appunto quello 
di organizzare e centralizzare que¬ 
ste forze comuniste già esistenti e 
operanti. Il Partito socialista, di 
giorno in giorno, con una rapidi¬ 
tà fulminea, si decompone e va in 
isfacelo; le tendenze, in un bre- 
vi.ssimo Ciro di tempo, hanno già 
acquistato una nuova configura¬ 
zione: messi di fronte alle respon¬ 
sabilità deirazione storica e agli 
impegni assunti ne-iraderire alla 
Internazionale comunista gli uomi¬ 
ni e i gruppi si sono .scompi¬ 
gliati si sono spostati; l'equivoco 
centrista e opportunista ha guada¬ 
gnato una parte della Direzione del 
partito, ha gettato il turbamento 
c la confusione nelle sezioni. Do- \ 
vere dei comunisti, in questo gene¬ 
rale venir meno delle coscienze, 
delle fedi, della volontà, in iiuesto 
imperversare di ba.ssezze, di viltà, 
di disfattismi è quello di stringersi 
fortemente in gruppi, di affiatarsi, 
di tenersi pronti alle parole d'or¬ 
dine che verranno lanciate. I co¬ 
munisti sinceri e disintere.ssati, 
sulla base delle tesi approvate dal 
II Congresso della III Internazio¬ 
nale. sulla base della leale disci¬ 
plina alla suprema autorità del 
movimento operaio mondiale, de¬ 
vono svolgere il lavoro nece.ssarin 
perché nel più breve tempo possi¬ 
bile. sia costituita la frazione co¬ 
munista del Partito socialista ita¬ 
liano. che. per il buon nome del 
proletariato italiano, deve, nel Con¬ 
gresso di Firenze (che si terrà in¬ 
vece a Livorno - n d.r.). diven¬ 
tare. di nome e di fatto. Partito 
comunista italiano. Sezione della 


111 Internazionale comunista; per¬ 
che la frazione comunista si costi¬ 
tuisca con un apparecchio direttivo 
organico e fot temente centraliz¬ 
zato. con proprie articolazioni di¬ 
sciplinate in tutti gli ambienti dove 
la\oia. .".i riunisce o lotta la classe 
opeiaia. con un complesso di ser- 
\ izi e di stiuinenti [jcr il controllo, 
l'er l'azione, per la propaganda che 
la pongano in condizione di fun¬ 
zionare e svilupparsi fin da oggi 
come Un vero e proprio partito. 

I comunisti, che nella lotta me¬ 
tallurgica hanno, con la loro ener¬ 


gia e il fino spinto d'iniziativa 
salvato d.i un di.-.i.'-tio la chiese 
operaia, devono giungere tino alle 
ultime conclusioni del loio .itteg- 
gi.unento e della loro azione, sal- 
\ar.' la cmiipagme luimoidiale iii- 
co.'t! ueiidola ) del partito della chi'-- 
se opei.iia, dan- al pioletaiiato 
it. li.ino il P.iitilo coiiiuiiisla I he 
sia capace di oi canizz.i i e lo Si.ito 
opctaio e le condizioni per l'av- 
\C:ito della Si'cieta ^•onMlIllst,^, 

(.ANTO.MO ('.It.\'MS(’l; .la! 
l'Ordine .Viiofo. .inno II. 
n. 17, ottobre 1020). 


H 


Gli sviluppi inesorabili del fascismo al potere: 1923 


V \'\'LNlMKN’'ri d. (piesti gioim. 
quali disctu.-,! iiHi. i.di ed ulli- 
ciosi di cut --otio prodighi i 
capi d»‘l f.iscismo <• l.i rinunci.i ih 
.\liiss.dini alla l'oli.iho! .i/ione ilei 
pop.din. vengono ,i .'onfeimaie le 
ii.i.^tie pievisiom Mitl.i sti.ida che 
--cgtiii.i il fascismo n. i '•noi sviluppi 
ines.uahili < Inesoi.dilli » e il tei- 
niiiu- .ippi..priato non s.do peiche 
il fasci-mo si propone di schiant.ue 
tutti gli ostacoli che incontrerà 
nella sn.i via ma .iiulie e pui an- 
ciM.i piMilu* esso n..n ha facoll.i 
di sc.dta ed e inesoi.ibilmente co- 
'-lietto da una duia e.l inviolabile 
leggo di vita a contimi.ire la sn.i 
.'l’ei.i di asservmient.. delle classi 
opeiaie e si tiovei.i ben to-,to co- 
-tietto d.ill.i stess.i legge a poit.in- 
.1 coinpiinento la sii.i .dtensivn con¬ 
ilo il medio ceto » ■.«n-i.hn .ii e l.i 
coinpii't.i del poiei.- .I.i p.it te del 
fasciamo come un.i .-.■nquista dell.i 
pie.'la c dell.i tne.l .i b.nghesia. e 
un eiioie in cui s.'n.. c.ubiti molli 
SCI litoti p.ditici e che ha geneiato 
pievisioiii mavveiabili. 

Se il f.ncismo ha leclutato gran 
pai te dei suoi capi e dei suoi tule- 
leiiti m‘i ceti medi, csso e tuttavia 
.i-.-eivito alla glande industna che 
ili coll tiovato un potente stin- 
niciit.i per .■'tioiic.iie le p.issibilità 
I !v.du/..tn.ii le dell»' »-l.is''i Invola¬ 
ti ic. e pel cons.didaie il propiio 
potcìe. .Non poter e.sseie altio che 
uno stiumento e la legge uiesoia- 
hile che icg.d.i lo sviluppo drd fa- 
'-cismo. {^lU'st.t spiega perche il 
fascismo non possa avere una pm- 
pi i.i dotti ma. spiega peiche il fii- 
scism.i abbia ben presto rimincato 
alle sue tenderizo labili iste, spiega 
polche abbui iniunci.ito alla sii.i 
ten.ionzialita i .•pnbbbc.in.i, spieg.i 
molto incoi ti-z.’o dei suoi capi e 
in.'Iti ra nllitti interni, spiega l.i 
col sa verso rass.dutisiiio e lo stato 
(b contimi.I p: oocciipazione che 
detta agli uomini più rappresen¬ 
tativi parole di niin.iccin contro 
nemici .spesse volte immaginari. 


.\vere il proprio destino già se¬ 
go,. 1 ». da una foiza che In volontà 
non pilo v incere, mm potersi tiac- 
lU IO un.i via é. anche se il f.isci- 
siiio non ha coscienza di ciò. il 
ili. mina .lei f.iscisino 

\'i>n sono poclii colmo che hanno 
CIO.luto in un possilnle onentainen- 
lo dctnoci litico del fasi-isino o chi' 
si sono illusi sulla pos.sibihtà ili 


una collaboiazione del fascismo — 
che iter un momento parve vicina 
a re.tlizzaisi — coi capi riformisti 
del moviinenlo opeiaio. (Jueste so¬ 
luzioni avrebbeio segn.ito la morte 
del f.iscisino che, posto ogni giorno 
(Il fionle al problema della propria 
esistenza, s.iià perpetuamente' co¬ 
si ietto a respingerlo. Non solo. Ma 
Csso s,iià costiettc. ad eliminale a 


mano a mano lutto le .scorie del 
p.issato legnile ed a cliiudersi in 

1111,1 intransigenza che renderà sem- 
pte pili aspi a c tirannica la sua 
dittatura... 

(I».\1.:MIU(> TOC.I,LATTI: dal¬ 
l'articolo « Sviluppi inesora¬ 
bili ». Il larorntorc, 2H apri¬ 
le 102:D. 
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TOIll.NO I!t20 — l’iriiiiin.iginr sbirlr.i di un grii|>pii di guardie russe diir.inle riicriip:i/.iuiie (ielle fablirlrhe 


Par non 
dovar più 
sopportar* 
qussio... 



...dobbiamo, 

tulli 

SBSIsm*. 

rsalizzars 

quaslol 


AI.ADRIfL I ni.iggiu I!i.'{7 — lii.( vigurtt.i d.ill'rdi/iuiie it.ili.in.i di «Le volnnt.iirr de l.i liberté a. Il giornale delle nrig.<te Inlernazinn.ili 


Perchè restiamo in Italia: 1928 


Il fronte 
unico: 1926 

I CO.Ml'.VISTI devono consuier.a- 
re l'unità della classe lavoratri¬ 
ce come nn risultato roncieto. 
reale, da ottenere, per impedire al 
capitalismo ratlnazione del suo pia¬ 
no di disgregare in modo perma¬ 
nente il proletariato e di rendere 
impossibile ogni lotta rivoluziona¬ 
ria. Essi devono saper lavorare in 
tutti i modi per raggiungere (piesto 
scopo e soprattutto devoniv rendersi 
capaci di avvicinare gli opeiai di 
altri partiti e senza partito supe- . 
rando ostilità e mcomp.'cnsioni fuo¬ 
ri d; luogo, p nie'entan.iosi m «igni 
caso come i fantfri dell'nnit.i deila 
classe nella lotta per la su,i .iifpsa 
Il « fronte iin.ro » d: lotta anti¬ 
fascista e anticapitalista che i co¬ 
munisti si sforzano di creare deve 
tendere a essere un fronte unno 
organizzato, cioè a fondarsi sopra 
organismi attorno ai quali tutta la ' 
massa trovi una forma c si rac- 
(tolga. Tali sono gli organismi rap¬ 
presentativi che le masse stesse 
oggi hanno la tendenza a costi¬ 
tuire. a partire dalle officine, e in 
(Kcasione di ogni agitazione, dopo 
che le possibilità di funzionament-i 
normale dei sind.-vcati hanno inco- 
mir'ci.'>to a es«pre Iin’-.t.ite 1 cTr.tm- 
ni'ti devono ronder.'i conto d. que¬ 
sta ten.lenza delle m-as-e e «apcrh'i 
stimolare. svi!upp.(nilo gli elemen¬ 
ti positivi elle essa contiene e com¬ 
battendo le devozioni p.articolari- 
stiebe cui essa può dare luogo T.a 
cosa deve essere con.siderala senza 
feticismi per una determinata for¬ 
ma di orcanizz.a7Ìone. tenendo pre¬ 
sente che lo scopo nostro fonda¬ 
mentale o di ottenere una mohili- 
t.azione e un,i unità orc.anica sem¬ 
pre più vaste di forze Per ragg.un¬ 
gere onesto sciipo occorre s.apcr'i 
adattare a tutti i torroni che ri 
s.'no offerti dalla re.Tlt.a. sfrtittare 
tutti I motivi di ac;t.'<z:one. m'i- 
stcre sopra 1'iip.a o sopra l’altra 
forma di organizzazione a sccond.'i 
della necessità e a seconda delle 
possibilità di sviluppi! di ognuna 
di esse. 

(Testo della quarta tesi ap¬ 
provata dal Connresso di 
Lione, gennaio 1926). 


■[^ OI dobbiam»! a'nbarbicarci alla 
fabbrica. Se cacciati, Vi ritor¬ 
neremo. Se indebolii.. vi ci 
rafforzeremo Nella fabbrica ritro¬ 
viamo l.T cI.ì.snc ojxtraia. Non e p,)s- 
s.l)ile « poìvcnzz.ire > la classe ope¬ 
rai.i nell.i fahbric.i. porche non e 
po.s.sibile spe/z.ire l.i f.ihhr.ia. I-i 
f.d-.hr.in e :I c.qi;t.d..':n". 

Ma nella f.nbhric.v n":i dohbi.an’'' 
s.'b' « iici ». br:i'i dohhi.i.mi' « v.- 
V t ; ci ». ili'hbi.im." vivere, cinc jiai - 
t'.t" \'iven>.io pel.t.c,"«, mente nell.» 
f.-ìi'brica ; nostri compagni >.'no 
Costretti a prendere pos.zione su 
una ipianti 1; problemi. F.’ la. e 
.nella f.ibhnca. che ogni operaio 
comunista matura la coscienz.'i c 

1,1 rapacità di capo della cla.ssc 
oper.iia. 

.Noi restiamo in Italia, noj l.nvo- 
riamo in Italia Ma per'ché noi la- 
vor am.o? Perché noi affrontiamo 
s.'>cr,fici senza nome? E', forse, por 
iin.n semnlice manifestazione di fe¬ 
deli.! allTilea? O per una morbo'-a 
ter.ilenza verso l’estetica del sacri¬ 
fico.? 

F.' certo che gli elementi della 
fcdeU.i. dell’onestà, della passione 
e dcirimpeto rivoluzionari nutri¬ 
scono la attività dei nostri compa¬ 
gni. Senza di essi il lavoro rivolu¬ 
zionario è impossibile; senza di essi 


non c'e lavoro rivoluz.on.irio. non 
ce rivoluzione Questi clementi, 
anzi. SI sviluppano. si ratlor/ano 
nella organizzazione, nel lavoro 
collettivo; e diventano la fiducia 
nel ‘.uccesso rivoluzionano. la fi¬ 
ducia nel proletariato, la fidiic.a 
;ud partito. la fiducia nella Inteina- 
z "■•'.de comuni'*.! 

M.! noi resi..amo ;n Italia, noi 

1.1V or',!!!'.'' in I*.!! a ;'i''rf!'.é noj sia¬ 
mo ;! p.irt.to fiepa rla-'C '“ipera..!. 
e I.'i c'i.! = -^e operaia ;t.!!;an.B O'm (■ 
..t F.'pnc.,!. in ('.r.r- o r.eH'.Au'tr.di.!. 
ma e in It.d .! Noj rc't.imo in 
Italia, noi lavor..'.mo in Ital.a per¬ 
che noi neghi.a.mo che l’ahh.Ttt- 
inento del f.isri'smo po<s,T verifi- 
(.'.r-i ,!ll'!nfii"ri dello intervento 
delle gr.inii m.asse lavor.atrici c 
('ell.i direzione oper.!:a di (juesto 
interv ento 

rin s: fermi a considerare sii- 
t'C I ficialmente taluni aspetti dell.! 
sitii,''7.one. pilo rC't.ìre sorpreso ed 
•'vvilit''* dj fri'nte ,'ll,> stato di rel.!- 
tiv» p,!ss,v:t.! della rl.asce opcaio 
’t.'.Iiana Ma nn tale osservatore 
snpcrfiri.'.lc. nn t,i!e campione del 
turismo politico, nf'n <arà mai ra- 
p,!ce di lavorare seriamente per 
la rivoluzione. 

La rivoluzione è il risultato di 
un lungo processo di lotte, di mo- 


V. menti p.!:/;.'*; die si allargano 
e tra.'Cin.ino seii pre maggiori ar- 

m.'itc di lavoratcri. che int.accano 
le forze ilcH'avv « rsario. che si insi¬ 
nuano nelle p.''role fratture del- 
l’.'rg.'.ni'iiio avvrrsario e lo sgre- 
tohauo e lo 'pt-z/ano Non e uno 
'coppio impro’. is* , che si nianifesti 
'la un, nu'men’i'» .aH’.altro' Non 'i 
'.dia. in-omm,!. d.i uno vt.'ito di p.ts- 
'iv .ta a 1 ujK» 't-.'o (ii insurrez.one 
.vg '.indo rosi !.. masse, crrran lo 
di melt'-rle in movimento per le 

р. ii p,croie riven licazioiii; log.ando 
I ■> r.v end.r,!/ r..n, pirzi.ll: drdie mas- 
'C alla qur.stione del p<!tero; orca- 
n zz.'.ndo le m,',s,e nella Confedr- 
r.!/."ne generale del fgivoro; cer- 

с. ar.d.i di dare r.llr masse degli nrg,!- 
nismi Iappresentitivi, noi lavoria¬ 
mo {KT la rivolli/.one; noi restiamo 
'111 solo terren'i r.voluztonario con¬ 
creto Il nostro l.ivoro e lungo, e 
ibnicile. e € costoso * e non ci da 
'Ic! grandi risiilt.iti immediati Ma 
tutto qii.into noi rostriiiamo; quel 
tr-nto (Il eostriiz'one che rcst.! in 
piedi nella rontinua lotta contro 
un avversano potente ed agguer¬ 
rito. quel tanto di esperienza che 
ogni giorno resta acquisito al par¬ 
tito ed alla parte più attiva (ielle 
masse, rappresenta una conquista 
indispensabile per la rivoluzion*. 


Ir (Miale altro modo, se non dim'"»- 
vtr.uuio oggi alle masse che no: 
Manu» gli unici loro difensori ed 
interpreti politici, l’nnira loro gui¬ 
da; in (piale altro modo il Partito 
loiniinist.i potrebbe porre le con- 
d.z ••III per metterai alla testa, do- 

m. ini. lielle masse insorte? I.e mas- 
'•■» lavii.'.itrici non acrelteranno la 
(.ire.’K'nc d: (pici p.irtito ( lie si 
1 II. t. a dirhi.irarsi il p.irt.to dell.! 
( !.i"c oper.u.!, il partito della ri¬ 
voluzione No. f.a ela-se proletaria, 
le cl.i'S; dc-i (ontadim lavoratori 
'Cgii.ranno il p.ortito che avranno 
imp.irato .! conriscere nella lunga 
preparazione rivoluzionaria, il p,!r- 
tito che si sarà dimostrato, nell.! 
.tzione. il loro partito, il partito cb<- 
non si sarà limitato a salvare l’ono¬ 
re della bandiera, ma avrà Irasci- 

n. !to ogni giorno, per anni, i dieci. 
I cento, i mille, i diecimila lavora¬ 
tori nella lotta, e che le masse 
.!vr.'>nno visto sempre in prima fil.!. 
alla loro testa, coraggiosamente 
O't.ii.itamente. 

l'n tale partito è il partito della 
V ittoria degli operai c dei conta¬ 
dini Un tale partito è il Partito 
c(,monista. 

(PAI.AfIRO TOr.MATTI: dal¬ 
l'articolo * Il nostro partito », 
su Stato Operaio, marzo ’23). 


Un programma 
di redenzione: 1931 


L Pl{Of;i{.\.M.M.\ della rivoluzio¬ 
ne prolcl.iiia non e nn piogr.iin- 
III,I (Il ^oddl^f.lclmento dei bi.'o- 
gni ego.>tici di nii.i cl.i.'.'e L,i cl.is- 
se opei.iia libeiando se .sless.t. li- 
ber.i d.d giogo del e.ipil.d isiiio'tutte 
le .iltie e.itegorio dt-ll.i popohi/mne 
l.iv or.ilr i( e. (.’on.s.ipevole di ipie't.» 
MIO eoiiipito e.s'.i chi. un.) sin d'or.i 
ut un’.die.III/.I riv olnzion.ii i.t tutti 
! l.iV «q .dori, gli oppre.'S; e gli 
.'fiuH.tti. e",i rivolge un iqipell.' 
p.'i •..col.iio .Il cont.idiiìi poveii. .'iii 
qu.d. gl. IV,111" in p.iri tempo la op¬ 
pi e-"i"lle del grande capitalismo e 
de; lesidiii di ecoiicm.,! e di r.ip- 
P'.iti feii.lali. SI pone all.i test.i della 
rivolta aiitif.i'C.sta delle ni.isse P'>- 
polaii. SI piopoiic di f.ire di ipie»!.! 
i:v<'!t,i im.i jiotente e,l invincibile 

r. v « liizioim S'iciale. 

fili :ntelletto.!li. i temici, gli im- 
p.rg.ili. 1.1 piccola borghesi.! aiti- 
C..!ii,i. tutte (pics'e c.itegoric le qua¬ 
li pine s.'lTroiio dell,! dittatura pe- 

s. tnte e odios.i dd capitale fìii.in- 
/lario c del f.tsK'i'mo, jvossono ave¬ 
re una ftin/i'Uie nel liberare il 
l’.ie.'o d.t qivst.» 'htt.itnra solt.ìnto 
se I l'inpreii ler.muo che la lo.'o .>or- 


te e leg.ìta a quella della lotta di 
cl.is'c contro il capitalismo e della 
rivoluzione proletaria, soltanto se 
compìenderaiino che il proletariato 
lotta .anche ;H'r la loro liberazione 
e che esse ilehliono C'imbattofc sot¬ 
to la sua direzione politica II Par- 
t.to coinimista cluama anche queste 
c licgorie di l.ivorntori a prendere 
p.iMc .( questa lotta. 

.Nel preseiit.ue alla popolazuine 
l.tv. r.driee italiana il programmi 
d. redenzione ectvnomic.a e poli- 
tic.i che e il nrogr.imma della ri- 
vi-hizione prolet.iria. il IV C'in- 
grC"" del Partito comunista d’Ita- 

li.i , 1(1 lit.i a tutti i lavoratori ita- 
Ii.in' il fatto graniliiiso della co- 
stni.’i'iie d: una economia socia- 
li't.» che procede nella Russia dei 
.S..viet in modi» trionfale, .snpe- 
r.indo tutti gli es'.icoli e tutte le 
ditlicolta. come prov .a che 1* nvo- 
Iii 'ine prolct.iri.i non solo è re.a- 
L/z.ihiIe. m,! e già (iggi in via di 
re.d.zz.iz onc, in una sesta parta 
del gioh'>. 

fpnl rinnifesto del JV Con- 
nresso (f*'I PCI, a Cotnuia, 
deir.inrile 1931). 
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Uanlì inno i’fnsarnffiflm! armala di massa 

per la cacciata dei r edesch i e dei fascisti 

Audaci colpi contro il nemico 
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La lotta partigiana contro l'invasore: 1943 


S TUDENTI: non - posso lasciare 
Tufflcio di Rettore dell’Univer- 
sità di Padova senza rivolgervi 
un ultimo appello. Una generazione 
di uomini ha distrutto la vostra gio¬ 
vinezza e la vostra patria; vi ha 
gettato tra cumuli di rovine: voi 
dovete fra quelle rovine portare la 
luce di una fedo, rimpeto della 
azione, ricomporre la giovinc//a 
e la patria. Traditi dalla frode, 
dalla violenza, dall'ignavia, dalla 
servilità crimino.sa, voi insieme con 
la gioventù operaia e contadina, 
dovete rifare la storia dell’Italia 
e costituire il popolo italiano. 

Non frugate nella memoria o 
nei nascondigli del ' passato 1 soli 
responsabili di episodi delittuosi; 
dietro ai sicari c’è tutta una molti¬ 
tudine che quei delitti ha voluto, 
ha coperto con il silenzio e la co¬ 
darda rassegnazione: c’è tutta la 
classe dirigente italiana. 

Studenti: mj allontano da voi 
con la speranza di ritornare a voi 
maestro c compagno, dopo la fra¬ 
ternità di una lotta assieme com¬ 
battuta. Per la fede elio vi illu¬ 
mina, per lo sdegno che vi accen¬ 
de, non lasciate che ropprossore 
disponga della vostra vita, fate ri¬ 
sorgere i vostri battaglioni, liberate 
l’Italia dalia scliiavitù e dalia igno¬ 
minia. aggiungete al Labaro della 
vostra lliiiversità la gloria di una 
nuova più grande flecorazione In 
questa battaglia suprema por la giu¬ 
stizia e por la pace del mondo. 

(CONCETTO ItlAItCIIESI: dnl- 
rappello rivolto il l*» dicem¬ 
bre 1043 agli studenti della 
Università di Padova). 



Un partito nuovo 
per la rinascita: 1944 


P RIMA DI TUTTO, e questo è 
ressenziale. partito nuovo e un 
partito della classe operaia e 
flel pojìolo il (jualc non si limita più 
.soltanto alla cntic.i e alla propa¬ 
ganda, ma interviene nella vita del 
paese con una attività positiva e 
co.struttiva la quale, incominciando 
dalla cellula di fabbrica e di vil¬ 
laggio, deve arrivare fino al Co¬ 
mitato Centrale, fino agli uomini 
che deleghiamo a rappicsentare la 
clns.se operaia e il partito nel go¬ 
verno. K’ chiaro, comunque, che 
cpiando palliamo di partilo nuovo 
intendiamo prima d’ogni altra cosa 
iin partito il quale sia capace di 
tradurre nella sua politica, nella 
sua attività di tutti i giorni quel 
pri’fondn camiiiamoiito clic è avve¬ 
nuto nella po'^i/iniic della classo 
operaia abbandonata la posizione 
unicamente di opposizione e di cri¬ 
tica elle tenne ne] pass,alo e inten¬ 
de oggi assumere essa jtossa. accan¬ 
to .alle altie forze coii'-cgiiontemente 
deinncrn’iche. una funzione diri¬ 
gente nella lotta per la liberazione 
del paese e per la costiuzione ili 
un regime dcmoeiatico 

Paitito nuovo e il paitito che e 
c.ip.iee ili tiadniie in atto iiiiesta 
nuova posizione della classe ope¬ 
raia. di tradurla in alto attiaverso 
l.a Mia politica, attraverso la sua 
attività e f|iiindi ambe tiasfin- 
mando a questo scopr) la sua oi ca¬ 
ni//.iz.iono. In pali tempo il paitito 
nuovo che alslviamo in mente deve 
essere un paitito nazionale italiano. 


cioc^iin partito che ponga e risolva 
il problema della emancipa/ione 
del lavoro nel quadro della nostra 
vita e liberta nazionale, facendo 
piopiie tutte lo tradizioni progres¬ 
sive della nazione. Le vecchie clas¬ 
si po.ssidenti leazionarie e in par¬ 
ticolare la loro parte più reaziona¬ 
ria. hanno tenuto a battesimo il 
fascismo, hanno aperto al fascismo 
la via del potere, hanno fatto la 
guerra insieme al fascismo, hanno 
approvato la guerra fascista fino al 
momento in cui hanno visto che 
essa stava per chiudersi con la di¬ 


sfatta e con la catastrofe. In que¬ 
sto modo esse hanno portato l’Ita¬ 
lia e tutti noi alla rovina. Oggi la 
.salvezza, la icsiiirezione dell’Ita¬ 
lia non e possibile se non inter¬ 
viene nella vita politica italiana, 
come elemento nuovo. La direzione 
di tutta la nazione, la classe operaia 
e attorno ad essa, serrate in fronte 
unico, le grandi masse lavoratrici 
del Paese. 

(PALMIRO TOGLIATTI; dal¬ 
l’articolo pubblicato in Iii- 
iKiscitd di ott.-nov.-dic. 1944) 




C’AOI.l.Vni iai7 — Tiigllaltl fr.i le oper.ile della :t!anlfalliir.i tabaerhl 


Le autonomìe regionali 
e le riforme sociali: 1946 


Per una nuova democrazia 
sancita dalla Costituzione: 1948 


P reoccupato di difendere e 

rinsaldare l’unità politica e 
morale della nazione, il Partito 
comunista è contrario a ogni forma 
di organizzazione federativa dello 
Stato, poiché vede in essa un pen¬ 
colo per runità cosi dinicilmentc e 
tardi conquistata. 

Esso riconosce pero la necessità 
di un’ampia niitoiinmia regionale 
della Sicilia e della Sardegna, allo 
scopo di porre fine per sempre 
allo sfruttamento di tipo scmico- 
lonlale e alla oppressione burocra¬ 
tica di cui queste Isole furono vit¬ 
time, e aiutarne il progresso eco¬ 
nomico e politico. 

Rivendica per 1 comuni e altri 
enti locali piena autonomia ammi¬ 
nistrativa c particolari autonomie 
poj- determinate zone di frontiera; 
chiede rabolizione del regime pre¬ 
fettizio: è favorevole a riconoscere 
alla regione particolari funzioni 
autonome nel campo amministra¬ 
tivo, nella organizzazione della vita 
economica, dell'agricoltura, della 
sanità pubblica ecc. Propone come 
garan7.ia dell’ordinamento demo¬ 
cratico una riforma deH’ammini- 
strnzione pubblica che moltiplichi 
i contatti e le forme di controllo 
del popolo sull’apparato dello Sta¬ 
to; la democratizzazione doU’cser- 
citn e della polizia: rintroduzlone 
nella scelta dei giudici del criterio 
della eleggibilità. 

Ma tutta la storia italiana degli 
ultimi decenni, e in particolare 
la esperienza del fascismo, hanno 
dimostrato che non è possibile In 
Italia un regime di stabile demo¬ 
crazia se non si procede a riforme 
profonde nella struttura economica 
del Paese, die disarmino i gruppi 
reazionari, distruggano le loro posi¬ 
zioni di monopolio economico o di 
privilegio, tolgano loro la possi¬ 
bilità di gettare un’allrn volta il 
Paese nella servitù e nella rovina. 

Questo scopo dovrà essere rag¬ 
giunto con una riforma industriale 
e con una riforma agraria, insieme 
coordinato, le quali tendano a crea¬ 
re una economia industriale e agra¬ 
ria con bassi costi di produzione, 
alto rendimento del lavoro e alti 
salari. 

Nel campo industriale il Partito 
comunista propone la nazionalizza- 
zione di grandi complessi monopo- 
li.stici, delle grandi banche c delle 
compagnie di a.ssicurazionc. un ini¬ 
zio di pianiricazione nazionale e 
l'istituzione di un sistema di con¬ 
trollo nazionale della produzione, 
il cui primo passo sarà la cstcn- 
sione generale c il ricnnoscinicnto 
dei Consigli di gestione. 

Nel campo agrìcolo il Partito co¬ 
munista propone la liquidazione 
delia grande proprietà assciitcistica 
(latifondo), la limitazione delia 
grande proprietà capitniìstira. con 
ravviamento e stimolo a forme di 
conduzione cooperativistica; una 

f irofonda riforma dei patti agrari, 
a dife.sa conseguente delia piccola 
e media proprietà. 

(Dalla risrilu 2 Ìnnc approvata 
dal V Cnaprcsan del PCI. 
8 gennaio 1946). 


Giovani ! 

L'ora dell'Insurrezione popolare 
è suonata ! 

Raggruppatevi nel FRONTE 
DELLA GIOVENTÙ' che vi con¬ 
duce al combattimento. 

Non un tedesco, non un fascista 
fuggirà indisturbato per andare ad 
opprimere e torturare altri nostri 
fratelli. 

Distruggiamo i mezzi dell'op¬ 
pressore, impadronendoci delle sue 
armi per la nostra lotta. 

Da oggi tutta la massa giovanile 
deve considerarsi mobilitata. 

, i 

Fuori i tedeschi! Morte ai fascisti! 

Il Frullio (Irila Gioventù 

FIRENZE 1941 ~ Un manifestino patriottico 


L'Italia ha bisogno 
della pace: 1951 


N el 1921, qiuiiuln siamo sorti, vi 
era in noi. fondatori del parti¬ 
to, un,T grande sicurezza nel¬ 
l’avvenire. Quella .sicurezza era al¬ 
lora c.ssen/.ìalmente iip fatto di lede 
c di dottrina. .Avevamo fede nelle 
nostre idee; sapevamo in quale di¬ 
rezione vanno le lotte .sociali, a che 
cosa porta nei mondo moderno lo 
sviluppo di queste lotte IVi qiiv.sto 
eravainq siculi della fortuna del 
nostro partito. 

Oggi direi che la .sicuiez/.i de! 
foturo del nostro paitito. nel suo 
successo iniiuniicabile non e più 
soltanto un fatto di fede c di dot¬ 
trina. perchè .scende anche dalla 
esperienza, il.dia coscienza acqui¬ 
stata ncira/ione che quando un 
partito è capace di stabilire leg.imi 
solidi, infrangibili, con la cla>"sc 
operaia da cui ó uscito esso non 
pni\ inaurare di svilupparsi, di sa¬ 
per resistere a qualsiasi attacco, 
di vincere cpialsiasi nemico 

Il jiartito si sviluppa e rafforza 
quando sa lavor.nre non soltanto 
per chiusi interessi di org-mizza- 
zione e di gruppo, ma per gli inte¬ 
ressi* di tutta la cl.asse operaia, di 
tutto il popolo, di tutta la nazione 


z\bbiaino cniniiiciato ad c.ssere 
un partito serio e siamo diventati 
un grande partito quando ci siamo 
ine.'.si per iinesta strada: al tempo 
deU’Aventino, con il nostro appel¬ 
lo alla unità di lotta degli anti¬ 
fascisti per respingere la barbarie 
fascista, allora ancora agli inizi; 
nel perìodo successivo quando ab¬ 
biamo contrapjiosto al programma 
di tirannie c di guerra del fasci- 
sniii un programma ili libertà, di 
deiiiocra/ia e di pace; c poi du¬ 
rante la guerra per liberare l’Ita¬ 
lia da un invasore straniero (fggl 
andiamo av.nnti per la stessa stra- 
d.i Oggi ritalin ha bi.sogno. prima 
di tutto, essenzialmente, di pace. 
Ebliene. noi. che siamo una forza 
di l’ace. ci diclu.ariamo disposti a 
fai'e tutto rio che e necessario per 
s.diale la pace del popolo, poiua- 
nii» qiie.'>to obiettivo al di sopra di 
tutto, snborilìnì.amo alla lotta per 
la p..re tutta l’attività del nostro 
pai tito. 

(R.AI.MlKt» TO(il.l.\TTI: da! 

rapporto presentato al VII 
Congresso ilei PCI. il 4 apri¬ 
le 1951). 
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J COMUNISTI pr.ipongono al pae¬ 
se una |)olitica estri a ileniocia- 
lica. la quale solleciti e organiz¬ 
zi la collaijoiaz.ione ecoiioinica c 
politica con lutti i jiaesi per Li ri- 
cnsti uzione ileU’Italia e deirKiiropa, 
ma non permetta ne violazione del- 
la nostra anloniunia e indipendenza 
né interventi stranieri nella politica 
Italiana, ibfenda Li sovranità dello 
Stato italiano, re^plnga ogni pre- 
lometla inimicizia verso i paesi 
di nuova denioerazi.i e ver.so rUnio- 
ne Sovietica, stabilisca rapporti di 
fraternità con tutti l Paesi enn- 
flnanti. non conseiila la divisione 
in due deirEuropa. si opponga alla 
permanenza o alla ricostituzione 
di focoLii di infezione imperiali¬ 
sta e fascista. 

La difesa delle libertà democra¬ 
tiche e popolari contio la minaccia 
di Iitomi monarchici c reazionari 
e fnseisli è oggi in italln stretta¬ 
mente c ilicgata con la attuazione 
di quelle rifui me economiche e so¬ 
ciali le quali devono rendere clTet- 
tivo resercizio tiri nuovi diritti del 
tavolo .sanciti dalla Costituzione 
della Repubblica e avviare il Paese 
vei.so un regime di giustizia so¬ 
ciale. Soltanto queste rifonne In¬ 
fatti. distruggendo lo radici del po¬ 
tere politico della grande proprietà 
monopolìstica reazionaria, indu¬ 
striale c agraria, creeranno Io basi 
di una nuova democrazia dove 
spetti alle classi lavoratrici la of¬ 
fri tiva direzione de! Paese, ven¬ 
gano distrutti per sempre l vecchi 
0 lUiovM privilegi economici e poli¬ 
tici c tutto il p<»polo sia lilialmente 
padrone ilei suoi ilestmi. 

Per questo regime ili nuova de¬ 
mocrazia combattono i comunisti 
italiani. vcr.so questo obicttivo essi 
orientano le lotte parziali c gene¬ 
rai: dei lavoratori c ilei popolo 
cmivinti che <iuesta c. nel i>eriodo 
attuale, la strada da seguiisi per 
impedire che le libertà democra¬ 
tiche vengano ancora una volta di¬ 
strutte dalla violenza reazionaria, 
o limitate e ridotte a una irrisione 
in un regime poliziesco e clericale, 
che, sotto la protezione dello stra¬ 
niero perpetui ringiustizia sociale, 
l’oppressioMe e la miseria del po¬ 
polo. 

Il Partito comunista si muove 
sul terreno della democrazia c ilcl- 
I:» libertà sancite dalla Costituzione 
repubblicana, ma di fronte alla 
oiniai palese volontà delle forze 
conservatrici c reazionarie, unite 
attorno a] Partito della Democra¬ 
zìa Cristiana, di ostacolare con tutti 
i suoi mezzi la ascesa del lavoro, 
le riforme c il rinnovamento della 
stnitturn economica del Paese, sino 
a minacciare di metter fuori legge 
il partito che. in modo più tenace, 
lotta per quest,! ascesa e per que¬ 
ste riforme, j comunisti chiamano 
tutti i lavoratori, del braccio e del- 
I.! mente, e d: tutte le categorie a 
unirsi e org.in zzarsi solidamente 
oer prepara.-^e ,|; f.itto. neiriiiihistna 


;•* .Xg.t.izlonc d’iiiiimi') .i: .'hi 
s-rctia - viporott.i velenosa 
nostrana 

VERTICALI 1' La rh.a- 
niano pece greca; 2' Lozori- 
te da agenti estranei; 3) Fan¬ 
ghiglia - Tre carte uguali; 4> 
Pref;<so che ha significato 
vii - prima - - Volumi del 
sapere; 5) Congiunzione - 
Villosi; 6» Decotti di erbe 
tonificanti o medicin.aM; 7» 
Vanvi, -.nutlle - Aument.a 
vialla nascita alba morte; 8» 
Culle per neonati - Bviv'c.a la¬ 
tin.!. 9* Celebre animir.iglio 
g:appvm’'sc - Invocaz.one vii 

-ov-v'orso tclografiv'.! tO» Pre- 
v't'viiri via uno diventa-o 
v'enfo . .Misure vii supcrfi.-.e. 
li' Terrenv! per pascob'- 12' 
E'tr.n-cco. è e s; vede fuori 


e ntU’iigricoltuin. tinello ti.Tsfor- 
in,l/ioni sociali di cui l'Italia ha 
bisogno, c per essere pronti a rc- 
■spingeic ogni minaccia leazionana. 

11 VI Congiesso del Paitito co- 
niiinista italiano saluta e ajipiova 
rinizialiva del Partito socialista per 
la cieazioiie di un Fronte demo- 


ci.it ICO e pojiolarc di lotta per la 
pace, rindipciidcn/a estera e in¬ 
terna. e con questo programma 
•itliOliti la piossiina lotta cletltiiale 
per conquistale una solida niag- 
gioianza. 11 Partito comunista è 
favorevole alla proposta socialista 
di lina lista unitaria che raccolga 


la rappicsentanza dei partiti dei 
lavoratori c dei partiti democratici 
di siiiistia e delle forzo indipen¬ 
denti ad c.'’SÌ alleate. 

(Dalla risolu 2 Uìtìc approvata 
al VI Coufircssn del PCI. 
del gennaio 1948). 
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.SICILIA 1917 — l.a vi r.i\allena contadina» ucciip.t le terre dei fciuH 

La via italiana aperta 
verso il socialismo: 1956 



A LI..A catUita ilei fascismo è sen¬ 
tita generalmente rcsigeiiz.i 
non della restaurazione di un 
regime democratico d: vccchivi tipo, 
ma della cddìca/ione di una nuova 
società e di uii nuovo Stato, iti cui 
siano- recise per sempre le radici 
del fascismo e sia possibile avvia¬ 
re a una effettiva e radicale solu¬ 
zione i problemi fondamentali di 
unita nazionale, di libert.'i. di giu¬ 
stizia sonale, di progresso econo¬ 
mico. lasci.Tti in.-oliiti dal pruno 
Ri-orgimcnto. Quest,i non piift es¬ 
sere ancora uno St.ito socialist.a. 
m.a non lieve piii e^^ere lo Stati» 
b.^rghese. dominato dalla grande 
proprietà e dai nifinopoh capitali¬ 


stici. Si deve trattare di un nuovo 
potere, che abbia le sue basi nella 
clas.-e operaia, nei contadini e nel 
ceto medio lavoratore, distrugga il 
iiionrpolio della grande proprietà 
terriera, diriga i suoi colpi contro 
1 monopoli dcirindustria. trasfor¬ 
mi le strutture economiche, garan- 
ti.-ca cd estenda tutti i diritti di 
liberta, distrugga le incrostazioni 
bii.-ocratìcbc e polizie.scbe. sottr.ig- 
c.! lo .Stato al dominio delle vec¬ 
chie ri'-trette oligarchie, introduca 
un regime di Lirghe autonomie, 
vii! a tutto l’ordinamonto demo- 
crat'Co un nuovo contenuto che è 
quello dell’.avanzata verso una ira- 
sfi.minzione profonda delFordina- 
monto economico e sociale. 


tr.ib:!;tà .Iella prima nio.--a. 
roigegno-a co-ceziore -io. 
tema e Li r;av'c\,ilc sohi- 
z.one 




tt manro maoxe e linee 
in cìntine mos^e 

fn a.Irvi 'em.a à. - li ocv-.a - 
vfoiut.a a quel m.agvi .i: q’ie- 
sia spCv'iaLt.a che o li prof 


Emetti, .te Mirf.n.a. vog!:'i- 
n ,) fott'ipiirre a v'.i’.aro v'h»' 
h ,rno m.i’.t.ì attit’i-i.r.e alia 
.analisi e che de?i.àer..no aa- 
.iC'tr.are lo szii.arviii a i.a- 
z.oni poc.a el.'i.-t.che .-he sem¬ 
brar;,! f Ivi’.’, a ns.a.\ers; bre¬ 
vemente ma carivi ]C,ano tem¬ 
pre .a perr.arrere la lunga 
s;r,iirt ini.cava vi.ar.'autore: 

Cosimi! Cantatore ha uno 
stile si;,! per.sor.alc; i suo. 
pnahlem; sono sempre c,!- 
'tr.i.t; con pezzi mca'enat. 


Nofiziario 

damistico 


ly-nip 


DIMl 


ORIZZO.NTAI.I 1) Misu¬ 
ra dei va'.,ni in gara. 2* re¬ 
golato. di,-.rosiii secondo un 
determinato ciincctt,!. .3* Il 
fuime infernale su cui .<i 
perde la memoria - In buo¬ 
na salute - Piatola: 4> Due 
dozzine ogni giorno - Sim- 


l'O.,! vleL.i nutr.ziiine dell,! 
uiinio - I.iinghe cpo.'he .>!,>- 
r.che. 5> Foggia - Pi.tcev,»- 
Ic deli.'ato e .cggero - S:el- 
la amer.calia. «1> Nemico, 
avverso - Fatti m pezzi. 7> 
ten.line lungo e rohu.sto - 
Abito monacale, 8) Ispido. 


Il Maestro Ranier: Fora- 
b,!<ch: n,ìn si è acciart,! delle 
luirrasche di mare e d. lent,! 
che hanno messo a dura 
prilla le strutture portuah 
vi. I.ii,arn,a perchè si è la.-cia- 
:,a as5,!rbire dallo stud.o di 
que^.'ia giviiello prohleniisti- 
v'v! di .iania - polacca - che 
«embra inteso a realizzare 
i'inipvasiib'.ie Gfirtenditviri 
sapranno valutare l’impene- 



II Bianrn manie e linee 
in otto mosse 




Il Blanen manie e linre 
in nito mosse 

e.1 è molti! itifTìcile ;n,'»!rtr-- 
re n «'.sì; u-»., dama «ta.’Cit! 
i! una pe.i.na ìperdut.a In 
q.iel.ii che vi prop,!n..,n',!. , 

prima mi!ì'a fa.’uniente in¬ 
tuibile è v'ompen.ìata ,1a u* -, 
srquenz.i >1; s tuaz on; ere ,- 
te cvìn molta .nte.Iigenza' 


X in >' anv'ora ceì^ati '.‘eco 
ilei C imp.onati! italiano 
L*.'9-i:o e le paiti'c più im- 
portant: po'rete trovarle sul- 
Vorgano ufficiale lieLa FID 
-Dima Sport" prc-ent-i'e 
per esteso 

Noi ei occuperemo di p-.r- 
t.tc secondane nspe'io alla 
graduatoria de; con'endcn*... 
e preìent-amvi ogg. quella 
g-uorava tr.i Ro.ioìfo Cnmali! 
1 Baine,!' e Ivo Bert.": 
iNero) La pre'cnt.an.Il per¬ 
che nell.a tua fa<e fina’e ;I 
Nero ha con.dittv! l.a mano¬ 
vri moiv! verarr‘'n'o hr.l- 
l.ante m.ettcnio l’avvorlano 
.n c.!-.,d:z. mi di re.aa pur 
•aver.in p.arecch; pezz. a di- 
-poìiz.one Ecco come 21-1.3 
10-14. I}i-1,3 9-l.S. 22-1.3. .'>-9. 
2n-22. 9-18. 22-1.3. 12-1.!; 2.3- 
13. 1.1-22. 27-18. 14-21. 2.1-18. 
l-.i: 1.3-9. 5-10. rMV2r;. 8-12. 
■2.3-2.3. 10-13. 2è-2-’, 8-10. 


Quest.!, che è la concreta via 
italiana ,!l .socialismo, nasce dun- 
(jiie dalla esperienza di tutta la 
nazione, è stata aperta da una lot¬ 
ta vittoriosa dei lavoratori, è rico¬ 
nosciuta dagli strati più avanzati 
flel popolo, corrisponde alle a?pi- 
razif'iii della grande maggioranza 
dei cittadini, ha obiettivi r'ealizza- 
liili praticamente con l’applicazio¬ 
ne del metodo democratico, con la 
lotta coiisecuente contro le forze 
della conservazione e della rea¬ 
zione. 

(Dalle tcf't approvate dnl- 
l'VIII Congresso del PCI, 
nel dicembre 1956). 


Soluzioni 
di domcnico 
17 gennaio 


•2'-25. 
2.3-18. 
1.8-1.3. 
l;'-L!. 
10-5 


10-14; .32-28. 

12-18. 2.3-1;' 

17-21. 13-10. 

n-20. 24-:.! 

30-27. 28-18 


6 - 10 . 

14-21; 

1.3-17; 

21-28. 

28-30. 

27-22 


.'!•: 22 1.3. 1-.!. 18-20. 2.8-24. 

20-23. 24-20 4 .8 e Nero v.n.'e 
blocv'snd! tutti i pezzi av- 
vprsm «cparstam.pnte 


CRUCIVERBA - Onzzon- 
tsli: 1) prcdO't.nat:; 2) oli - 
msi - eretti. 3i sperperare - 
.-v a: 4) tonti - Flis; - CT. 5) 
^■S.^ - rata - epa; 6) la - 
p.etre - orba; T> AR - acri¬ 
dio - lor; 8' teor.e - oasi - 
re. 9) SI - Ob - r ,nda 

VERTICALI 1' postulato: 

2' r.poì^'e; .3 • F cria - os; 4' 
RT - par.; 5i empirici; 6' 
S.\E - ae.-C!. 7‘ nret::: R' 
A'.a.'d!. 9» Non - EIAR. 10) 
.\rev‘' - oì^. II) te - ipo - ;n. 
12» - .\r.. 13' t.c - bora: 

14) nafarc 

ANAGRAMMA- s.nrti - , 
astri 

DAM.\- F.na’.e del Mae¬ 
stro Angelo r.l.a; 29-28. 

20- 24. 27-23. 9-T3; 23-20. 

1.3-18. 20-18. 1,8-21. 26-22 

21- 26. 22-19. 26-.30. 19-14. 

,30-27. 15-12 e v .nce 

Prob'.rma d; Err.e-to De’.- 
l Amico- 8-.1. 12-19. 11-8. 4-2. 
3-8. 2-11. 9-.!. 1-10. 1,3-29. • 
17-28. 29-31 e v .nce 

Pr.ab.ema d: Dario Ga!- 
:enz;- .32-28. 4-11: 27-.30. 

20-27; 30-23. 18-27; 23-21. 

14-32. 9-.3. 2-18. 21-7 e vince 
















Concerti - Teatri - Cinema 


Pi •ime rappresentazioni 


MUSICA 

Forza del destino 
al Teatro deirO|K*ra 

• La stagione (lei Tt'airo dol- 
rOpera continua aUinsc^in-i 
^^l una frattura tra palco^cc- 
ji co c orchestra. Iu‘ rcfSic tal¬ 
volta jk’ccano per eccesso, 
t-.lvoha i)t*r d.fetto. eonrè ;1 
c.iSo di iiue.sta f'or^a de! df- 
.'^t no. d..sminale, ma intores- 
.'.■ntissmia opera della cr.si 
\erd;.na Rappic.^entata in 
K iss.a nel Ihtiil. rifatta e ri- 
lire-entaia a Milano, nel lSt)9, 
-Opera riflette il lumio pe 
nodo no! <niale Verdi, scon- 
irosvt eonu- non mai. .nrerro- 

. -a /ua coscicii/.a di music.- 
.-:.i (Jli eroici furor, del III- 
.••o.''-;iniento sono finit. <e lu- 
:n iiosaniente li aveva tia\er- 

s. i’i la sua musical, ma ran.-ia 
IO ttinm ritava. chi.-.'a. di non 
- ,|ier e.-i-ieri' mu.'ic st.i nuovo, 
d-ipo l'unità liella p.'itlia Di 

t. .l( .iiisia jiaiii fa t \ lini la 

Iialtitlira delia f-'o’-Cil ill'l dc- 
.'MlO, a d.siA'fo d'uno tr.i 1 
l'.ù p,ir..do,-'-.t-i l.iue't del 
no.-itro melodramma Fatto .,t.i 
che. i|uanto pm !.i cend.i .-i 
.n-iarhiiciia, tanto p.ù la niu- 
.-.ca s. gonfia d'un'iiiso! .1 ,i r.c- 
chez/.a strumentai*'. Ne vien 
tuori l'opera nella ipialo più 
che .n :<Itr*‘ si avvertiuio i he- 
iiefic. risultati d*‘l ifran passo 
compiuto da Verdi in iiue 5 l; 
ann.t rav\icinameiito. c.oe. ;* 
(pK'lia ■ lirande musica de! 

silo s<'colo. dall.i '.piale ez!i SÌ 
er.i tenuto lontano Questa è 

nor iia fh'll.i For-ii i/e.' de- 
.sririo; il r. nnovanumto del 
imis.cista attraverso un 1.- 
hretto a.'SUido. ma non tanto 
tutlavi.i da non <i.schiudere 
pur e^^o af*'4'4 .unenti meno 
convenz.Oliali t<ndenti. co¬ 
me n«‘i /fillio ili rmi.sc/iern 
I 18t!0l a romjM're in ironia la 
tensione d*'! dramma X'edeto 
• la figura ili Fra' 'Mi'iitt'ne o 
(pi*‘! •• Huona notte-, alla 

eh.usa d*'i [iriuio (piadro del 
.•■«condii atto. Iron.a. dumpie. 
ma (FiiLilii/f è di ià da veni- 
ri'' ani-or.I in cliiave d. tro¬ 
vata ■■ l'er luiseonderi' l'inter- 
no aff.'inno e la cris.. 

(labriele Santini ha .m- 
presso .'iirorchestra un ritmo 
.-velto cil .iroso, un tono 
...sciutto ed intenso, non .-«'m- 
[ire trasmesso, però, alia vita 
del palcoseenieo, un jio' soffo¬ 
cata e apfx's.int.ia .inche d,.I- 
!.i corooKr.-ifiti lirossoliuia- 
mente culminante nt'l - Ifa- 
t.'iiilan d<'i 't'izo atto 

Ottlm*'. neli'.nsii'me. .e vivi 
luessochè nuove p*'!' Iloma. 
eccettuate (pielle. radi!.s,=i- 
lUe spiiipr*'. di t;ian'.:i:iConio 
(’iuelfi <1111 eceeUi'nte Don 
Carlo, misurato nel ucsto see- 
n.co e verdianamente prote.’o 
nella espanpiofie della voce. ' 
robu.Pta c ben vibratili e di 
.S.itiinio Meletto (un ;iz/ecca- 
to. tondeitituinte e borbottante 
Fr.i' Melitone. al cjuale Ver- 
d. strineereìibe la mano* 

L'aftenzi*ui«> del jnibblico 

• •r;i però ineentrata su <iue;- 

l'ottima cantante <|u;ile è Flo¬ 
riana Cavi.lli Al timbro saldo 
e rieco delhi sua voce, aititiun- 
ce un Icmpernmento schietto 
c tu"'! ffuld che fu a volto di 
un buon soprano «lualche co- 
Sii di più chi' una cantanl*-. 
/fravf.s.sjnia. dalla .«plend.da 
aria del primo atto sino all'ul- 
t.mo re.spiro. ha co.st;mtemen- 
te sospeso in un eliiiia di ten¬ 
sione le vicende sceniche c 
vocali dc] difficilissimo per- 
s<m.'ia- 4 io di Leonora. Le era 
.'.cc; nt(t Carlo Bemonzi. un 
tenore v<-nut<i «.mp.iticamerite 
ali'i r.b,.ita in «jiiest. ultimi 
tempi, v.itim.'i n<'i z-orn; scor¬ 
si d'un.a ma non jier 

(lucsto metto pronto alle ac¬ 
censioni della sua p.art*' Nei 
p;,nn. d<-I P.-.dre Cuardiano 
ha i-o'ito un iif-r.'Onalc succes¬ 
so il s.ov.iFic b-.-St) Ivo Vinco 
H.-t drliiH'.it,; la f.zur.i del 
frate eon scarn.i ..usterità. 

■Z ovrindn.'i d'una voce frese.'-. 

*’ ...enslbile l'n cantante desti- 
n-i‘o ruoi . di primo jii. no 
tulle nostre stazioni l.rii-he 
Myr am P.r. //.ni h.t confi- 
r brio e -ri.ì'.'i-z/.., .• ii.i f - 
zur.i d Pr*-7 -le,;;., ,. 

d'i .Antonio Saci-he-t; a 1 .\ i* - 
i .1 Zazonarri, dal Piar.-ni.: al 
U.naudo alla M.ircanzi-'i h.-ti¬ 
no brav.anien-e sostenuto le 
risp*-tt.ve ji.irt. L.i cronac i 
.'eznala imi be'. succt'S.=io. suc¬ 
coso d .ipplaiv e ri eh a- 
ruafe pi r tutti al: interpriti. 


II ciuartctto 
Locwcnjfuth 
nir.Aula Alaierna 


Tre qil.r'e-- d, H*-h-l-. e ' 
fin sol ij;,-: ;;j oi-.-. op 15. n 1*. 
tri tri furTioì'- rr\] l.or-' 

ej> T-f i'.e ii'i/i, in .»! be- 
TTjoIle i-i.tiiz o-e oj). IdÒ i<-n 
In G'i-iil. F’i\t:> -ui'io .'--'it; 
esezii t I ri .-tri • li'.t.-ilz 

.Xfiton,. d.ii Qicrtc'to l.tt'- 
icenu-'-'ò Del co.mples.ao. co- 
fitiiite..;: .n Frane a c.rca 
trenfa.nrii f,i c La cu: .if.x* t.i 
e st.i?a itri'rro'-i mìVaTo t.r! 
periodo he;;;,'.i. f-Tn-no pine 
Alfred I.-'i'.ver, r'i'h 'prmo 
v.oi r.o>. Jacijiir; C.at'j-i-’i’ny 
(violino», Ro zer Ro.'h-' 
tv-olii. Rozi-r L'IO-,e -1 Z ith 
(\ 'olonceliiiI 

Fre-.-he/z t. . : ni p 1 i o z z a 
r.'prenv, --••r-\cr '0 ura m - 
r.'ihi e p irr/za .d suono fvo 
il u l'i ".1 che p.ir‘.,'i'>..'.re 
s: r .1 \ '-.no nell'- esezuz on- 
-i; tiiirf'o r.o'o complesso » 
s-'n-o (jiaii •.« che ben ?d- 
.0 i-ev^ o ali'csposiz on~ rie 
il.e .TT ; J i-'. O-iifteVO I r 
.1 "ix* .1 ...e tr..'i\ rr/•■* .• zzere. 
i.illf firme l'^ar. tr.elcd;- 
c.*-.e e .da; cl rtn s. (J-j - 

s*c paz rii b‘i-'h-i\i-nnon 
po'rei .-.no .'i\> ri ni zi '>• : ti 
'erprrt che i delie;.-:, rr'h. 
del ! Oi'.-. cr.;., rb K c.'.n <j .e- t > 
non ■= viio.t dopre/7.'i r-' 
rc'tar.'e parte dcli'c-f c-iz one 
chf f.lev.iti prif cilar- 

me.n'i \ z-iro-.i iju in io i 
stat.i atTr.int .t.i .1 Q i :'’r::,ì 
deli'oj- ch.iisii .frt.. I 

(770*1 di’ F'. j; 

Succi -..vo c.ii.ir.i: 1 d pub¬ 
blico ed inTiis. aj'pl aii.. -j e- 

cit ftlla eh.usura dii lO.ic'r'o 

VIr» 


CINEMA 


L'impìcg^ato 

Il l'inenia .tal...no. -ej'jnirt 
entro ; l.mit. d. tuta direzioni 
dr.ll'alto. h,. jiresetitato (jin - 
st'atiiio ;.li-uii jirodottl di (jua- 

I tò. e hi. !,,si-.:.’o intravvede:e 
la poss h 1 -à d un p.ù alto 1 - 
vello mcd.o dell, produzioi i 
D.i ijucse, (iju-t.i/ium (|ua! - 
t.itiva - . il tiiiii comico *l.ii 
prilli. ti'it'rr: )i., .-.lite anih- 
■/..OHI* c sta'o finoi.i 'etiuio 
fuor.- 1 lieto jia-icolo rdl;. so - 
aarili'i f" allo straj'.ie.'i Come 

la COMI e tà. fosse un zeneit- 
m nore; come se !e ur.uid ve- 
: ti'i * 1 ). almeno. Imona ii .tte di 
i-s,-f-• non fos-eio '-.i-i do'-t 
ridendo M.'i la r.iiler.l ca eo- 
miei'à è satira, e la sritira in- 
frist disee = jiotent . e jirocura 
■zr,.’ < [i:udu--o: Co-ì 1.1 
nostra COMI c tii c - em.itoZi li- 
fii-a e li -o! 'o d ali-'-alo. p c- 
ci)lo - ii'M'Zht'-ii'. z r-'i'- ^oi'c‘ ri 

1 ;: ri':./ ore .a (jin.-to t jio di 
i-oni.c " 11 . i- -t.ito i-oiu'i'i'i'i) d., 
(1 ami Pucc n- 'e da' suo col- 

l. iboi atoi : 'romin;i--o Ch arett. 
e Fio Peti:*. I.'iiii();i'(ji;Io l.i 
>torl;i fi: un Uomo iiu'dioc’e 
'uno del t.-uiti. lo i-u. fai-(-i 
sbui-riiio imiieiietrah 1 di-Zl. 
sjiorteHi, iiiijicrsonri!. med a- 
tor. tra no; e il reano tii-ste- 
! oso della burocraza*. rre- 
cotitaì.-i su due jii.iiii; Li realt.-i 
e il soano La realta d. Nando 
jiotete inimaaitiarli-i. Seaiiolo, 
abiilieo, brontolone .Siijirr.t- 
tutto. indifferente Ciri-ond.-i- 
to da una dienitn che sriiebfie 
mezlio sconfinasse, una huon.-i 
volta, nella miseria I suo; so- 
an; sono la proiezinne de 
suoi m'ti: i miti alimen'at. d,.: 
fniiu'tti. dri, rolli.iiiz. z a!!;, 
d.iila televisione, dii cinemi, 
fili b.iZar flell'erot sino l'n 
Ziorno esplode urui hombr. 
nella su.-. <iUo' dir.n.tr'r ru r va 

II ufi.i-.o un;, riioriiia'riee 
Hisoa;;;, lavor.ir*’ -Alll-be 
suo so'Zni i;*' sono seonvolti 
Solo ijiiatido il mostro del 
Nord, vinta flaH'indolenz;, ro- 

m. -.na, se ne sarà r.jiartita. 
Nan.ilo ritroverà l.-i p.u-e L.i 
sur. irta non cambii'rà di un 
ette, ma : suoi sozii: tornerriii- 
no a essere zr.'uid. os: : jierfet- 
ta ir.te-rriZione allo s(|uailoi<- 
delia SUI. esistenzri 

.-Avri'to uià capito, da iiuesto 
brevt- aeceiinn. che c; trovia¬ 
mo fuor, dril terreno cor.v*'!’,- 
/lonale (h'I f Itti comieo - al- 
1' ! 1.1 tia - F.il è su tjuesta no- 
\ tr. chi- z ov.-i mettere Fric- 
cento oitrt» i-lie sulle n.ume- 
ro.'-e e d verten'i trovate i-he 
anim-.no ! raei-ontor anehe se 
la i*--'.'i d*-l f.Iui è d.suzu.-ilo. i- 
-e, da tm punto d: \-;,s*,i si!- 
listico. non semjir*' sono ehi.i- 
rr.ment*' iiuLviduati : due jii.-i- 
n; d*'!la narrazioni', sosjii'sa 
tin sozno o rpaltà. Manfredi è 
mr-.lizto.so quando - vive • ; r 
volte Un po' sfuoc.nto (|u;iIk1o 
. soatin (tl; sono ricciinto cou 
eff.caeiri Kleonora Rossi Dra- 
uo. .-Andrea Cheechi e .Amir. 
-Mar a Ferrerò 

I cinque penny 

E' la stor.a di Loruiz Reti 
NichoLs, una tromba r.iioma- 
tr. noi mondo del jazz parec- 
i-h; riiin: fa. I.u spett'i'ore si 
.-isjiett.-! moltri ■o'i'in.i musiea. 
t mnl'o lir.o. dato che l'inter- 
l'iele jir.ne.pale è Danr.y K.a- 
yi> (che por l'occas.oiie, quiiu- 
di) canta, s: è doppiato in ita¬ 
liano. ottenendo, perù, un ri¬ 
sultato poco lusinghiero, se c; 
/la fatto perisa.’-e ."i Vnn 
Wood* Invece, tradimento. 
Dojio un .tvv.o niu.=;c,'ilc af>- 
ba-tanza. piacevole. «ccoci 
.-.IL', svolta patetic:.. La lacr - 
mona in technicolor II Ni- 
chols. iiif.it;:. a un certo pun¬ 
to «mise di siionrire L*' cro- 
tiaehe del ia/z dicono che Ni- 
ehols s. r.t.rò. jicrche non 
sejij e sti re al jiasso co. tem¬ 
ili e i-iin le fvoliiz.or.: d. (jui 1 
Zi-nere rnu-'.e.'ile (ozz N - 
cl'.ol« ha r.Clini.no.a'o a -iio- 
r.are. i st., comp.et.rio u: a 
'oiirtii »' i'rop'izard.>t i--;. j',-- 

11 - .-I»-I .di i D ji.irt.n.ei.Vi 

i. S" ito* l.r. b ozr. 1 a f Ini;.- 

c. dii 'il'".'It t ,-ì \< rs;-i:.< 

-N i-ho.' .'ibb-iriffot.ò. j-eri-he 
cndefe. i-o.si. di e.«n.are iin.i 
-m, i-i r\el.o' i-a i-oijiri Ez.i. 
ii.f.-pt . noi. '-'ppt- ma. j-^rdii- 
: -rs; d; ;i\e.-e ìasc.ato la f - 
zliri in c-ii.eaio, nicntre v az- 
z aia con la sua orche.stra. 
-I ci'.tjne Perr.y - Proprio ir. 
qui 11 Ore »s o.re L, b.atnb.r.a fu 
co'p.t'i dalla poliom.el.te Dal 


nioMiento :n eii la hi.mb.tiri 
e,-.de r.iiiiurilat.. ,-!:. t'in . 
qui.rido. Olili.il uii„ « znoi re'- 
t,. 1 luci de .1 c. mm n.-in sen- 
7,1 ha.-tone. i- il p.ulie I jui'ii,It¬ 
ili corni tla. il (din c ui.o - 
ZIO Druiny Kayo s l'rorl za 
'Z'':'eiosaim't;te, ni., è iiresst- 
h.le soltanto in due zus'iis; 
due"; con l.c.ii s -Arnuttonz 
Cantatili insieiiK ;a i-. nzone 
- Qu.ii rio . m: re ano - 

Rt'Z .'i di -Mi Iv Et Sh iiel.'Uii 


La notte senza leKRe 

F.' un ” c.ipjiei.oiu - .;i\er- 
II.de. .inih.i-ntato .--ii un -ij'iir - 
mente sfondo nevoso e .-ce- 
nezziril". Un jio' mU;oz i.ub... 
li.dio SCI ttoie e i-omnie i.u- 
Zliilo Ph.ì i> Yoida-. 1! s.- 
Znor Biase, mascell a te.'.i. 
ziiiit.-i dur-i e jii'tol.i raji.da, 
st-i per .'iccopiiaie l'uomo --he 
zi. ha ruhiito l,i ti,imin;i del 
cuoit. alloii-hé u'i nuzoio d 
hriz-'iiiti. l'.'iji.taii.it. di un 
utfil-iale d.-ertole. :.’iom|)e 
nel lue,-de dove -, atteiiil-'V a. 
d.i u'i momento ad'.d'ro, olia 
teii/olie j>.Iotei-!i;i-.i Tr iji in 
tilt.SI. i-on la forz.i. .n i-.i.«.i 
nitrii . : halid t, ne f.iM hb'-ni 
d: cotte <- d. crude se '1 loro 
i-ai'o, .niliv idilli i-lu t-onseiv a 
ani-ora un residuo ,1. -en-io 
delPonoii-, non 1; teiie-ise a 
h.ida La Ioni jui-senzi. eo- 
munque. serv.rà a ratiredd.ire 
i hellieosi sjur.ti di Bla>-'. il 
qu.'de. mi ttendo in .Ito m'iit. 
e iireinoti .u'corziment:. t r oii- 
fera siizE imiuiriuni tn-toleri 
e r niini-er;i ,.1 duello jun- 
iiies.-o sin d:dl':n;7.o li lilin 
non e -le i-iU’ie. né p--a-i- 
V l'iie svolto (In .-Andri- De 
Toth eoli jioitriiitesea jiie.-- 
«.o’ie Rohei ! Rya'i. mi 
l.iiuiM e Buri Ives -riino -zi: 
in’ei jiret : 

Vile 


Ricevimento in onore 
del Teatro ebraico polacco 

Icr pomei : zz o. l'i -S'i.) 
.'.-A.-.'Oc .i/.one It.dia-l’ do ii.i. 
Ili .iv utii luozi) un illod.itii 
r ci'v .mento in onore di 11 i 
compaznia del Te.dio «'.l' dt' 
ehr.i co d; A’ars..v..i. che ha 
fosiato a Rom.i nel viuzo 
ri. I.tei no (la Israele .dove s. 
c svolta una -u.i lun : t e 
acci .m.it.i tnnracf li 'e d.ro 
i lira.co |iol,,ci-o. che e itit - 
to', ito .i! nome d. un.i ur.inde 
rd'riee. K-lher R.achel K..- 
jn nsk.i. ha nel suo i'eiH''to 
rio el-i«sii- .Iella dtiimmatur- 
Z'.-i mriie!.tii-ii v'd op'-re il; 
piii's. divers . tr.idotte n 
ijiilili.<h I. i i-oinjiazn. i. che 
tiez'i ult.ni iiiin: h.i co’iq' -i i 
z I ; .ii t -1 c; .'1 Fr ine.,!. Iti 1 
z o (Il l'id i, Iiizh l'i 1 1 - 

sitei .1 .am'lii zi .Stat- l'n • . 
Iiioli,.h.lme;te ill.i line del 
'liO .-A! i icev,mento i r oi.i 
pri'sent- iiomin. d; cui' ir . 
erit.c; tr.ili ali. zi -d iett. 
eultiiiai delle .-A'uti iseia'i' o 
Polon ,1 c d'l-r.ie!i-, r.-.fiti no 
cai'o d Rolli .1 do't To.ifl 

TFATPf 


«ciuf) di'* r.ag.-»Zil » diretto dai ArUtmi: 1 à peniiv. cen 1> Kaye 


Bratu'oiinl 

Il Mll I.IMK.TKU; i » • Itiii tm ili 
pieci ilil E Vi-tiliu-hi .\lli- 
\T fiiiiitluiti-. ZI.là iiiom.ili" « Il 
m.irito. I.i nii'glii-, l.i imo te « ili 
Rtnis-iii een t'.iv illt-ii-, .Mtiiijite- 


(.ip II. Hit l'Z.4.1* 

It iii.tn.i ili .\\riitlim; (.'eiilui.i. i-eii R B.i.v- 
ii'hl .\l|i-| wellh l.qi l.'i. llll L’Z'.aill 
ini.ile- « Il ! Il.irlii-rliil: Il li-tle i lei-iitit.i. t on 
imote » ili O D.iv t.ille n.lid - la 'Z.i - lil.Z’.i- 
-, .Mi'iigtn-( Z’|i.z.'i-ZÉ’..'lU 


USTEIFIDEI 


l\t'U''SUÌ CIMI «liti»-, I ■ lu • A* 

\ nu>. \*t*i(lUi'hL UriiKtn- 4*:«|siU)l: 1 li.ii'i'.lli.ih ih rihelle. I " tl 


ili Regi.i (.■ei'C.iriiil 
IMXUIONETTK l’U't 0|.V. M \. 

.S('lli:l(i: tvi.i p.isti. 11 »;,. 11 AI. 
I le hi..'1(1 joini.i (II" Il (Oiii<'i|>i- 
sllea.iti'“ lidi.» Iì»ii-ii-,i1i- Pie. 

1 («O.i/tolK »(I8(i07 


I PAI.\'/.'/,0 SISTINA 


l'i’ii -\ i..tiu- i.iiii- i.-<.i,'-ia-Z('.ir'- 
MA- ZZltil 

Al. l'.t|ii.(iili'.(: l.'iili|iii'g.ile, con N'hi.i 

i<'i|>i' .M.iiiliedi 

Pie. ( .i|iniiili'lii'll.'i; .\ i|ti.ili-imi> tii-ici 
filli, eiifi .M iN'eel 


.iUe|('«»la di itii'ii/ii: l'i'itliil . 1 . 


it.lKl e Zl.tu* l'tineeiu -ti.i.oill- 
e tri di i line pi.ini-tui- Ain.ilde 
( i 1 .IKlo.sl-Cìlulialie p. > 1111-1 .« 11 / 

PIU ANUr.I.t.O: MiiUeiU .ule 'Zl.iy 
tu IMI .1 di: « .-A el.iM-iiii,, «eeonile 
in sua f.inie s di Mezin Nevil.A 
een {’.ilindri. I • i-.-. .Mi'«ehint 
Rt'itia di (’llggelli 
(U'IUINO; .-AUe 17.ao I .ivira .Aila- 
iii - Lmt;i t'iiimr.i m ^ l.iu-v 
C'rewn v, di .ti-.ni l'ierre .All¬ 
ineili Ueai.v di ('.i.-if.- A’il.ily 

Al Cinema 

EUROPA 
L'ULTIMA SPIÀGGIA 

eoli .\V.\ OAROM.U 
CRIKUIRY PICK 
1111 : 1 » .\ST Alili. 

WTIMINV PIUKINS 


l'ee|u-l 

fi'lMi: ruMi le I.i»;i7/e le s.olile, 
celi l) NlVi'ii l ille l.'i - ir-.l.'i - 

u».i:.-ziviri-zz.i:'» 

i:iirt)|i.(: l.'iiltiin.i spi.iggi.i. een .A 
Caidner (.die U. ili-l7.t.’0-hi .Mi- 
•Z'Z. 1.1 » 

riiunin.i; La veiti steri .1 di R.'-e- 
iiiaiie. een B Lee (.ille l.A-lti. Ui- 

PiMiiiiiielta; I».iv ef thè Olili.iw 
i.ille i.v.:!ii-i7 l,■.-z:>l 

tiHlU-rl;v: l .1 jn nni, een l> K.ivi- 
(aji II. ull Z.M.ii 

» • .. h E*C«« 

I M.irvfiisMr S«Mio \iii KlU. 

i‘«»U J SU w.ilt (ap li. ult JiM.St 


All T.ASSCM’U " CON- , 
\ KNllà.NTi; DI RO.MA I 

VIA TORINO, llll A 

riu/l AIMOM 

Adri.i(-Iiii*: Il c.ieil.ini- dei in.ili 
del Sud. een U lliidsen 
Alli.i; Tipi il.i s|0.igK<-<. con 1. 
•M.isn-l e 

Allli'llr: Tipi il.i •-pi.iggl.i. een 1. 
M.lMele 

.A|litllii: Le s|iei-(-hle ilell.i V tt.i. 
A(|llilii: l l.iilri. i-eii l'ele 
Areniil.i; L.i «tii)'e dei v onpiri 
Ari/nii.i: Il li.ili.> .l«.■nlll.■, een .1 
Levi i« 

Alli;il«lll.' 11 I ed.'l - . . -> V 

Aliri'ilo: v'.denei.i, een S .Mente 1 
Anriir.i; Il M-peleie indi.Ole. eoi | 


UIlKIl I t» LLISLO (11 Spi M.i 

i-ell (il.llll t-i-n ('.tiiill>i l'il.OI. 

1 - I.. 011.1 c.ii*! v. II. - l'i a< 

Di-litle .ille Fide - , di Kik>' 

Vile Slitti --e 

I ItOSMN I ■ III eie I e,' Pi 

, Ahi h. l.v - 1'*. l'i n K 

I dì-ll.i l-.Ol/elli a- I. ('. 

^ .Musll-lle ili (llle.i.l . .Sp.K 
1 Ci'S.ir mi Viv e -le . . 

I S ATIUI: .Alle IT :u> 1 .,|ti 

I . I . di I delin.. - d Vt.ik 

l ; -il-i I >1 . t -.Id . e ; * ii'til 

I . h -o i l itoli. -. 11 I -e : Si 


ne p-'ò-e 
.-And ré- De 


1 AHI r.( ( IIINU: VII. 1. .;a - .Non I_ 

I i-e Ji.o-e Il.-l l-.intlee (.Ull'e . ... 

I \.Olle-ville ni temjn di (' Tei- , 

i i>>n enii -Se.n ei 1 . M.e -tii. Ciiiif- (•• *>11 

<• Ì..»Ufa i 

Alili; e l.i del Te.di,' ll.dl.oie -‘1 

een Pi-,Pe Fdippe .Vile 'Ve' e' 

17 .le inet.oiieife-i di “lì, ' V 1 

-ii.'n.dioe andini,Olle >-. ( usi e 1 h- • 

■J .itti e .'1 umidii di 1* Pe Filiti 1 * 1 * 

Ile .Mnsiele- e lezi.i delle «u-, >lUMehe di 

illleie ‘ <-'a*-iimi Ai 

ACt'.AIIFMI A I I I A U M «» N I-V '"•II: .Alle 

(■ A HOMASA: Pem.im i.dd'enl ' ' ' 
litri n 11* .Alle 17 , 1 'e.d 'le.die l-'O-i 11. i 
ftllsiii l-ele-elle del |i|,ini-t.i Eli ‘ ^ '! .1 

Peliett.i Mii-iehe di Ili.ilmi- lek* idi li 
(ini't;. Selllllll.din V- eVÌ'V ' VII 

epNIKiTTP TP ' fi. PlAiizh.i A y t.l. A"' 
l'.ilnil .Alle hi S ui Fi.iiire- 

M-e 1 . di .Anienle l ek.. *'• ' ' ' 

l»»:LL,A (•(IMi;i A: Alle I7.:ie - tl ^,V’'i 

k.iiilil.ine ' di .-Aideii Cei he\ *" iddUd • 
een .Alldlelii.i I *.i k II >i III. ('•i.dim ^ 

.S.iMlini-io 1 - A' .Meiiii'fii. (■ ~ 

Lenide-e. A .M Iletlini (1 (le- ( pjt ,l V A'/.li 
selli, e llinlei 111 .lidi l* l'ii-li- le T i ,i-iei eie I : pt t 
n.i. I‘ Ili.nielli Tei/.i -ettiin.iii.i ^ ,| mendi.de ili I 

PKI.L»; iMl SI.: (. I l l- l.oie.i De stu lt.ieeli ole h- e 

ininii'l-Mario .Silettl een F B.. <)S\ (i-lef »i.'(P;:.‘l 1 

deschi. V Fri-dumi. M .Alari.od n t veaiiT'» cited i 

P I’e//mt;.i. M ihiallrmi \U< 

17..‘((1 .1 I,.l hl-tte i‘|iei|tll- i-, Ilell- 

tà (Il .A .S.iitl.i A'ive Muee--i- DI 

I.I.ISI.P : C 1.1 Pe I lille. F.dk 

('.ll.ii niei 1 . A'.dii, vih.im Alle 17 ( IN (»|l ||(»M (I 


] imi .1 /in vi.Ili i.i|i 11 . mi ..-.i.i? ij 11 ,e,.i 

!'‘naV.’ ‘ Aviirliu 11 iiiet.disla. i-en A 'siode 

.Mrlr..j,i.llli»n. Lainio nel soli- een ‘‘"I-Vdn,. '-‘L '| 

•S ll.iywaril (ap l.A. iill ZZ.I.M lliinliiii: I in.ikUaii. een B Lee 
Mlkimii; 11 e.noe espi.iiioie, l'nn (-iipiinnetir 1 Pl.i de' roloniei 
•A (ininnes- l'.ivviii: l.'.iieieie di (iiei-e, een 

Almletiiii: L.i muniima, i-on Pelei M.ivn 

('ii«)link C.lslellii.- 1 ni.ikll.iiu een fi Lei 

Miiileiiiii s.ili-iut; A ipi ileiino pia- (-rnlr.ili-i (.-esl.i A/xiirr.i. eon 
i-i e di e i-,.n M ,\eel Sordi 



l'.ivviii: L'.iicieie di (ilei-e, een A' 
ALIVI. 

C.lslellii.' 1 ni.ikll.iiu i-en {I Lei 
Crnlr.ili-; (.-esl.i A/xiirr.i. eon ' 
Sordi 

CliMliii; Lo sin-i-ehlo ilell.i i d 
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»| MA-MONDIALI 
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Nim\ \«»rK. la luitiiuiua. t t»ti 1* 

A i..|' M ult ’j:* L'»t 

, - l'j .(i N .M./N'I 

ili Uin»* Ttfilt la|A U. KìW I 

l.»' s.»n»n*s4' 4L'll'aiu<'it-. ' 

nui.Itili* !■ FiM/i‘iii I 

Ff'iiv.i! t^ii.iltrit loiil.iiir: I vantpiii ili'l 
i libili* 1 1 

If • «liiiiiiictla' I) 4*..pi4* i Npi.ii'ti hi 

it'ii i innui'N-. 

1 ..Itia L v* ItaiUii ( it% : I > , can l)ann\ 

XLikli- i**i Ka\c t.»j* ÌL ult L»» 


!{ckE‘ (hi.iV.II. Hi III.'. *v»l 

t im.iiia 

VM.LI.- .\Ha ll.'.U» \» 'lAa'.! u \Alu*a 

<ii i. Di 1.4- 

n»'\ I l'ii \’i' i E Ih »'/■• iiiM- 

\.4npii ti4'. Kli*'.» N! liti..fili. (‘.Il- 


E M •* lltiioli Spii*i(.4V)i,*i** '‘■'ir.' 

l'itii 111 ) h.tiulli* 1 i'. i «’ii (‘ \ iihi l 


CIRCO 


CIIDd S \/HlVi\l t OKII.I IM 


M '.t I i 

4'!i4 .* '» Dii» 

. l Ihi'IO*!.!/ 

4* .•«•*.4 4'll«'4* 

'-4' ililati* Vi- 


RITROVI 


pi»v 1 r 


llhline ie|diihe di ,Se-<e de- 
llolei. (Il f; IloiIKiet |{ekU< di 
C. De Lullo 

(UlI.lIPNI; lininini-nte siietlacele 


(’ONl; (Iknt lum 
leneidi die eri- 
cei ve h i > n'i i 


- A': 


ATTRAZIONI 

Alt'SI.P IPll.l.K CLIP ; Fmiile ili 
M.TilariM* TÌh.'ìoI <h i 

tli P.i*«i;i nk,. 

4 .‘IHimi.iti» h‘ .Ih 'J'J 

l\I I.ItS \ I U>N Al. M\\ 

Aiiti'iliiiiiio - On*pinit > K.Hi»! 
(•Id.'itfr •* HH.MI atti.»/i4>iii 

tu iM\//\ viriti 

UUr. (iiamU* l.una Diik Uiii**- 
«aiili*. n.ii. I»:i|rli« - 


I Kiiw * .. iinpit j.;.4t** 4.'t‘ N \t ‘ti 

[ filali talli* 1 • l 7 l».'» - H .».» * L‘i», I > - 
[ --Mai 

I Sahiiii* MiiiiflM'itla: ('aiiliu.i. ri»ti 

(i (*4»t»|»i*| 

Siiic*r4lil«*: \ 4Hi.th‘tm.« pi.uà* i'.»t 
\a». %*i*n M Vi't'l 

Spìniihirr: I ti niihih'ltu imhii»- 
' T* (ù‘i im 

: I..I (uHli' M‘(i/.i 

i.-kki 

I ri*\ i 1 »p* 1 .4/»*'t\4 -vHIuvivt^ c».{i 
(‘ lalli* M ' 1»* 1 »% - 1^( - 

*o. 11». J.* \ \ I 

Vlftii.i riara; I hui .inti i t f 't\ Vul 

111 \ mii'i {.ip 1.» ) 

srroNhr visioni 

V11 h* .1 ; 1-4 NI ^} t ( > ). I ) 14 •} ) I - ili 

"4111.1 i ta14 . 4 ••Il ! Vhum.t*. 

\ii»*ii«'. \‘n il»*U.ii»' irun**» . »"»A 

J \\ .41 })l 

Il fluito' iteli.( \i nih'tt 4. 

\l4‘\«iiii*: ititiii:4» mTetti.</ii»ti 'O 

\itil»aN4 Mtiiii* Xmiihiii- 4*i>n V o* 

tor M-illiie 

\rlrl: t tl m.4t Ili* p' t iaot 

S 1,4'len 

\ |Ì<*(*«‘|tlM«» l.e^ (*i'll vi 

.1 (Mlitil»! 

\Ni<*rl.4: \n it»Qiiia rh titi 4«mh*{ 

«In • 4 i*il .1 Sli'W a 11 
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t’otnMO shanùh sucetsso 
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di DOMIVE 

i iLE3 DRAGUEURS) 

I lU COI/ICV^( (Nt|GI(Ai l ItAlUMA 

beiinda UÈ-JACflUES CHARRIER 
OANY ROB/N'ANOUKAIMff 




ihùm (*“ ( nliMiii.it li .h i h.uhari 

d emo , e.in ■ "" ■' ‘ Il "Idi. 1 

(nii»N\«‘i». I. eli ih' tli li••ll|tl 
•11» Vinih'll» *'• ti 1 (h'i'him 

Mt« ttl.»/ll.|l il. (lisi.Uh»: 1.4 llUi» ti'il.i. 44*11 l(4»i k 

I» «li- 4***ii V i** HntUi-M 

Del iMit'ivlP. (‘altAMil animati .« 

t (Hn/la. I..I1 . 

Di‘lii^ ItiMiiliiii. li «'.iK.ilh'it «hi 
koi di«. i-eii .1 . . -*-l> II'- in.iledeli-- 

Delti* Mimm»ni*i 1 i‘.»valh*li th*l «ila 

di im eiiili-i . '"'** 

Il Iti.mi,lille ; I li d' Il.iie d eneii 

iiien -imeni » "ii .1 VI .ly iie 

PiOl.i: Il llll -1 d I-1. 1 . celi V --eliti 
lliie Alliol Un m.iiile |ii-i l'ni/ui. 
i-ell S 1.1 1 1 11 

pFlJAfOII laici II i-lvv: L.i M'iiiiil.ii i.i dii s.i- 
I .11 i ne 

l.v|M'll.i 11 kl-d.di e i|id ni", ci-n 
l■ l 1 lui 1 n 

l.iMii'vc: 1.1 kdxi-' indi.dui. cen 

A Al. 1111 f 1 

lato; tli-.-ii I 11 /.lem i en Al Uni 
tildi V li Olili te vtu-i-chie dell.i VI 

l.i 1 i-n 1. I ni ni i 
lllipclit; lillilil dori pel 1 V.lin- 

plll celi l( H.isCel 
llK. I.i- lletll di l.m II /Ul lleikli 

1 1 II Blu ^ 

l■■ldl■: leiiipl dilli pel I -..iinplll. 

ifinin ‘** u.i-ci I 

Olii" I l-IM’Illl- Il k>"lne di ll.i Vl lldi'tI.I 

. 1 en K llellkl-i- 

Al.iri-iiiil: l'n dell.iie d'eneii . cen 

IMI iit mi J AA.iim 

/idifi'» (di- M««vtiiii>. 1 in.ikh.ou i-i’ii B Lee 

.u'ii;ii i-iin M.i//lld; peiH'i m ecn-.i d .nnioi- 

io.-l.ilo da -’ V'u«"'(*"d . 

r'ihi'i'o in iN'iak-»r.i: l i c oidn .le i nn l'etn 
.pti NovoiTlli'. ( e-l.i V7/IIII.1. cen .A 

I .-.iodi 

>1.1 i-ele- iPitcoii. Ce-il.i .A//iiii.u cen Al- 
L'i-l linv- m I In I 11. .'Seldl 

evit/mnei j piv iii|il,i: llin-.miii.i. nien .ime'ii. 

I celi L Itiv.i 

itliav l.iiin. leiiitii dilli |M-i I v.iin- 
pli u 1 mi It U.iscel 

I-nf./.H; le. P. 1 I.I// 11 : Idi llMlinl kl' IlO di 

, l’eini-l ), 1 eli H ,siee\l-n« 

llll .Sp.cn- PUiiH'i.iiio. -n.iliiik* -de, cen .le.i. 

1 hiin ILoi-eii 

l'I.illliii: ( esl I .V//IIII. 1 . een A 
ll/Ulll » I II .Selili 

I djila fol- I*>i-|ir»|r; L.i i-.indd.di-. cen Tele 

'Kurop.u l>iUiia l'urta: Pei ehi suona Li 

e.iinpan.i. een I Beikm.di 
Il loinrr » l'iicciiil: Il knone dilli i eiidt-M.i. 

I k' ‘*'*1'- een K llellkl.l- 

'"**’• l*'-** ItrkUla : Agl Aliii-'d il duivele 

Id.illl e I eli A' Al.itllle 

01 Iinimir- Itmii.i: U nilih' e il meile. eeil II 
- d #ii-iii>4'ii' AA.iknel 

, I Itiitilno II niei..li-t I i-en ,\ .S.odl 

S. 1 I .1 l'iiilirrlo II |Oini'i|ie del eli- 
inoriaeii • i 1 en P K.ivi 

della lol* Sull lini; Il ki"iue lU ll.i vi-iiilelln. 

iin.i SII'O.I • en K PelIkl.iS 

I di aver I Irvi-le I t.ik.i//i del jiikc-liex. 

h'n^ *• se i-.-ii p p.di..1.1 

ril.i tur s.i|ilr|t/,l : .1 • hlUIV rilliltane 

I huoil e 

II f,.e .-le- j I \llil , ll.i h llklU l'.'ll \- 

:-:n .mi • ijukil 

'*■-*'' ,1 iivi idn: Il VI ikki". ■ ' •* A’. Bryii- 

V-i.i-.i I 

i S.AI.I. l'AKKPi 4‘IIIAI.I 

\4iLi. ili iir» iinp*'^«<TrU'f’. 

' --4*»’t U Si ìii'.i'mìa I 

Hrllariiiiiin: I • iiipo (li \k«*m*. «un 
J ILivin 

* "*• llrllr .\rtl J'J sj it «t* Il L'iH"n« 

( hirNa I..» valli* ifi-lfr* !(•(•(»; 

h Ila !{•*% « (I I tHIlli* I 
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\Ui.md>ia. L'ulllm.i •■.U..kUi. d. ! 

kell.-l de Cllstel. e. ii t; » l\iin 
e 11 \ l«l.i 

Allli-il: Il selki-nti di li k'ie. een 
,1 l.i-vv l« »' livl«l-i 
Ainlll.l-.tel llll-lll; Il L'i 111 i.de Pel 
I l !!• M II- cen A' Pi- Sli-.i I 
I I Vl-I.l 

I I,spelli- l.ll llltlliu k* "M I di pelli. I 

1 pii. ..'Il 11 SIl-lVil'v . IIVI'l.i 

Pllleni 

!(llll'lllc. I .1 11 inpe/l.i i-en V.ill 

III Itili e I IV ISl.'l 

l'fliu-lpc: Alui meirhi .- di h-vii 
celi 11 Nel Ul .- I IV . 

Sllv f-rctlii'. Il lino.i!n;een A 

Sioili e IIV ni.i 

Ald(|irilii- Il keliil.de (l.-ll.i Bevi - I 
ri', een A' De Sua e iivi«l.i H.-i ] 
ielmiA'i'l/.i 



CINEMA 


l.ynti Curllsii, veiilriinc Mirella dellM lirlIlNsiitia Jiian 4'iilliiis. 
irasrnrre Ir vararur Invrrn.-ill a CurPiia. In ultcvi ili riprcii. 
drre i« -suo allivilà rlnrmaliiiirufica. If.i ki.» p.irlecip.ito 
« una tmiiina di film, in diversi p.ii-vl 


PRIMI' VISIIIM ! 

\«Diaii<i (a niMmiiii.i. «'••ti I** 1*'i ^ 
( tap 11 iiit 1».* r» : 

XitirrM sC t'it iiì.ii* ih'tti* iinhi• 1 


4 « tt I* <h'(frt « «i* 
X frhl(iir«lr- I h* M . 

l.A I » - ! : p'a Ii * 
XpiHa: I !auc, itili t J 


ull : ” i '• I 


• n Y IÀ « V I. • 


Alla televinone 


Il caro, vecchio Fiuto 


Fi.inci-'ro I^^^t<lrl■ì;;. ;! nuu- 
” Mu«:t'li.i*ri-- ha v.iihi altre 
iiT(l.(*()(i lire ;n(fov;rianrio ;n 
Nrin:rroje il imitivii ,n c.us,-..- 
forti'. D; iiu fin detn» una 
avversaria sfortunata - E 
Spartaco redivivo'-. .Ni-il.i 
voce non c'era ombra d; di- 
-.ipjiunto per la .«confitta, ma 
-Ilio aiiiimrazione jier la br i- 
vur.i fi; qiit-ah die si avvia 
. i ..cciji .re il po.ihi rie'. 
- araride Sjiirtaco- * l'esi)ri'.«- 
«.on*- 7. il. Eritici-sco• che .«; 
«tud;.i di un forrnar.«; ii juù 
possib.Ic a! inodeHn maggio¬ 
re l; neo-Mu«.ch;ere c; con- 
frl.'i che V'.rin.i sorgetirlo fra 
Roma e \.-,p,i!i. per siin c,a- 
C one. gr.iV; d;.«'aiior: I.'ai- 
*ra vo'.':i egi; affermò d. -e«- 
.«ere mez/.i n.ifmie'ani' e 
mezzo romrTio-. e ora. .1 ce. 
r .-eve n'jr)iero«t' Ir^-ere nel¬ 
le qi.iai. '. n.ipole'am -; !-i- 


ment.irei ctie ■ s.ccome Roma 
e 1.1 c.qu’.iie. vuole jiiiinire 
;:i il AÌii«.eli f>re a Nlijioh- 
Fi (lice-:.-o r.u=-,cur.i i pirh - 
nopei elle i loro huon. .1- 
r.". .Ili izr ific; non .= ir.inno 

c. iiicUiC..-R:«pondf- ipuni. 

eon c«'re:iri proli:. //.. :( tii-- 
■ 1 (pies m',i«.i'.il. .'Alla fine 

! jiiihlu'.i-o dt'ali «'ud. 'eie- 
V : .ippl.a'ide pi-r 'r*- m. 
fri’ : tre. «; o,lo:io aridi d. 
-hravfu hr.i'.'o'-, e.ime «; ii« i- 
V .1 una voL.i con Ermete '/..<■ 
eoli; o Enrico (’.iru-o 

Era -zi; -osji.’, d'oiiiin -. 

d. verfen'e P mio f’iinel! e 

i.'.i.i: -p r"o«.a 1.1 p.irod;a d. 
.Mina da p.ir:.- d H ce A'a - 
lor E' q-ie«-.-| un ■'.•‘r i-r a!- 
ia rpi.iii . «'r-iii.inieiri. m--- 

«uno r:e-ce i offr.re un je r- 
-oruiZa.o eh'- ne nieV.-i :ri i i- 
>■(■ pi-r ;n'.ero ie ri-a'e-.o!. 
jio---- h ! 'ri com.i'he 

f)'«ri< t,/i;Md er.i d'-d c .'o a 


uno •p>; [lei-.iu.ka: p.li - ;u 
jui'ici dei iuo:i lo d; 'liiii-i- 
imo. ;i l’oi'o I. .'alo. vi'Ci'h o 
e tuloii Phi’o. k' ut;le i- -mi. 
p!:c o"ii. eli. >- li.l'i- I i.i 
'II*!:. ,1 1 z: i e ji u. 

P!uto ipo, e.i e «.li • .1 

:iui ;ii f.itid,! l. sogriO'O -1 
fet'ii. 1 cip- ' r • ; Jlie;, Lm . 
1 c.ih!iii jii-r ! • su I h'i.i’.i 
Le <,'eiie'-|- |. Z "pi-,-eh L - 

forrnan';, i'-i | lieim, de ..i 
foe.a < Il (iiEi. «’r.ano vi-ru- 
jiEceim-rPe de* / .i«e l'n jiro 
■d.g o <1, «jur l’osser-.'.'iz o 
ne, d. .a:c;i7 1 ■ una le/.ore- 
d: gerì'.:.-//. Oresti Cir*.»;!. 
.n ma*, d P!u*-> Ci augiirut- 
uio elle la TA' Voglia r»‘pl - 
•-ir! un p->me: .ggìo. per -. 
r.'zi// .Al.i'z.r, al po«'o 
u'iea'.. r, ì ^ lui r|U;Z a b.-e 
• L c.i.'i/o.'ii >!>I cui valori- 
erl'.ica':V ii re -« CIO ni.a: riu- 
.«C'-ra a p‘ 
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IK.A'i’KI 

• fi» iri4*f*iMn>r;i».(r ih II M 

♦.* 4lM/hf//if»|f#'* (lil- 

V«*l t«*iiti» Lu*»»;o f,»n 

:iiti*:i>i«'t44l«» «Li 
I‘*pp;ni» Df Kihppi» in 
t^r.in «Hhf .ADi. 

- Il Mo • •!.« 

ht«* «»j»«*i.« Hi Cirhf»v^ in 
un.< i*AJi/iMn«»; 

(iH.j CiUftChl 

l'IM.M \ 


;» . 1 ./ M(fi«’ /u»f. .S 
\f’»lV 

• - l/u:Utrt,t ^ptuuutit ^ (il 
nxMiih) «fictriiDu Hjlia foi» 
l;.i .«t«>nuc.«l ufrLur«»p.i. 

0 • I’q it'fnmr » 

I - \\«‘«t<‘rn - HI j;T.»n!|«* 

*..1^4*» Dm* 

^ -;f.'»7i(»ri ijr»|f»T«r» 

M ’iu .ijin.»!»• •• H #4’iiM»<»* 

r \ • f # .1, # t/l f* il 
H <|i ti»t(i moriacd • 

E n«*4r.«lni'''f«*T.« (iflhè lui* 

#*h» un.* «tji»r.« 
Pi r<»n!r» H) ;èVt*f 

^h.iR'iAÌn v<»4*.«/l''n^ •• nr 
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Xfl4»itr: 
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Xiirr«»; Il i:« n« i.«h 
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programmi Radio ^ T ì 


eiiii ,\ Hi titiiiril 
Avana. I ni.iKU.ill. con B I.» e 
lialftiilna Soldati a cavallo, con 
AV i|o|<jf-ii 

llrivli.i II k'-nerale nolLi Rovere 
lirriilnl; I «i-gM-tl di FiladrlM.i 
lliili'dia • IntriK'- micrua/lonah-. 
Ilranrarrlo: I nucanicri. con A’ul 
Brvniu-r 

llravll; Un Uomo da vi-ndrr»-. rnu 
F Sinatra 

llrivtnl: La ramili.ih . i en Telo 
ilrnadnay: (TU tillin.l giemi ili 
pnnqiei, con S Ri-rvr» 
('allfnrnla: La r .0 01 i-i n Telo 
jl'lncviar: Brevi ano-.i l'.ilma ile 
I Atajorca. con .-A 


Rell 

n B I.» L- I iiliiiiiliiiv: I tu- e.ili.illeim. 

cavallo. Con ( rlvoe.iim; tl iiii«li-i<i il.-Ih- pir.t- 
mllll I i-ii .f ( elllllS 

felli Rovere l»rkll Sclplnnl: Ij ilil'U tevi.» . i-en 
Il Filadein.i (i Pi . k 

h-riia/lonale. Uri I lorrnllnl: La corriera della 
eri. con A’ul iijoiti- 

llrlla A alle: L’ultimo ih | cmiiaii- 
i i nde ri-, rnu i lo s 

RrUe r;ra/lr; L'arma di-lla gleri,. 
l eu Telo line Mairlll: Il l.utni ih I ii . leii 

-I gierni ili Bivlli 

I iirllcle; L-m, vlei,.. ih I \V.-t 
lariirvlna; (li.inm e l'metre ih - 
• " n Telo ,, 

1 .1 !’.ilma ile r;|ii\.irit. rravtrvrir: ’Lii/.iii «- !.. 
*'*' -In t.,i . 


PROGRAMMA NAZIONALE — Oro (ì.-R). Prcvisinn; tcmjio 
i’i.-i.i- •;. - 11.4.'»; A'oci d ;i,ili.in; aR'estoi" . 7.:{0; Mu?;ca jior 
mele -::.i daich; . Cl.ornalo radio - Uris.«cgna stanijia 
E ;’.(*. A'.t.i .nei campi . 9: Musica sacra - 9..T0; La Mos.-.a 
10.ah. 'l'r.i-nu-'.s.ono por lo FF.AA. - i2.10; Canzoni d; oggi 
12.2-i .-Aib im musicalo - 13; Giornale radio . J3.30; Fantasia 
dell 4 donit-mca . 14: Giornale radio . 14.13: Musica .sprint 
14.30; -Mu-ica opon.«tica . 14.30-1.'>; Tra.snu-ssioni regionali 
Li: Frank Chacksticld e la sua orchestra . 15.13; Tutto d 
Ino. minuto por minuto - 17; Van Wood c il suo comple.s.'o 
IT.n. Gl. esploratori delie caverne . 17.4.3: Concerto sinfo¬ 
nici diretto .'Et S CcLb-dache . 19' Incontro Roma • Londra 
19..30 La giornata .sjxirtiva . 20: Ricordi di Parigi . Gior¬ 
nale radio 120.301 . '21; Vit.a in due (te,«to di Faele . Orche¬ 
stra Bar/i7Z.»i - 2L.V.; Letture del Paradiso . 22.1.3: Voci dal 
lUiindo . 22.43: Concert.» del .soprano .^d^lrtna Martino e del 
jiiamst.a Gi'irgio Favaretto . 2.1.1.3: Giornale .'"ad.o - Com¬ 
mento campion.ato di calcio . Z3,3.3: Mu.sica da ballo 
SKCO.NDO PROGRA.M.M.^ — Ore 7.50: A'oci d italiani 
ùUcstcr'.. - ó,.30: prclud.o con i vostri jirefer.ti , 9; Not./;c 
vdel maitin.a - Lzi .-ett.mana della donna . I succe.sii della 
.settimana - 10: .\bb;am.o tr-asmesso . 11.10. M'u.sic.a per un 
g.or.bn di fe-ta . 11.43 Sal.a stampa sport - 13; .-A-iro- 
:a«cel Z-2 irivistin.i' . 13 2.3; Giornale rad.o - 13.40. P.,ici- 
voLssimo :d; Dm.-. A'orde* . 14.0.3; Norrie Paramor .- la .‘tia 
orchestra . 14.30-1.3; Trasmi.ssioni regionali . 1.3; Il di.scobnlo 
7.3,3,3. Di.«eoram,4 Jolly-Verve . 16' Transisto."- iriv'stai 
17; Musica o spoit - 1R.30- Ballate con noi • 19.10' Lo -engn'» 
de; .success; . 19.2-3. .\Ital<-na musicale . 2f*: Rad.oserà 

20,30; G.ud.catcL voi * serata finale) . 21..30- Rad.onotte 
21.4.3: Oomemea sport . 22.1.3: Mondorama (co.sp di que.sto 
mondili - 2'2.4.3: A l;iri .spente . Notizie dr fine giornata. 

RADIOMATTINA - RETE TRE - Ore R: Welcome to Ilaly I 
10 Concerto del Quartetto SchàfTer «due ■ Quartetti . rii J 
llaydn. - 10 30 Concerto sinfonico diretto da H. von Karajan I 
12 .Ari.'i d; ca.sa n.astra - 12.10; Trasmi.s.sioru regionali 
L3: .Yntologia . 13.1.3. Musica . 14.30; Trasmi.ssioni regionali 
TERZO PROGRAMMA — Ore 16.13; Mu.sica di Balakirev 
e Fiorod.n . 16.4.3; • I.a conte.s.sa Mizi ». ovvero . La gior¬ 
nata in famiglia -. di --Krlhur fkihnilzler . 19; Musica rii 
lloller - I.ò.l.y- Biblioteca - 19.4.3; L'alimcnta/ione degli ita- 
li.ani - 20: Ci nci-rto d; ogni sera (musiche d: Beethoven o 
P;okofi,-\ » .21: Il g.o.m.ale del terzo . 21..30: . Kovant.scina ». 
.1:am.ma jxipolare in cinque atti di M Mussorgskij finito e 
orche.'trato da nimskij-Ko.rsakov (musica di Mussorgski|). 


10,15 LA TV DEGLI AGRI- 
COLTORI 

11 I SALESIANI HANNO 
CENT'ANNI 

Rii vi.c.i/.oni- di'il'ojH'i .1 
di Don Ituse.) 

11.30 RUBRICA RELIGIOSA 

16 LA SCONOSCIUTA 

NUMERO 13 

Film con Rene Dary 

e M.nrcelle Derrien 

17.30 GIORNO DI FESTA 
Spettacolo ri. atti .i/.r.ri; 

18.30 TELEGIORNALE 

1S.45 Cronaca registrata del 

secondo tempo di una 
partita d» calcio di se¬ 
rie ”A” 

19.35 BALLETTO JUGO¬ 
SLAVO -LEDO. 

20,10 CINESELEZIONE 

Si tt.man;.!.' d. attu o 
lità «' var;et;i 

20.30 TIC-TAC 
TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 HOLIOAY ON ICE 
• Vacanze sut ghiaccio. 
;n ripresa leu: ov is; va. 
da Londr.i — Cr.u -pet- 
tac'>lu già altie volte 
frasme.sco dalla TV. e 
rhe I.y TA’ riprende ;n 
qiiest.-j orra.sione. rivo¬ 
luzionando tutti-i prr»- 
grammi. jier evitare di 
dispiacere a Adenath-r 
programmando il do¬ 
cumentario dell,-, .vene 
Aria del XX secolo rie¬ 
ri.rato al iiroc»-S '0 di 
N'or.mhcrga. e nel qua¬ 
le erano vj.'ihi!; .scene 
rlgu ardanti gli orrori 
del n<3z;faici.smo. i 


21.30 SERATA DI GALA 
S;>< tt.ic'-i • di canzo;.. t 

v . 1 !'.«-t.t <(.-f;cat<> a Pa- ! 
i.ii. — I..I 'r-i.-nii.s-iione j 
•l: • SeiI di gala • ] 

-. 11.1 di-fl.i «ta. come «- 
-tato ar.':-. nciato. alla 
r.tt.i di I’.*-igl Pirst-rt- 
Ti-i.» .'attr re eineman.- 
grafiea ti-tneose Hé- 
léiie Remi • Vedi-ttc • 
di'lla sera*-» sara Jo.se- 
jih.r.'- FL.’r.er. P.irter;- 
in'.'.inr.i- .-oltr» i rar.- 
t..r.t. (’r.'Una J..:i'>. 
fin..1.0 Petici.'l., .Il nr.y 
.-\-'iur. .1 <7u,-»i tetti. Ge- 
fr.'*. F.ia-’i» fighano 
Arh.:]'- .Alilo 
airir.c ;xe. -ie ij. P; é- 
\.-!t. 

22.30 giudicateli VOI 

in c-'.ìi g.f rne nto eon .1 
Te.atio .-(< IL» .Most.--;, 
'i'Oit.'i n.-iii* In N.q>'1. 
Vt-rirtr.no jue.-entate le 
.«ette VOCI vincifriri dii 
concoi «o r.'id.oforuro 
. VOCI r, i-i-.e .. già pre- 
.-erit.ati-, r.i'l co; so di 
una tra-mi'Siiyrir rad.i». 

.'il pubbl.ro dei radio- 
.-.«coltatori Si Tratta di 
Ginimi C.aravano P.:» 

■ Gabrieli. Nadia t-iani. 
Lilly Perry Fati, Wal¬ 
ter Romatio 
Orrhe>tr.a diretta da 
Carlo Fi'posito e'AA'iI- 
Lam fialaS'ini 
Pre.srntano G. Agii- »- 
Fidy Campagnoli 


l»rllr Trrr»//r: <;ii iillimi ke-ii i »;,M,Ui.i|.r: I... rii». Ih .1.1 We.t, * 
fll l'emja I. ron H .--teev enn yi j» H.ira 

tirllr A'HfiirIr; Intrico internarlo- l.ltiu- l'.tris Ilolhl.iy, e.-n Anita j 


nati*, ron C Grani 
Ur! A’avrrllo: Intng.i ir.ti rnaZI"- 
naie, ron C Grani 
lllsna; 1... e.in-t'i.i'i-. n-t. li-to 
II.firn: La e.iin*»l ih . i *-f: 'I l'fo 
11 .\< rtshir; Uriti ..le-oi .t l’.ilm.i 
! «Il- Majore.i e. i. A Sordi 

lin | i .l iri per | vam- 
j.if 1 ei-n M H l'i • 1 
finrhtirllji : I... c'o'T • imliana. e. ». 
\' .Alihir. 

Hjiftìrn l.i « «liagiji ur», cr.n Jar- 

qae» t harrirf 

Giuli» ri-vare: Un uomo da ven¬ 
dere. con F .Sinatra 
Golden: I ♦icn». rii Filadrin'» 
tnriiinn; Un M ..rr.'-ri i l'.ilma rte 
M.itme.i. e- Il .A S- nli 
■ falla; L-i ti.ill.c'ii 'ii Maralona 
l a Senirr; Ur» mini.- fa-r Uinzia 
Mondial' Ler lir.iKiii-tjra, ri.r. J 
4'li .rn* r 


i'‘ l7.'' i'*''"'" -Miigret e II ri.o Saint- ,7,'.. ‘ V7ll r'ea ; ' 
•' * * ■ »:iere r. n J Gah;n .. 


Ur ni-ifiTf f»rr ('inai-. 
Ar'.'-.Htis s- rt n V M.i- 

tiir*’ 

pinoli Msiicr»! s i! (;.%.» S.*irH 

r» - * «*.4 J ( * H>iT. 

r*»n 1* N» 

flr\' Xf^-ir* sU* ri*ri X' XjJiTijr#' 


fàkr»*'fc 

I.Dffirnti: (» iTiia 4 IhII.* 

I Mnljcnr* » fi** rwr. 

' ti« riO* i<*. r»’M 1> Miirr.4V 

NAtliltflk: J>‘ 11 '* «) . r»’n I. 

H 4. ..li 

I. 4 D i <h « iCh«- 

Hj-«^* r I « .‘(i t, .XI 4r (il 

Ori*iiir’ \i.i if r « • lì Krre 

ri. 4 »,Hi 1 

.« |)r:ni.4 \i«t/4 

eoi! W Ctii.ili 

l'ax: t r. r 11 . r'•n T"U' 

l'Io \ t,.i . .,*a ll.l te .iti.* tlil.ri 

ll'..C-'»T . 

istillili I oik- g!.. rito 11. . e.-n 

.\ L...I.1 I 

RalTIo l'aF.ti'i; Hltil. eili Gioigi : 
ii'k-. 11.1 11 

Hip €»%ts li n;» lite Hi h jUfi»', « I »• I 

J 

RrfJrnforr; L'» r\ ifr»* fi# 1 ri>.s- 

I» «»•»; K KWiin I 

trfirrx: (ti*;!#.? |«Tii4h*| 

(.lihhHt «• 1 

pirrìif*ntr I..* !• #{« | j.itj 

f'TN . I • TI K Me 

s spirilo* 1 r-«ii.<»i.tr. <!i fu».- 
« '•. * *‘n J k 

?(4i«irnlri<>: n.« r «v 

v\< r:fi:r#' 'ii m»» 

%jitA iaha: |i :♦ Ih 

rr.i«* hr.if « i.«. rt r, (i Ih 1 k 


irAz 

express 

LA CAFFETTIERA CHE SI DISTINOUE 
PER LA SUA ELEGANZA E ROBUSTEZZA 


VIENE FORNITA NELLE 
CAPACITA PIÙ IN i/SO ; 


3-6*9-12 TAZZE 


PRODOTTO DALLA DITTA 


trr-r.o 111 «argtn. eonj^ala Tra«p»nl*na: 


I M.'te-rii-l 

RII/; I ngiiti di Filari» Ida. eor 
I' NeTrman 

tlavnia: Li - <1 ragni iir*. r.>n J.ir- 
»nii-« Chitrir-r 

!4plend*d; .Sigfrnì t Otehini 

tltadtiim: Il gr-in«le < anifano. von 
C 4'iiburn 

Tirreno: fili iiltini gionii di 
f'i.mfa-J ei-M R Stii tf-Iia 
Trlevlr 11 |i.nlri i-.e <1. II.- ferrn-re. 
eon M A'iiali- 

I lUsr: A', rdi dim.-ti . roti Atidr*-> 

He|.)lUIIl 

Venliim» .Aprile: I.a ramtiia'r. con 

Trito 


i-..n Toro 

eor ivala A ignnll; IZ:». i!>. 

I li. eon (- Jiirg. r.\ 

l.ir- lAalrrn»; I> no 


t-iltaraari. 

I ir.Atl irti 


«I n.[ te il,.- 


r.fiv 4 ampagnr.i; .. 

23,30 LA DOMENICA SPOR- ''■* 

— 1 ^. con I. Ttirr.rr 

»” A'Iflofia; pri\i .mi' ri a Palma dc- 

intfi TELEGIORNALE Majorca, cr-n A. Sordi 


I O. ehini San Frlirr: I..* -p .d . ili t>-Art.*- 
'itano, von gn.iii 

t. Ippiilll» Il «.n'.tr'. dilla vi,». 
giorni di len/a 

i-na .Saverlo r .Am-Ii-rd -ni oja r .zione 

i- ferrn-re. * di.imanti con ». B .rt.>k 

Sorgente: Kit* ili iioltr. cor) 

"Il Aiidr*y J Stewait 

Tl/lano; L«' nuovi avv.-nlijir di 

ihla'r. con l’afa-rin». e <i>ci 

Trsvtevere; It ». iitirto *Utta \|.i. 
detta vita. I*nza. *-. n At.r.eo 

t.'lplano; f.-iier» ut' 1*. di \V. 0|. 
Palma de «n.-y 

I IV'rfus: I furilieri del Bengala. 


LUX EXPRESS 

SEREGNO (MILANO) 


SELECT 

WABiwTivam 


moderatamente alcoolico 


SELECT 






f 
















',lt‘lÌÌÌtÈl£:'tròà 


MONTI E ALVERA' AL COMANDO NEI “MONDIALI,, DI BOB A DUE 





COIITINA D'AMI'KZZO. 5*3 — 
Kiik<‘i>ì<> Molili (■ Itriuii Ahrrii 
si trovatiti al cutiiatiilo tiri oatii- 
ploiiall iiioiiiliall ili lioli a iliir 
Mluiiii la cffctiiia/loiH* cli'llr prl- 
mr iliir |irn\p In prtiKramiiia 
tiKKi. Al seniiiflo posto si trova¬ 
vano kH slatiinltriisl lirnhatii- 
Itiiiiilolpli segniti ilall'alira cop¬ 
pia Italiana ’/arillnUAIIiertl che 
preeeiloiiii a loro \olla I leilc- 
sclll Sellrlle-tieolil. 

I-a <'<i|i|i|a eortllieso -ilipare 


iieitamentc a\ saiilagRlala siigli 
avversari laiiln ehe gli es|ierll 
e*»ii»l«leraii<i ora l/iieressaiile so- 
lo la lotta |ier II secoiiilo posto 
Ira Zardiiil-Alherii. e le coiipic 
aiitericaiia e tedesca. 

l■rimo a partire, l'eiiuipagglo 
• Italia 2 ». di Monti. Ilen lan¬ 
cialo alla |iarte>i/a. Il lioli del 
« rosso volante • ha compililo 
una disresa spettarolosii, iiflron- 
taiido le curve a velorlta Ini- 
presslnnanle. f|nando I ftitot-rti- 


noinetrl hanno segnalo || tempo 
di I'l8-'6l/iuu. si c delineata si¬ 
cura r aflernia/ione dei colori 
Italiani. I,e successive discese 
di itenliani. di '/.ardinl e tiri ii-- 
descti Sclielle. hanno regisiratti 
oltre nie//ti secondo di piti. 

Anche nella secdnd.i prova ■ 
.Mtinti, (tur ralientando'prudeii- 
temente e risuUalti primo, men¬ 
tre pure Ir altre posl/loni ili te¬ 
sta tulli siihivano variarlunl. (ìli 
.iinerlcanl si riselavano pio for¬ 


ti del preslslo citn<iulsiandu la 
seconda posUlonr. prccedetiilo 
di un sofrio Zardini e Schelle. 

i:rio la classifica dopo le pri¬ 
me due prove: 

1) MONTI- AhVKIlA* (Ita¬ 
lia 21. 2 17" 69/100; 21 Itrnham- 
Handolph (L'SA I). 2'39”2I: 3) 
Zardinl-Alhertl (Italia I). 2'39" 
c 'ib; 1) Schelle-GoehI ((ierma- 
nla I), 2'39"12; 3) Itucsch-ISau- 
maiiu ((Jerm. 2». 2T(I"0I; 6) '/.ol- 
ler-'l lirner (S\l//. 'il, 2TU'’5l. 


Pender « mondiale » 


Romane incomplete all* Olimpico e all’Appiani 


Battuto 

Robinson! 


Roma-Napoli: derby delie deluse 
La Lazio iadenne anche a Padova ? 


V » 




Itirortitnl c convocazioni 
per la » militare » costrln- 
geranno oggi molte siiuadro 
a scendere In campo n ran¬ 
ghi ridotti; snprattiiio la 
Itoma, la Jitvenliis, II Na¬ 
poli e la Lazio. Peccafti. per¬ 
ché Il programma delta gior¬ 
nata è ricco di parlile Infe- 
ressanfl. Ma speriamo che le 
molle assenze ntin si faccia¬ 
no sentire troppo dal lato 
tecnico: anche perché con- 
temptiratieainente si verlflca- 
litt I rlltirnl di Ghlggla, llrr- 
nasconl, Monliiorl, Segato, 
l.tilotllce, Plvalrlll, Maschio, 
Alagiiaiiiiil. Ktl ecco II con- 
siiriti paiioraina donietdeale, 

ATALANTA - IIOLOONA : 
Illenirano Maschio e l'Iva- 
lelll nelle opposte file. 81 
traila di due rllurni polemi¬ 
ci seppure per motivi diver¬ 
si: Maschio Infatti giocherà 
per far vedere 11 suo reale 
v.alore al suol ex compagni 
mentre Plvafelll Infemle ri¬ 
guadagnare la stima di Al- 
laslo. Il pronosflco Inianlo 
tace: troppo é l'equilibrio In 
campo e troppe le Incertez¬ 
ze sul rcndlmenlo delle due 
squadre. 

INTER - ALEHSANUKIA : 
PedronI è nel guai non sa¬ 
pendo chi schierare In por¬ 
ta: ma finirà come al solilo 
che davanti alla ^etc cl sa¬ 
ranno nove o dieci grigi In¬ 
sieme. per cui la maglia nu¬ 
mero 1 potrebbe Indossarla 
lo stesso allenatore. Tan fjL.- 
Illsognerà vedere pcré 
nero azzurri riusciranno a 
far saltare un « hunker • 
cosi corn/znto. 

FIOItKNTINA - HAUI ; HI 
preannunzia come una faci¬ 
le passeggiala per I viola 
che vorranno riscattare la 
prova mediocre di domenica 
ad Alessandria. Non si fiiiO 
dire pertanto che II rientro 
del portiere barese Magna- 
ninl avvenga sotto lieti au¬ 
spici.,. 

SAMl*UOItIA..lUVENTU.S: 
Oltre a MattrcI Sarti e Stuc¬ 
chini. CesarinI dovrà forse 
rinunziare anche a SlvorI: 
si capisce che nel clan hlan- 
conero si nutrono molle ap¬ 
prensioni per la trasferta di 
Marassi cosi come Invece il 
esulta nel campo opposto e 
per le dlfllcoltà di CesarinI 
e per 11 rientro di Bernasco¬ 
ni. Ma stiano attenti I blu- 
cerchiati a non vendere la 
pelle drU’orsn prima di a- 
verlo ucciso... 

UDINESE - LANEKOSSI : 
Derby provinciale tra due 
squadre in buona forma: chi 
riuscirà prima a far saltare 
l'opposta difesa avrà molte 
probabilità di conquistare la 
Intera posta. Il dilemma 
dunque è qiiestn: Bellini o 
Bonatln7 

SPAL-MILAN: Uerb.v del¬ 
le seconde: prevarrà l’astii- 
zia del • Diavolo ■ o la foga 
del ferraresi? Al campo la 
ardua sentenza: comunque 
vallano le c<»se però la Spai 
puh esser senijire soddisfal¬ 
la del comporlamenln tenu¬ 
to finora. Tanto meglio poi 
se floiesse luittere 1 rosso¬ 
neri. 

I'ALEUMD-OENOA : Con¬ 
fronto diretto tra due peri¬ 
colanti: la posta quindi va¬ 
le doppio. 81 capisce che II 
pronostico é orientato s'crso 
I padroni di casa; ma c'é da 
attendersi una dura batta¬ 
glia perché II Genoa prati¬ 
camente gioca le ultime spe¬ 
ranze di salvezza 


CLASSIFICA 


HKItlE • A >: Jiisenlus pini. 
Il 21; Mllan. Iiurr. Spai. p. 20; 
Fiorentina p. Is; llolngna p. 
17; l’arlova p. lì: Roma, .\la- 
lanta. Hampdoria p. Il; La- 
zio, L. R. Vlcen/a e Udinese 
p. 13; Napoli, .\lrssandria p. 
12; Palermo, Bari p. Il; Ge¬ 
noa p. 6. 

N. fì. • Lazio e tU-iio.« li.<n- 
no giocato una partita in 
meno. 

SERIE H: Torino p. 23; l a. 
tania p. 32; Venezia. I.rcro. 
Marmilo i». 20; Triestina. Mo¬ 
dena, Manioca, Reggiana p. 
18; Como, Catanzaro p. 16; 
Hfmmerithal .Vfonza. BreseU 
p. 15; Verona, sambenedetle- 
se. Messina. Taranto, Parma 
p 14; Cagliari p. 13; Nosara 
p'. lé. 

N II . C.it.ini.i. Vi-n«-zi.i. 
la-cco. Marzotto. Como, Sim- 
mtnfhal. H«.(:giana c Novar.s 
hanno giocato una partita In 
meno 



Viriiv il A'ofiiili iill'C)liiiii)i- 
ro, l’icii'* l’di’rrr.surin ih srtn- 
l>rr jifr Ir .'nimiilrr rinniiur: 
ina stavolta nini vi saniuno Ir 
rumorose c pittorrschr cara- 
tmnr di li/osi jmrimopei. pro- 
bnbilmpiile unii ri saranno 
nepiiiirc i inorfurclli r le ca- 
stapnolr. forse sarnnno scar¬ 
si (ih strs'.i tifosi (h parte ro¬ 
manista 

Il fatto d che uinbeihir le 
squadre si trorano in pessi¬ 
me condizioni: basta dare una 
occhliilit alla chissifìni jier ce¬ 
dere che fine hanno fnllo ah 
niiibÌ2toJi .sofliii tiulrili uKii 
vipilia dal Napoli e dalla fhi- 
ma. In più. ambedue le squa¬ 
dre sono reduci da due scon¬ 


R 

0 M A 








l'.IIICltf 

Corsini 

Grirnili 

lìiiarniK 1 1 

l.osi 

Giuli,(HO 

('.istell:i//l 

Selimis<>(m 

.Maofrediiii 

Ila\i(l 

Guiggia 


1)1 Mauro 
Del \'c< ( Ilio 
IH Giacomo 
Gas|i,irlnl 
Pesaola 

Moriii 
Gleni fi 
Bell r.iodi 

l'dOiaM Ili 

Hogalll 

Schlav line 

AIlBITItO. Lo 

Bello (li 

» 

Sii.ieiisa 




NAPOkl 


fitte (la Ilonia a Marassi ed 
il Napoli a Faoriprotta con il 
PadiiriO e presenteranno due 
scliicrninenii hirpaincntc In¬ 
completi per le assenze dei 
militari Hertiicco. Da Costa 
e Pe.strin, dello scoruppiuto 
Vinicio, deyli infortunali Zn- 
(jlio, Posio e Mistone. 

Si capisce dunque che dal 
punto di vista tecnico .si pro- 
fila uno spettacolo quanto mai 
scadente: uno spettacolo che 
tutto sommalo docrebbe ihi- 


Neiranticipo di Serie C 


Una rete per parte 
tra Tevere e Sarom 


HAIKIM: Gliiielll; Stolta. Mo- 
nardi; Varnl, Curii, liarclilehi;. 
Niicclni. Ilartiiniil. Del Pala/zo. 
Rizzo. Rossi. 

TEVERE: I.i'oii.irdl; Viclaiil. 
Stenti; ('eresi. .Scariilccl. Ili 
Napoli; Scala Nuoto, Salitili. 
Mnstrolaiiiii. Basso. 

AtllllTHO: Siiiorlo di Reggio 
Calahria. 

MARCATORI: nella ripresa 
ili 6' IlarrhiesI e al Jfi' Sear- 
iileei. 

Un in.iglelr.ile e.ileio di puni¬ 
zione' tr.isroriii.do < 1.1 Il.ireliiiM. 
Ita impeilito icii .li rolli.mi di 
.'ic'i'ap.irt.irei t'inter.i (loet.i in 
IMÌio. Il l'ontiniio prodlg.irm de|- 
l.i Tevoie. inf.ilti. non <• v.iImi 
ad :iltl<i elii. .1 l.iggiungeic il 
p.irengio, 1 ( 11 .liuto un eii(-i'<-.se(> 
jiiono avrebbe pu iiii.ito nel iiii- 
gliore <lei modi t:i l)U(>n:i prov.i 
ilei romani. 

L'iinlea colini che |ud rollile 
i-were :ittribiiitii >i <|Ue^II, e 
quella di :ivcr cinciKehi.ito nel 
primo teni|)n e di aver epinlo a 
fondo nolo nel bcvoiiiIì qii.ir.in- 
t.'iclnqile niliuiti. vaie .i <liii- .so¬ 
lo dopo aver subito la rete di 
Harehhsu. Uopo la prodezz.i <h 
Illusiti, infiliti, dillo ehe di pr(>- 
ilezza bisogna p.irl.ire, abbi.niii' 
potuto ammirare da p.irte de. 
romani una ehl.irez-z.i di giiui* 
('d una volontà di vittoria non 
eomune 

Le azioni si e<ino suiiBegiiile 
allo azioni e più <11 una volt.a l.i 
rete di Gimelli é stata per <m- 
piloliiro iin.i secoiula volta, h <- 
SU <lire. infatti, ehe per ben Ut- 
volte 1 " legni " tirila porta tiri¬ 
la Sarom hanno respinto -il- 
trettiinti tiri degli attaee.uiu 
rosstieertll. uno tli M.-istrol.imn. 
(senza tluhhlti il miglitirt- in 
e.impn In senso as.soliilol, c diit- 
ili Seal.i. ieri eome sempre iiii- 
preeiso ma notevolmente miglio¬ 
rato sulla b.ssc <11 un reniliiiien- 
to generale 

Qucvie !e'iliie teli Nella ri¬ 
presa. al iV. su e.ileiti di puni¬ 
zione d.il limile ileir.irt-a rosso¬ 
verde, B.irchii'sl lasei.iv.i p.irlUt- 
un gr.-m tiro .e.irico di effeUi- 
che sorprendevi» in itieno il 
br.ivo Leonardi lniz:.iva tl • 
iiui'sto momento l.i qu.isi eonli- 
nii.i pressione ilei rom.ini elu- 
al .w nuseie.mo a pireggi.ir*- 
dopo .i\er [im tli un.i voli.i sfio- 
!.i m.-irt-.iliir.» Su un lungi' 
eentro di Se.t:.i tl.illa Miiistr.i. 
Seiirli r<s-|)ingev .< <lebo!niente lU 
lesi.i offrendo a Searineei 1 i 
p.dl.i-gnal 

E. I*. 


Fiorenlina Lazio 2*0 
per il « De Martino » 

ÉIUKNZK. '2.1 - C.li s Jindo- 
les s tifll.i Fiorenlin.i siijier.in- 
iltf I l'iietaiiei tioll.i I.. 1 /Ì 0 |)or 
2 .1 0 liiinno Itd.di/z.ilti 1!) piin- 
U e SI sono iissieuiiitl l'ingre.'isii 
nella fin.de n.i/lonale dell.i 
'< Copp.i Kiiiitio Uf M.irtino r. 

I go.il sono slidi reali/zati nel 
ininio temilo ila Casini II CT,') 
e dii U.di.in.i (20‘l nella ritiies.i 
su IIIIM'Ill.l 

KIOIIENTLNA (•-ip.iseinlll. 
KosInor. ft ig.igli. .M.igi Moro¬ 
si 11. Il.iioneini 17,ili.in. 1 . Flti- 
ri. C.isinI I, c'.i.«ini II. Morosi I 

LAZIO l’ez/iillo. Monloei, 
Aelis. i'.igni. Iliet'ioiii. Moioni 
.M.ineini. Pinna. .In.in. Alluri. 
■Me/zeUl 


re niiiioiie uplt asseitli .\la 
firnbaliihiieiiie le co ;e do¬ 
vrebbero andari- uiepliu dal 
lato 11(10111 sileir pfo/irio per¬ 
che le diie s<iiiildre limino 
ti-'-.so.'i/io biso(liio di cineere 
per midhora re ta loro ehis- 
sitìea ed nlloiitaiiare lo span- 
raeeliio dello itisi ihill'oriz- 
zoiite .sonale, e'i’" da attender¬ 
si nnu iHiititn rombattnta a 
~ Inlta birra - senza riv;«ir- 
inio di enerpie le maitari di 
eoi pi Itili o meno leciti) 

Il proiiosiieo nainralniente 
.SI (irieiitii i-er.si) i padroni di 
casa e non .solo perchè pos¬ 
sono nsnfniirc dei facon del 
fattore ft/m/u»; ma iiiielie per¬ 
chè (trazie alle numerose rt- 
r.ercr a disposizione Foni ha 
potato rarare u(inalmente 
una formazione arcrtlabile 
nonostante le molte iissenze. 
mentre Ainadei ha donilo rl- 
rohizionare hirpamente lo 
sehieriiniento inchidemlo in 
squadra due (iioaani porr, co- 
iio.seiiiti eome Di Mauro e 
Sehiarone ed alirellando 1 re¬ 
cuperi ili Pesaohi e Mnrin an¬ 
cora lontani ihille niiilhnri 
eondizìoni ih salute e di 
forma 

Certamente perù, 1 (Polla- 
rossi non dovranno incorrere 
nell'errore di sottovalutare 
l'avversario: perchè .sebbene 
teeniciimente inferiori <• pre¬ 
vedibile che I piirfi'iioprt .si 
batteranno con Inlle le loro 
rrter(iie anche iter riscattare 
VS II I) incassato l'anno scor¬ 
so nll'Ohmiiico F.d è noto che 
sitrsso hi rolonià ric.sce a far 
coniinere miracoli . 

.7/11 SI dice che urtrnn arri- 
Ulto è mezzo silicato: perfiirifo 
c'è dii au(inriirsi che 1 (iinl- 
lorossi non si ciilhno iirll'nt- 
tiini.siiin e non lirenihtno .«otto 
lliimbn Vaveersiirio .■\ueUe 
ptT Foni: per il ipitile nn errn- 


tuiile risnltnto m iliitli o 1 o- 
stltnirebbe il iirnieipio delhl 
fine 

Anche la t.i.-'o si (tre enta 
incompleta e liirjinnienlr rl- 
nianetifliata all'Ai>i'iiint di 
Padorii: per Ir assenze dei 
niilitart Cei v Itozzoni non¬ 
ché per (jli infortuni n catenn 
che hanno rolfi'tii /irnnn Vi- 
sintin, poi Pozziin e Funianal- 
h fnielli- linciti V, non si coito¬ 


si e l■^,ll(tllmelilo ijiinle siird lo 
formazione biiiuro azzurra: 
cernì incluso l.o Fìuquo reme 
falso interno'.' Oppure cerrà 
seliienito Manani interno r 
Recapni uhi'.' O. infine, rerrà 
avanzato Carradori interno 
con il ritorno di C'nrosi nella 
linea methana'.' 

Difficile dirlo. Hernarihiii 
si i' risrrriilo infatti di pren¬ 
dere una decisione rlefinitirn 
poche ore jirinin deU'incnn- 
tro F.‘ nnehe difflrile dire co¬ 
me filli rir pejreliè il Padova 
è eerlaniente nn osso duro 
da rodere e eoa una sipiadra 
e pezzi eome la I.tizio ih optti 
non .SI sa so Fnleio riusrin) 
a coiisereare In stia Imhiitti- 
biIiUi eslernii 

. 7 Jil se I iiriiniistii I (iieeiono 
e SI orioiitiinn verso 1 pii'lro- 
ri! di rasa, lutn nianeii iioual- 
niciite hi fnhieia nei tifosi 
bianco azzurri: qiiì altre volte 
In Lazio SI è trovata a dover 


niocare m coinhziont di net¬ 
ta inferiorità in trasferta 
(per esempio a .\apoli) cd è 
riuscita iiquiilinrrite a impat¬ 
tare, dopo licer sfiorato nnri 
la vittoria piena 

Quindi non .si vede perchè 
la Lazio non debba tornare 
irnbattuta anche da Padova: 
sarebbe r/nasi nn miracolo è 
vero, ina Falcio non ei ha 
'111 po’ iibilnnU n f/nesti mi¬ 
mi 0/1 tu trasferta'' 

K. r. 

Le probabili formazioni: 

J\‘\DO\’A' Pio. Cervulo. 

I. eeeo ( Seacnell.itn ). Pison, 
RI isnn. M.ir.: Poritr. Rosa, 
Hnghenti. Celio. Torini 

L.AZ.IO 1 ,osati. Molino. P!ii- 
feni;' C.iiT.idori. .Liiiieh. Pr:- 

II. ; M,inani. l.o Ruono fC.-i- 
iosi>, T0//1. Frari/iri'. Ri/- 
/.:iri 1 

•ARRITRO Rishetti li. To¬ 
nno 






Il Torneo delle Regioni 


Toscana e Lazio 
entrano nei“quarlii 


ilattute Emilia e Umbria - Le altre vittorie 
Veiie/ia (•iiiliae Calabria, Veneto, IMarche 


alla Sicilia, 
e Sardegna 


Il torneo (Ielle Uee.Olll lui 
!• eli.Ito .1 pillilo .ilio con li 
d.'putii degl •> ofUivi - ehe 
hanno <lime//,ito il numero 
delle (ireieridenti .•illa vitto¬ 
ria linaio F'r:i le .seonntle d 
un eerlo rilievo va po<;t;i sen- 
/.'litio lineila dello Puglie, fì- 
n.dist.i dell.i pruiui edizione, 
nel eonfronto eon il iiliotato 
Veneto l'n seeeo Ite a zero 

è v.dso .1 r. dimensionare le 

preti''!* della qinvane eompa- 
z ne met.dioiiak' ehe, foru» 
delhl posi'iVa esperienza p;is- 


Oggi alUippodromo di Tor di Valle 

Interessante confronto 
nel milionario Premio Trevi 


L.i odiern.i iiunii’iie deiiieni- 
l'.di' di liotto :iiri|<|)<'ilriimii (Il 
Ter di V.ille (hivio .il kni U 
di'll'.-\iili'.slr,id.t jier O.-n.ii li 1 
■d MIO ii-iilr'' liii'.dlr.i piov.i 
nii1ien.it M. tl t l.elizlen.ile Pie¬ 
mie Ties I elle lui laeeolle 
siill.i di.st.inz.i di 'J Ofiii metri 
ne\i‘ iM-iitli 

1 iiilg'.ieti del 1"U" .q'Ji.iU'm' 
l leii-do. elle .ivr.^ J.i JiesSilillilà 
di .lini.Ite .subite .il eeiii.inile e 
i-lie e tu gr.iii telili.». .-Mkl. Oe- 
e.igile l'Iie li.i eeiso .is.s.i; bene 
e De’i'o nn pi'’ fm»r! dist.iiiza 

Inizio dell.! rninmnv idie 
ere 14 Eeeo le nostre selezii»- 
ni I eeis.i .VrgenU'. tJonde- 
Iin.i. (U.snipl. 2 eors.i : Guide 
Rem. U<'rek K.ii-ii. ;t tersa 
PlU'i-miiJe Mare. BllUete. 4 
ei'rs.i- Dettorelle. Tribune. 
Krie. :> eoraa' Aerea. .Mtii.i 
Ha'l. Ive. è corsa- Ov.ede. 
.\lki (ti-e.igne 7 eer.sa- PiIU- 
ni.a. Miai'. Meeea. H eer'.i: 
V.i.'eriee.i W.igner. Il'.g Ri'ii 


A Deva il Pr. Traslevere 

I)e\.i, treU.iiule sili pieilt- di 

I ■_*.l"4 al eluleiiu'lre I lt’»>(» iii*-- 
tri di'll.i prev.i SI e iiKKiiidie.ile 

II Preiiiie 1 r.isli-iert- (lire 
mil.il piev.i (Il i-i-ilUo deU .1 riii- 
nieiu- di 11-11 .• Ter di V.dle. 

.\I \i.i I)i-v;i .md.iv.i -il ee- 
m.inde d.iv.iiiU .1 I.eri-d.oi.i. 
.Siind.ii. Kenzeile e CllU'Va pei 
<|iiest'iiUim:i si pertav.i .dl<- 
v.'t»-rne d»'lia h.ilti'lr.id.i sein- 
pre segiiu.i d.i l.ered.in.l, Ue- 
sineilelle e .Stitid.iy i-lie liie.ip- 
p.iv.i in mi.i rettiir.i In rett.i di 
.irrive llev.t s| dist.uc.iva fa¬ 
lli»- viiuillii»- inerire Cntev.i 


pi»-v.dei.i <li misiir.i su UeMn»'- 
n»-ll»» per il pe-l»» ireiieie làie 

1 iisiilt.iti 1 Cer'-.» I) M.isirtl- 
|e. 2) I4iii\ I- a) (ieiuleliil.i ]»■- 
t.ill/z V. 1! P 25-;i2-'tO ,\i-e 2.''t! 

2 Cers.» Il Ulhrteli. 2( tiriseo- 

1., ; .Il Nu'liie Teliilizz.it V 2'l 
P IS-liì-2'» .\ec. 51 a t'ers.i 11 
S.in<l<i|\si>i d 21 Iiil»". .1) Hei- 
nit Tet \ tu P. IC-U-I'* Acc 
12 4 Cel' I II 0«-V.». 2) (lllle- 

1.1. ai Ui 'Il eii»-|lt> Tel.dl/Z.it»'- 
re V. ;ll P 22-23-1.5 ,\i <• .121 .5 
Cer'.i l» luffe. 21 ('elider. 5' 
Ipliiil.i lei V 2(13 P 4.5-21»-.SI 
,\ei' 7e(» *• Cersa 11 Kilealde 
21 De.il il Armigere Telaliz- 
z,iter. V .!e P 21-5*; 102 


aveva m .animo hellieo.si 
propo'it I 

A vele .^piegate entrano nei 
- (|Uarti n.’iehe il Laz.o. vin¬ 
citore del 5!>. e la Toseana, 
ehe s! preiinnurieia fortissi- 
iiu'i. dopo aver battuto ri.spet- 
tiv.imento Umbria (-1-2) ed 
Kriiilia (2-0) La Venezia Tri- 
dentina ha (‘Videntcniente 
p.igato lo seotto tlclla partita 
di (lualiDcazione di.spiitala 
mereoledì e la Sicilia, nppro- 
ntuindo anche della struichez- 
za de 2 li .avversari, con un 
netto 3-1. ha superato il pri¬ 
mo turno 

Anche la Campania, che 
m»'reoJt‘dì'eia i-;uscifa ad el.- 
miiiare la Lombardia, non ha 
retto al ri'mo imposto dalle 
Calaliria ed ha dovuto cedere 
il p:tssi>. eon due reti al pa.s- 
sivo. Con un punteggio l;ni:- 
t:ito sono stati' iiromosse ;m- 
ehe 1»' .Marcile, vi'tono.sa per 
I-O sugl: aliruzze.s.. »'d il 
Kr-idi Veni'/.'.i Culli,•! ehe ha 
‘olio (Il 'gara la Liguria N'i'I- 
rtilfiiiiiz incontro in progr.im- 
m.i hanno fa'to l.a loro eom- 
p.irsa 1 tempi .supplementar. 
Ma nf'mmeno centoventi nu- 
nu'i di stori» sono s'ati sufti- 
eicntì a delìnire la questione 
di siiperior'L’i fra T.ueani e 
■Sardi CofU'l!j'- 0 '! a reti in¬ 
violate l'uH'On’ro .stato de- 
ei-io dall'et.’i degli allct: 
schierati m campo Ifn vinto 
la Sardegn:! p:ù 'giovane 
eonijilessivamente di .sei anni 

Dom.iiu >; giocheranno i 
(|Uart: di tinaie fr;i le vin- 
een*’ mentre 1*» scpiadre scon* 
ritte .si bat'eranno per i po¬ 
sti ehe vanno dal nono a! sc- 
dii'i'.simo Diffìcile ancora 
.ivanzare qii.alche previ.sione 


Tutto dipenderà dagli accop- 
piamofiti che ancora non .sono 
stati ro.si noti Veneto. To- 
scaiu'i e Lazio, grazie ai netti 
risultati ottenuti .seniìirano 
jierò le eonipagini più cpia- 
drate 

M. n. 

1 RISULTATI 

Toscaiia-iinjiJla 2-0: Lazio- 
Unibrin 4-'>; Veneto-Piighe 
3-0: Marche-Abriizzi 1-0. Si- 
cilin-Vénezla Trid. 3-1; Cala¬ 
bria - Campania 2-0: Friuli 
Venezia G.-Ligurla 2-1: Sar- 
degna-Lucania 0-0 (dopo i 
t. s.) vince la Sardegna per 
computo di età 


HD.S’l'ON, 2.1 — K.i.V >- Siig.il .. Ri'b ilM'ii ti.i riilJltii ieri 

seri ì.i t-elimi.i scoiifilt.i in L'I' uu-ontr: pr<i(erM'>nis!i s"- 
slenuti m 20 1111111 (tl e.irner.i. iierileiulo :.i p.iile eiie tilt re- 
sl.iv.i de! titillo liiomliide dei medi Kg;i er.i mi.itti rieoiio- 
sciiito e.iiiqjione de! inondo som d.ille ci'niinis-iom itegli 
et.Iti di .N’eu' York e de! .M.i-s.-tcìnisfiels in tiu.into !.t .\HA 
■ iveva dietii.-ir.ito decaduti» -Siig.ir- d.il titolo non aven¬ 
dolo il negro difeso per eire.i 20 ini-si, dopo .tverlo tolto a 
C.innen B.attilio nel ni.irzo de! lo.ia 

.•\tUore della prodez/.i (- st.ito p.iiil Pender, un ex pom¬ 
piere d! Hrooliiie I àLisfiaclillst-ets I. il qii.ile oltre .i diven¬ 
tare e.imiiione (sia pure p.irzi.iloi dei pi-si tintli ottenendo 
. !.i ;iC vittori .1 su 43 ineoniri disputati, s. e port.atu .1 e.is.i 
2:1 mila dt'llari. cioè poco meno di 20 niiliom di lire. Per 
<|ti.mto poco noto alle folle s|)ortive. P.uil Pender era t-on- 
sldi‘r.ito al diH:inii' ptsio dell.i el.issifie.i mondiale (Iella 
e.itegor..! ni.i a molti er.t p.iiso «-i-eessivo mn.ilz.irlo .il ruolo 
di eli.dleiiger al titolo II solo f.,tto che egli fosse originario 
tli‘l Mi.ssaclniPselB e di iiii Ji.ii-se vicino .1 Boston lia deciso 
gli org.mizz.itori .1 «-opporl'» .1 Rjv RobioMin i-be d.i molti 
nii'.si ni.ine.iv.i d.il ciu.idr.ito 

E‘ forse (lUi'sta I.i r.igione iteli .1 seonfitta Htibit.i d.i Ro¬ 
binson li qu.ile .ivev.i olteiuito d favore Pia degli esperti 
etie degli Pconimeltitori L.i in.Ulività li agiuoeato contro 
.•Sug.ar- f.iceiulogli perdere lo .sm.tllo e rocetiit» \'.i eonsi- 
der.iti» inoltre clic -Sng.ir.- li.i ormai 3'» anni ed li.i quindi 
bisogno di una buona earbiii.izione per tornare ad essere 
lo splendido pugile (Il ileuni .inni or «ono Inf.ttli. Pen¬ 
der b.i b.is.ito tutto i' suo gioco su (|ueeto f.ittore. tem- 
Iiort'ggi.iiido nelle prime riprese per spingere .1 fondo nel¬ 
le ultime, (|U.md(> cioè Robinson è .ipp.irso pili. .1 corto 
(il fi.ito Tuttavia il verdello è st.do eontr.ist.ito avendo 
1 due giudici d.ito l.i vittoria .t Pender per l47-i:i8 e 143-112 
nn-inre Farbitro .ivev.i dato vincente Robinson per 146 a 
112. punieggit) che jmi o meno avev.mo neenrd.ito a Ro¬ 
binson .inebe tutti i giorn.dirti prt'sentl aU'mcontro. 

Pender dovr.3 or.i aeeord.irt' la rivincita a '■Sugar» 
entro HO giorni Non è l.a prima volt,a elle il negro perde 
il titolo ai punti e Io rieompiiKi.i m modo clamoroso nel 
inateli <Ji riviiieit.i .Sarà cosi .incora un.i volt.i o le ;(9 pri¬ 
mavere piser.mno inesor.ibilmente Filile sp-tlle de! pre¬ 
si.gii'so f.inquone? Qiu'sl.i risposta ce la polr.i d.iro solo 
• .‘t.ig.ir» nel match di rivincita 

Nella telefiito; mia fase del ni.iteli 



GRATIS! 


!!T 20 DISCHI MICROSOLCO a 45 giri 


Dattilo amareggiato per le decisioni del C.F. 


Uopo a\i'r resa not.i la deci¬ 
sione di eoiivi'caie ihT itiorce- 
ledl il DiietliV'» dell'AlA Dat¬ 
tilo ha .iccollato Ieri d| com¬ 
mi tifare 1.1 rifornì .1 .ipprov.d.i 
(f.d CF dell.' Federe.d( 1 " in 
mento .^l|■('rg.lnlz/-•zloII,• .irbi 
tr.de. U.itfito fi.a esordito iti»»‘ii 
d<>.«l amareggi.ito per le deci¬ 
semi (lei C F die eonsider.i 
fntempezii'v n->n prc'cntanilo 
.diuri «-.«r.iliere di iirgenz.*. eil 
Ingiiistiflcale dal momento clu 
io 'lesso .-\gnt'IIt a\rel)l>e piu 
volle elogiato r<»rganizz.azlor,( 
.ilhili.ile Dattilo li.» pio-eguit" 
dlei'ndo- « Per un d"\ero'<> ri¬ 
guardo \er'.'' Il (■ Il dell’.\l.\ 
e dei pre.'identi delle sezioni, 
non mi »' po«il'ile in quest > 

momento esprimer* 'luato p"'- 


IreliLe •ssere. seceiido il mio 
punto ili vist.i. |■(>rlenlamento 
dtll.i classe arlutrale 

('omuiiipi,- .iiulie III i]uesl'' 
delle iti'M. Ilo iiionn nio l.i cl.i!-- 
'<■ .irlulr.de it.di.iii.i '■ espri¬ 
merà con la (oii.'Uet.i corret- 
fezz.) e disiiplin.i, ma ru'ii si 
può ni'gare .<d i-.'.sii il dirfit»' 
di liili-lare II sue prestigio e 
1.1 SII., dtgnit.'i Posso .-l'Sicurare 
da- il C D deir.-M.\ di merco- 
I. di pr'-s'inu' « saminerà I.i si- 
liiazione eo'i !.• m.issim.i sere- 
niT.\ e al riguardo non si pos- 
-4'iU' e.sdudeie a prc'ri even- 
tildi f-i'-po-fe die do\ rebbi T" 
I "ero approv.'Tc naiiiralmentt 
.1,(1 Consiglio Feder.»lc del gior¬ 
no sueers'ivr» .all.» niinii'n»' 
del C l) » 





L.i POKER RECORD dato d gr.ande surcessi» ehe 
't.i ottenendo sul < MCijlCUfERE ». a RADIOCOR- 
HIERE» e s SORRI.'4I E CA.NZONI ». vuol dare la 
pi'ssihllità anehe .al lettori de <; L'UNITA’ » d'ascoltare 
I SUOI dischi «• offre pert.into a prezzi di reclame ima 
>li iiueste eleganli FuNO-V.ALIC.ETTE e IN PIU’ VI 
HEt7..\L.A 20 DISCHI microsolco .a 45 giri dei piu bt i 
-ueet.-'i d, Ila musica leggera 


L. 17.000 


Mi 



V.XLIGETTA Mod A 20 ' VALIGETT,-\ Mod R 21 

Comf'les'O El'ROPHO.'M flusso) Complesso LEsi \ 

4 \el"t-ii,5 - .alfop.irl mfo , ■> aeincilà - .-(Itor.arl.in!» 

incorporalo - SOI.E ' incorpor.'to - SOLE 
LIRE IT.OOO flmbill" e LIBR 3I.060 (imballo o 
trasporti» compre.sil . trasporto compresi; 

GARANZIA 1 AN.NO VALVOLE E.SCLUSE 
SCEGLIETE IL MODELLO CHE PREFERITE 
INVI.\TKrI l'N'X C.XBTOLINA POST.XLE CO.N IL 
VO.STRO NOME COGNOME E INDIRIZZO; ENTRO 
raCHl GIOH.M RICEVERETE % CASA VO.STR.X I.X 
V.XLKSETTA CON I 20 DISCHI DI REGALO CON- 
l R X.SSEGNO. pagherete SOLO QUANDO IL 
PdSTINO VI CON.xEGNER.X’ IL PACCO MA AF- 
FRETT.XTEX'I PERCHE' L'OFFERTA E' \*.-XLlDA 
.':i>LO FINO AD ESaURIMEN'TO DELLE SCORTE 
SPEDITE I.X CXRTOLIN.A OGGI STESSO! 


L. 21.000 








PfR UUA MODBRNà 
SPBC lÀlliiAilONE 
Di SICURO AVVENIRE 


I! Il» 


CfiMefuUe il 




^ C0à4Ì di ^ 
dUtàni e ^ìaii 


uùmHi e dòtme 


elescriventista 

SUUOL.A DI SPECI.\LI7a/AZIUrSE PER OPER.\TORI 

- TELESCRIVENTI - TELEX 



M I L A A O 

Via Ludovico da Viadana, 2 

(da Pssa Mistort in Cso dt PJa Komana 3* a dastru) 
































































































































l’Unità 


Domenica'24 genniio 1960 Pif. 7 


tebro 


A CAMPOMARZIO 
e VIA RAVENNA 5052 


'vendUadel 


bianco 


onaca 


e sconto del 20% intuiti ireoartì 


A CAMPOMARZIO 

VGOmO ^ RAVENNA 50-52 

-munta del bMQlMCO 

e sconto dei 20% in tutti i reparti 


Lo scandalo del trasporto dei latte 


Omaggio dei cittadini ai caduti per la libertà 


LIRE AL LITRO 


Nuovi oneri sulla Centrale stamane pellegrlnaggioj-—- 

per non toccare la COTAL Fosse A rdeatine (jj|s i||)|j||)o pgj j|y|o 

V Ifi/acrA Éi roi*tt Aa*atftt«A «I AÌAAaviAm A% miArltaa^A a #Iai lli/irYlii At louArn _ P^Aan. la ^ — — — . i it t • 


Decine di milioni gettati al vento — Come è nata la società che rifornisce 
le rivendite — Martedì scioperano i lavoratori del settore lattiero*caseario 


Sul luogo ti recheranno delegazioni di quartiere e dei luoghi di lavoro - Preaii- 
nunciate altre manifestazioni - Voto antinazista alPassemblea degli avvocati 


Lii jMc'i’Hii.' >if(;inini(i Ir j 
l'otiuiii': lOM.si(iti(I di’ll .-t (- 

I oc-iitiiri;, lii'I iiiliiiifto V ((t’I 

rCCIIOÌDlI'l'd. SI I Midi ri. Il < 1(1 fx'r 
ricsi.'niiiiii re it’ priipo-slc ilrllu 
(itiMiIil III iiMTini (ill'tirnnt'iìto 

,j; ■} !t, ii( ! JM. .-;t> Ut I I 

(U IDfIs'MIIU flt’l* /li t U/l It'rill/it* j 

,ii Iiii :.o l'I MI /*t ' unir!' di j 
jirOssMMi i-ot''t'riiiiifu /(> 
j't’rii (ìtUir n[rt''I'■(MI*t' tN’Hu 

cor.l/ /■Hi- rnrnile tiri 

.'.(It.'f I’ di'! (Il riso 

i/(j.'I (ir:M u Miidiu-irf ]>rr op- 
porst i:I/ii ' Il r rii II siiictirii drlhl 
/ii'f- OHI drilli (’OI'AIj itir 
iiiioru non solo non fui voluto 
liso! rrr [,i ri’11cii:-!: in cor-.o 
da c'rnnc scttunanr, mici Ilei 
Mirs.so 1)1 urto iiiiu scrit' lii 
prorocil' 10)11 fOMiro I propri 
{ij)C)!(i(')it! Ciò si(|ni di /icrii 
nuOf: disili)' por i i’. t finii ii i 
/'art' i’ll^^o^^o^t‘ {'nharrht. ani' 
IMI 111 s ' Mi’o I o cii' Consorzio Liti' 
ir nonché uno dri priiicipiiil 
i;f/os< ;■() rI tiri piano ili riOrdi- 
iiiiMioiito ifo!:cl’ r.Milrolo del 
I atti' rari' (.'III III’ III Cìiii'ifa, 

I he nrl passato si r schierata 
pili volto MI (lifosii dotili inte¬ 
ressi sprcnliinri ilrlle oryiiiiij- 
rucioii' prii'atr ' 

A’ 1 an'tìraUri rpisod’ ui(i| 
drniniriati so no iiocj:iiiiui’ oruj 
IDI uifro .'^r tratta di f/iiosfo j 
tir! piavo tirila C'rntralr. af-i 
fossero d,l'ila Miiiooioroii-ii do!| 
Coiisiolio loMiiMiiilo si propo-j 
nera fu t rt'oinoMO di d oorifrij 
{Il disi nbnrionr dii latte elio] 
r’i'oiid'’o. da n rfioMir.'il rsi di 
|,• ll(Iffro piiiif' d'vorsi delta eit- 
tà e di loalii're alta f'otal il 
servirlo di ilis'rihiirione ni 
drtliiiilant’ C'o nrrebhe con¬ 
sentito d' risolvere lo dif/itol- 
lò dir ."’iitriisita del traffico 
pone ai 40 .nPooM'm oh? oiDii 
Uioroo devono prn orrore la 
ottlù MI IiiiKio r in Iciruo jo”^ 
rifnrn’rr Ir Intrme r. In ritlu- 
rioHo do! costo diiìlo li .40 al- , 
timi’ n i' lire al litro 

falliti: (riiinla parti la contro- 
proposti! di ri coti fo rolli rc’ il' 
sorr>.-(i) ih rifornimento (ilfiij 
rOTAl.. o Ir prossioDi oiipitoli-j 
oc ruisi irono 11 ihrrdrrr In 
r-niinii'.ss'Oiio doln! d'oiit riilo. In! 
i-'i! OKiitipnriiiirci s' ò rioiiiooic -1 
'(! Io iiro(iosto ici! votilfo. od l'j 


wunitanRituiiiL^ 

«tOMA £ 

w« •. .'«k *4 »as «atti# il 


• M LìÉSsSi. ' 






ti 


*-*;*»» 

' * A ,'1*1 



lUHttm.. ; 01 ” idilli IO- lo p.iiol i r..\ v Otlomio liiooo i .-.ii.i .i.l . lolis. 

tTidlll. r.iooojlì oildo . .n\ :to itoi- l’olloni. il qii .lo li.i liooid.ito sio io Iv um pioi);.ii ooinii no 

,0 fi>'Oo..iZ.on. p...’ Il ..’u- o ,u)- oonu'. fV( i ipi l'.'.ord'.o. ooUoi;hi ’o. .'Wl’l pi os ino. ilo. 's.i.i . 

I’il.oOly'O, l«‘otl, . ..lino .ll.l- 0 idlltì d'ir.illli’ 1,1 Hon. violi/ I O PilMill.lU O'.IlvO'v' I.I"! 

ÌKosso .\rdo.ilui*‘ l'I 1 undiio .Ho FoS'»' .Vitloit.iio. i i;iiii il i iiii’.'i ,• io .iu.mm no 

( 0111 . 1)10 i) .d S.ioi > DoiOi; 1 / 10 - ••omo doo'.is s olilo.) iKio.ido m.io! i: l'Iio .i |)i .'miio\ o : o un. 

p.ivi. ,1 . . 11 , 1 !1 1 Tori o Ii \ \ 1 ’o: I Oli. li . . ' .>ii.‘ oli • un[lon 4 i. .. 4 .. 01401 . 

o vii . 110 .;.) ipiiitdi proi'Ovlo Oli \o'o d; t.o i 111.)! in;i.' . 1111 ' ooiPioil.!: d .i- 

' 01.; .• O d ! , piOtl'.vt.à OOntll' 1 lOO-"!'. Il . .pp. I ito v'.P,!,, . d .idoinpiOI 1' 
.l'."'.. v'oi- 4iiiì;iii neo'int/.'t- Il pii-vulon- .1.. ..no uin/nv o d. v 01 1 o.l 
’ l'vt.i di'l OlOlvlillO do.. ttlilMIO v" ol'ii‘*’.V,l I duo l/l .1 I ,.|.i Illi’o 

d •'■. l.'lll.i- .* .tSSOO l’s) .lll'ill .l’i'l t' O l .Iv doill. idi' ili doil , lli'v I t' 

IO. l'ino V i:., K,.1111110,. — poi .ii'ol un 1 / .010 | ui . |>::"ou> oov '1 Mi '.011 i ! 

. .0 i'.uj 4 .i li.i li.Po in uid.iM di iondoi-1 I n d v.'.id'o-o opivodio 01 \ . 0 - 

ohi' ti'iivo,. j;ntoi(iio'o dc'i vo.'it uiioti •. doij:. - 0411 . 1 . .’o .li ...oiiiii o'ti.li’i: 


ASTRATTO i'O.NlO 


dare ‘ AVERE 


^ei aie* 


fernttuia .asta AHsraniar» 

. di f fii 1 - 


>i ^*c 


I 0111.1)14 u .d S.ioi ) DoiO); 1/10- 
111 di iin.iUn'it' «' .1. p,)v'.. d .. 
solo .'1 looliot-.i ’o vii .1104.) 

■ ohi 11 . \ odiiM . - 01o d 

I l.ìó O.tiill'. poi 1. .l'."'.. v'Ol- 

inoli.', d ’ nioini'.' • vt.i 
d - I I \ v dv'i o d •'•. loni.i- 
Ki. t.li r'ov.vt' .\ n‘.l'ino vir.i 
un.i 'o-' nioii..ui.' . .0 l'.u 

.< \ ..1 do. doil.i volili ohi' ti'iivo,. 

1 loiioiii vii ount i.'if o di 04:11 
_ oorion'o politlo 1 . >:.'io 1)4111 

‘ " "l'iit.'.iv.) d r.ii.i'• • i na/if.i'0'-| 

’ ■ v'I li poliour ■).i '4 , .1 ijiiivtoi .1 1 

' ni 144 01 i .dori' 111 •iioiiionto in 
Oli tioil.l 'lOvtl.l OP'.l V. tio\ . li 
• o.noollli'io .\dOi>.i,.i" I .p|)li'- 
« ì'^ irii\iii‘i‘ di un - 4010 " .1 '. ipi 1.0 
j . .l'ii'oi 0441. oov.. aipov-.l».'. 
f ‘ piopov '. di rtv ,n.. 

. H piofondo yi'iit DIO'.lo Ulti 

4 n ./l't.i olio uni«oo . (lopo'.o it.i- 
li.ini). 1)1 4IVI1I0 l 4 ‘i '..Il 1 v'i) .ili- 
olio no! ooi.vo . 1 . 1 - ivvviiihlo i 
do 4 l iV vociti O di piooilt l’O 
II. ll'liut.ivl .1 l’.ll...'.'i> d (Tllvtl 


—ru --i:-: l'oionnina - - 

Via Salaria 538 - Tei, 836.441 

(ti-ji ^’illa Savoia t'd il Cavalcavìa) 


LIRE 


AL LITRO 


di 04:11 Foi.) di¬ 
to 04111 viiptonn 


1 c'.ipr . 1 .' pi o-vo 1 i i Ilo 11 '11 it • n 1. vili i I V ! 1 \ p I 
0:4.1: o >v'i'ii/.on.i.. ' p 1 \ii.iv , Il .'ino -ooi'.i iloiiiii| 
ihlllli- I |llll-- ni poi '‘ilOi' 1V ' Oli.' Vi ’.'i 

li o.t t.i n' >n!>' V il mio . u 11 il i v • , \ ..n,) i ' : 4 - 

von4ono ndo'M' ni 1 i^i'vd.) 'ii .nil.'-'i vuH , v is ; 1 d 
1 uni! MIO pl.'lnO-vi'l io".0101 \ioii". o ” idilli h 1" 

, dolili).'I .‘i.'i o diiojn.i 'o.olii'i.i'o .1 (.'oinniivv iii.i'o 
I l’it I.i'.'.v'o S'.iD) I-i 1 . 1 ,-.lo mi.11 DI ili. 1 .)!.) di'l I P'o i- 
ii'i .Olii / o l'ojiol it.'l. h l■,il"llil)no 1 ' nti'ivon'o l'.li 

IVOO.'.lll I" i.'/.l d. 1 I v.lll,. Olili'. vii! povto 


na/if..' 0 '- li'll 1 l{o|iiil)lilio I 
.1 ijiiivti'i .1 In 'ut' , 1 1 o.tt.i 
loiiiont.i in 'V0Ì401101 von4ono n 
V. ti.iv . li n:lov',i/io"i uni! MIO 
’ I .|l|)li'- d.l pll'l'l dolili).'I .' 1 . 

.1 '. ipi I..' IwOl'i l/lOll l’it I.l'.'.v' 

au)Ov-.l».! (1,. dio n ii'i . Olii /o 

» 1 i‘ ^! 1*1» \ jU* «*•) J‘j J* 


11".lo m’.i !i M li t inol..i. p ili.- 
(loj'o'.o it.i- \ndro , li.i 4 ‘ 4 i'i,) o ! 
..1 1 1 00 .ili- ifv- I M i! 1 Dopp VI 


1 limo don I i|.i .'i.l 


piofo-so- 
\i' l o ni 1 


Ini ino dtilil'. uno 


iiiti'v' ,/ion 1 '.«no l'Iov l'to 'loi 1 1 . /1 p v .1 !,)di v o!i del (.-oiivuel 10 s 


piO'viin 4 01 n 
ipiol. , ohi liti I.' 


t'ii.i rio'.'v iitu ili'l ('iiiiMir/lo l.-izi.iio l.alio. {|iill.i (itnilo rlsullo olio .il (u imIiiIIoi c II 
lallo o vt.ili) paii.iti) ài Uro u\ litro, uiontio II C’il’ Ita tlvsato 11 prrz/o a Ilio 


Imo:.) .nii'i do do. Oiii.vo Su 
In!.) dopo !o ooinii ’ .‘tu iloi 
pi l'-ldM'.'O. .IVV \t\4rO)li' 111 


ili'i I) -Inoli I vo.lo ih'i l'Sl dotl.i li.Ili) I- 


ii'i Coni.' 
l U'I'I ''vi li' 


£’ stata trovata esanime nella casa di via del Sudario 

L’ameiicano accusota di seviiie dolio bhnbo 
0 io ilo di vHo poi un gro ve o vveienom enio 

La donna ha cercato la morte sconvolta dalle rivelazioni della piccola Rosalba 
Di Cicco? - E' ricoverata nella clinica Salvator Mundi dalle 2 della scorsa notte 


. 0,1 1 iim.) p.i'.‘ : U'I'I'""'n' .'P pio. 
I doli ANri .Ivi IH'l do! l'SUl dm. 

,ioi PIÙ O .Il ; 1 "<I \o! .-.v: -.1 .1 ih'i! 

■ i|UOv',,, in.initov' /ioni- p.i oi.i oo'u 
.'o.'i loi : no.-.o Pilli \i , v'o-- vivi 
- 1 4.o!n .' 1 .1: DIOIoo!o,li. ,1 d.ot 
F o|v'.i \;'M p,i..i.i 111! Ino 
d. pi.i// ■ ilo! .M.uito ni un i in i 

nifi'vi.i/ ODO iidi'l'.i d.iU 1 v.. 

/ OMo .-WPI d t'nnipitoili P- . 

"• i .1 .m.'i .'iv .1 imi' Il I V 1".. i 
vo4il.ll P 1 d il qii ii’ioii S in lini 
v.iim . Tii.sooUino. dovo 4.) l’i 
vodi vii, v, M•II.^ im.i .-Olili - 
.1 'l/.l no.l . v-.lo .lei i’ill 

! - WPI piovili,-1 .!. .1 1 P.I- 

1- su, 11, Ovpi,v-.l i.i vii.. vi- 

l'i.i'-i |)ro',-si , (Wf 1.1 sovponv o q 
fio .li-li'i 't l'in.-v olio .1' ! d.ioil I rli 

II"'P il .'vili pi.ii-i'v.o «Il V.uini I. 
hi .'4 I olio .V lohho il.ivii’.' .V.i llori 


molto • pi o\ m-| no .1 o ! 1 ’ \vvooi ..'i.'lio 
.1 11104,1 P.,111 oi 1- 1' .11, .1 ipi i!.' ,- in- 
(I.iil)i- '.■ivonu'.' pii'v'.i ’! Piovvi- li'.> 

■ i-.i ,ì. 1 .'o i4i S'ndi invi' m.lol.’ i 
oii’.-P piodivpoiii, no.!o i-itulo 01" i- 
PSlìl .ini.', .'.'U' o ior Olii vu! toni i 

II) -.1 .1 il.'i! I Ho- .'ii'-n' I .' ili'il . Il'’’ 1 

p.l 01,1 0O'ldo--.l ,1 I! p.ip.ii .-.ipi.» ' -o 
. .-■i--- vto'ii'iii' ,lo.!i tooiii i.i.'/i'to 


Manifestazioni 
per l'anniversario 
del Partito 


Li 11 coni mere laute derultalo 
di una Innvsa con un niiliuiu^ 


M! Io nropovto me rotate, rd <'j Un mdioiio di lue in ounl.ui- CI IJCCIDE ^ '' •'-i 

oro orientata verso rcioiplni-j ti li:i (iiitt.ito o duo 1 npiinttoi 11 l.illo "io l.id* di'i.i ."-.'i', 'n Hr 

mento del'e velie esistenti, in- un colpo I.idro.vco coniriK'v.v-o, GETTANDOSI ! ‘ < ‘.r.i-p. il.i 

vece di affittare, come propo- ieri allo 13 in V'ia Giaconioj i riir 4 ofi/.i < on it’i fiii''jnihii! .n /1 

sto diil'ii o”oor(io 4 ci. (i/oiioi lo- Boni noi pio"i ch'l Violo XXI' DAL 9' PIANO t i-•! > (1 I‘’ 'i<i < ■ <., 

rah dei rat rati, soluzione f/po- .Spilli- _ j>..s..‘oi M" I 11 " ‘ r 1',; no 

sta iimnrn’strativamente cor- Il coinnu'n.-ionte Anloiijo j.''.ov.."> jilntori.' f'I ini o» I 

rotti; o di;i)p(ion: in i o'tiiMi ni- Sp.ilafoia. piopi lotiuio tli una r- noiim .l.i p.i,-" d.ii.wol 'Po" o, / uno o • ..no 

l'iinan.nrta mi ’-'s',; della 00 -. fabhi ica d, h'-v.indo ii.'iv-a!o, u., -..o,. p, : ni .1 l<. 

vfro/’O'io deVa uno’-" ventrale ó vi.ito avvioir.ato da Un Klo- tnon'.i! s o iioo.vo o; nit” 'li pfo.viinuh.io ohe l;, vi);iioi;t 

del ditte f.n decisione della viine il quale, dopo avergli cottaiidovi da un h.'ilootio del nhlua tentato di urrider«; per- 
MiMii'itorriM-'c comnorten) per In dillo litui spinta, gli ha strap- nono p ;iiio del pr,!.'!// ) d' v.r.lo ‘’bé .sconvolta dalle accuse iiuiv 
n'ti'nifn m mi e:pah^rata ime. p;ito di vntto il hrneeio una .•\n 4 i'; co 2 tl'.* -'ci'' d.-.U.i hariihin.i 0 poi 1 'i 

perfettamente inutile di boi .sa di pollo, contenente da- jj -i rc'to s •! .1 • ""»•*' «i* un;, tleminota do...i 

alcune dee ne d- ui’l oni In inno in oont.inti pei' un nn- -'IVr-.l p- 'w.,--'-o')'! I ;i 

ip/csto modo però la f'OT.XL lioilo, dociinu'iiti pi-ivniiidi o .'V . ' ij * "l '-.i poii/i;t ?t,i .lidrtg.iiido 00 

potrò ooMf I imo! ro 11 d Mip/'I!(i- ,i.vv,sgni vH!.. ***' *' ’ ' ‘ ‘ ' n,iin()ui' por nCv'ortaio -<• 'i 

mante ad incassare miliorv 11 i;u>iiiatorc. subito dopb. venerdì per -ottopor?: ad tma ti-.pu ette*!ivanicnte di un 'oi.- 

f.it COT.M sorsi- iicf tOsit jm i.iggiiinto un altio giovane visita psich .ur ca Aveva pre-so ta'o ,-u.oid.o e in che modo o-y,i 
sulla base .!■ mi lompromesso dio Io attendeva .1 bordo di aliosSio pre--;.) alcuni nipoti r è .vt.,;o leal.i^ato. Fino a qiio- 
fret rallora nr.-s’d. m'c della .is-mnii niotociclctta; i due in bre- d.'.l loro ippar'.'iim'-i'o. allo >to moni* nt.» .'i ignora l'if.uti 
soriiu'ioiM- lattai t'mbrrto l mi- ve voiio riusciti a dileguarsi. lì.^lO. ha mo-;=o -i Pt.) .1 suo qir<!o -i,-, i., sostanza ingerit.i 
)ii c l'nllora assessore Frane'- L;, polizia indaga . folle propos to d'di;. dnnu" e che ha ptovo- 

)ii. 7f I.anu:. a noma della va- ___ 

tenorie. r nuni’ò alla richiesta ~ i^^sss ■ s^ 0 mhiii 

li mi ani’ientn de' rniiriirir O. _• ^ ^ 0 

II primo concerto di Graziosi 

che (•' le’i'ai'ii idi nttii-o di cir¬ 
ca 170 iimIom' i.H'iniiio Mcmr ■ • ■# # # I# 

dopo quindici anni di carcere 

società, ta'.tav a 'a vendita iJ,-I-1 I ■ 

le a: Olii fi D-M-r'O'-.- al jircri-j ~ ■ - - —• - -- 

sto. Imito è vero die pi r MirO-i , ^ 

oliaci ' d /bb’ov' in reoala^a Ha suonalo in « duo » con il maestro Pomeranz — Ea 

nn'az'one ad ooni rivendita I.e 

-t'a ro'rd: ‘riM,/ooo sorella, la madre e la figlia erano presenti in sala 

.4 qii'-'fi- liov 'l'bbe andare un -— 

utile IO II. r iviito sulla hc- 

se .f.-i".- r.'-O-M softosCMtrc La ' » ' - •• n,».,, ..n;, ml.n H, ..I. 

mano i rvi; :i: del', ar’On’ •' pc-, 
rò 'iu"ii ville mau’ lì: nn ri-i 
strrtt ss.mo vmr.rTO ih iicrs,)-l 
no. fra le r; n.I li Limi,, no- 
mind'o ;)'«-' p''')!'.' ite'ia tmio-'C^ ' 
sor;ci4 •- d.) « iiti.to p-esn/.-'ir. , 
dcl!n - .\’i.v-il (ir:,.- l.at'r,: - chci 
ha hi ro'ice.ss one nelìn nostri;* 
cittì .'‘II.! vuih'e. del t.nfrj 


.M.ibc! N<>l,iii ti» 1 -1 nn'- 

: i-.i'i I .iccus.-P , il. -i V / ■ d .1,;, 

i' •.•.)!., llii-.illi. :) U c. o ■ hi' 

f 4 41 vii., e ■ . Il \ !.. (ìt 1 

Su.'l.'ir o 27 ’iovi 4.ot-': 1.1 •' 

V cli'il.it. Un II p.P ‘ . nc.i- 

- indo, i h.i ti. v , , I V i 1 .1 iul 
. ’-1 41 -M 'Ile c • Ili / o 1 : 
• dir oi‘‘ 1.31! dei. I ..c.'i' , -Il He 
1,4. do'.il t .' vT ! , '.r.l'P* 1*1 I.i 
j rur4.'n/.i «Oli it’i fiU''jnihii!'Il/< 
, i. .! I Ci •'• ' 'Il !. i . ' i .< 

I > 4.S ..‘01 M" 1.4 I ni- * c 1' i.o 
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Elcffa la presidenza 
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di controllo 
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ccrt.oiv ve vi ^ 
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Importante fabbrico Mobili Coscina 

GRANDI GALLERIE ROMA 

IIOrCF.X 17 (g.illcrlc Interne) 
i iiti ttw r.i.NMCoi.FNsi; inu-F 

AUTORIZZA DEPOSITARIO LIQUIDAZIONE 
EXTRAGIUDIZiARIA BASSISSIMO PREZZO 

ni Lì SSUn.SlSSlMK camf.uf matiumoniali - 
SAI.K PA l’IlANZO OON'I STIl.K - TINKLLI - GUAR¬ 
DA BOBA F.CC. 

Il capriccio 
dei bambini 

Hoinu - Via lutavi' 1’.) 

Inforni,I l.i .su i Spett. clientel i che da lu¬ 
nedi 2.) goiiu.uo iivr.'v iul'iio l’AXNUALE 
I.litl'ID.-V'/.ION'r. di tutto le confezioni 
piT b.unhml e giovanotti. 

N' H — La Ditta non ha succursali. 


(IMnNMMIilKriIKtimMMIIIIIIMIIflMIIMtnUf» 


CAjMERA LETTO moderna 






«1 


‘ I n fcr r-n 1/ I 

daUrf.590dX)©' 

aì2AO.OOO 


deposito Fabbrica Caatù 

Via OTTAVIANO, 


VLNDITF KAfKALI BINO A Z4 MESI 


Il primo concerto di Graziosi 
dopo quindici anni di carcere 


Ha suonalo in « duo » 
sorella, la madre e 


con il maestro Pomeranz — La 
la figlia erano presenti in sala 


v.ixi.) 'oiiii.i.i .4 ni;.III.) n.- 4 !i 

r-iu 

Mentre li, _.ov-!u»'rt di. 
.nchc in un d: .mnint..-,) .-..’i- 
fronto con l.n .Inntui h.i r'pe’u’.) 
le Mie iiccu'i . ■ vt;it;i r l'ovir'.’ . 
ncUii C;ì« I d< l F.nci i!!i>. U po- 
!:/*.« st;i c<)n' : 'ii.nd.i le -i.i..- 
4;;i: per v'.il) 1 re se P- m<-r - 

caria del)!),. .. d''Ti'>'‘i.i’.- 

o uii'"..) ;vr !ii i.lr.it'.inie'it 

Mrtbel Noi.i'i Brldi'ti h. s') 

sterilito. :.'idi»- ii liti i :i* i". '. 

conces#;. l’.I’r" ,'>rn''. d .<•. "te 
percos.so H'i- .’t),) ni.i vo.., 
scopo corre/ .ile 

r CONVOCAZIONI ^ 


ATi'KSWAOSK 7II 


I n 


VIA TORRE 


ARGENTINA 83 


Partito 


li: un ri-i 


citf'l .'‘II.! vuih’r. del latte 
ste--l**44r|)o ffiIÌO - F'elid -I e 
deT.ir" dei 'atte. i-:e‘' thè pra¬ 
tica mv: direya conen'renra 
alla Centrale 

.■Xtt'ivhi'.eute Cmberto Lmin: 
si /■ hmerto la presidente del¬ 
l'asso ■ (:;•<'))" de' I.’ftc:, tua ^ 
'imnsfo nresidrnte della 
COT ìì fé sos'ansn il rom- 

prorr's n r'ip'.ìr.'rt nel ’ d ^ 
r.r.ii-.'o : vantiiac O d nO'-f’is- 
s-.Mi*' -e-Tone. mentre lai he. 
nrf.i o '< •' r "I 

la i" . IO orr.nr • dei l't ti. • 
t) •• "o 'i'.o!'i:’"‘''’"‘' '’i'e-i- 
dir.i’o )" •-)a'’'r)i'o d‘'t mr.rQi- 
ne e ’e-o /oi'ntn 

I.o stili e.'iii. uo-i ave¬ 

va tr:'e'.’-t CClT.XI 'fa n’fr-- 

TC. r ('oro 'ira se — ,- rfì mi- 
StCnC'' <: r trcis-, COn''eieTe 
VauTv.e-'o ' .‘rrfn'o Orifife 
SUI r.*'■'.! v In .sO'*tn'': hi 
TTiosf-"',-. ancor,; uva vo 'e rhe 
Tim -".«vie aecefr.-e le —rh’e- 
sfe -■ i-eV'i'’or ■ ni:’’ arri- 

miv st - :‘,in rap'o'm: f'itercsv'; 
sorr.","/) che fitto rimarca 
rornr or- rhe It Centrale co~>- 
t-n - a Tortare siile s le spalle 
:l r. so due nroor.iz'ario 

r,. P rie. oienfrc A UT) 

p-r-v-.-. M’ dimostrato che tolo, 

rsr',.l.--dr'e 1-1 celo prod ’-j 
f -o s-, p-, ^ san.-re -. n.: < ,i i 

t'one n; is-r.'.m er ,'.'1 •'ror.O’vi. - ' 

r.TII- II''' '--r--- \e tr;T'ehhe j 

TP -|n 1 a-" • • ; o r.rc'e'o ’ prp [ 



(ira/nisi «la per rtjrr ini/i» al primn - pr/m- 


TP -| n 1 f! ' 

i'i’tei-' I 
tr.ifir" 

Le - - 
fs < •• * ■ 

C nn r -- / 

esrtn ' - -r 


r-i en,i '.■)-; 


-• ■ni.:/en. s Jt -.ipporfi 
«. ^.jetrssore e il 

•' n ' - 'i.TTnO fc"0 

'-e ’n s.'cr fc'o f/rn.- 
p vvitj-,- r,,' • nn.'Stfli 

r.'n )JTJ ()’rr/) 

e"..: pn! t c: I 


Culla 


.\ ’-i " 1). 

d! ’l" u -.1' ' Il 
; ri2i» tl» r."'.' 

h ! a A. v.-r ' .\.' 


f r - V. ... r. - 

h' t -lei I . - 

.1 un. hn ii- 
4. .. f al - s-v 


genti'e s.gn XV^.-id* Sumn:- 
e atta piccola Antonci'.a. «ufuii 
v.v 



iH.f;i j 

Dopo iin,-i inter: ii/i<»ne dj ol- .\Ie»«atii 1 rliia , ii- |f. ..tliv. f< ni-j 
tre qmndici ..nr.) Arnaldo Già- , ,, ,..j„ 

/io.s) h.‘ lip.'c.so 1:) hj,. atiivita o., . u-sstd. i,,ni-, 

conce! tistii .1, suonando m A,,,,., M.,na Cl-i ‘ 

s duo • con Giuliano Ponier.an/ DOMANI j 

ieri .sera al Teatro Sistina II Alle «re iv. in Fecl,-i..7i‘ i.i 
fli)o-piani'tiro di.- c di ircen riuinorn- ilei r# «pon»al)ili il« li" i 
tis.sim.i foinia/ior.j -i ...itjira propagaiKi" «u uitu- u /x i.i | 

.ancora a Rum.i ». d n- con- della riU4 e «l» It Agi" f)n me ‘ ‘‘i 

eh;. i;:!,';,!::;? ',':.!:,:' 

ni in • dilli n.i • < ,n . .. i.ih •. npiipj,. della c.«n'i'-«g>‘'« ‘ 

e .ni/.f-ra qii.ndi .in lungo giro qi |ir..<«.iiiivn)" .•! (lartit*. » II»-- t 

attr.',ver-o niirneif.sc ritta tra lau-re; (;ii>v-i-i . Brrln.gnt r i 
CUI Viterbo. Sicn.i e Fiien/e Cli amnnnistr..foit delle »«-zi‘.n> 
j II concerto. divi.'O in due par. «leiragr») e dell- cttlA *«>n‘. i«>n-' 
ti. comprendeva ìa • Suonata a v.‘rMi In F.-der-znme per h- ««r» , 

‘ Vevv York. scrifn d, Gra- Ordine del *iorn«> • P» r un- 
.xvv ZOIK .. scrjiia i.ra- del Partif.. * K‘ni- i 

/.O'i in carcere Si tratta di iniziative flnanriari»' per Oltm-t 
i»a ni<»dein.-i smfon;.) ispirata p(*dl • } 

d.»r.., v,.'..ludine rhe r..*::.» la I rr<p<.iTsahil) di f I> S delle* 
.vs,.;v!v;, p't ser/.'i deìla gran- ««/x-i i .Pila , it-a »,.n«> r‘-nv<-t-all | 
' df ritt.'i ridir Singola :i esi- |s-i I. ‘'t» r* <I. ;un»di ).• ila ^e-. 

1 , 1 . «Pi CHS ;'-,vin.i-l. In via* 

; ,. .. .-vicilia i:.», ' , 

, r,ran.».n pD.giamnia .noii.-c Tviiii l »!»!>C‘tt *1 cer.et.»»"j 
l.:i d.jn/a niac.ihra - di Saint n.,zi"i. «)« ’ .'ariif»'. *;.Mi al* 
.Sacov. Li • Danza rituale del VII c.r.irr*•»-- n,. F»-d, r..zi».r.c J 

j fiirK-i, • di De FaJJa. la - Danza r. maria •> tx- |;.gati di j av-,* 

iddi»- vpjrie . di Kaciatunan. M'-IU gi<irai- demani, lune-j 
; - Brgin thè Beguine, di Col •»' I1 
.porger t- un divertinìftìtr# mu- f-r ntir^rr .• cj* - ( 

comKJ'to da vofcl^ mrw rt-ì-j 

j fivi di C>^*r^h\Mn. Kcrn. Offen- «• dlffusb'i.* <ti ^ 

^bach, Slraii*^ c Ri/o*. che vo- tuttf ir i 

I'eva r«‘ierr un jjradcvnle ri- cffoxcnaii r o mani <*r<’ ;ft , 

al rifi ! f HAI, df Ut* f#AT K * 

I di.e maes'.ri. che hanno sa. ‘ "l ' 

P-Jto rcanzzaic.iina esecuzione. „ ,x < . p j,. .... ,,5-, . 

composta e unitaria, sonr» nu- mxrtf.dI' 

sciti a raggiungere un partirò- i r«sp,,(..a»,i.i , lett.-r-ii di iud, 

lare stile là dove la tavolozza i»- ve/i..ri ... ir f<- 

.«finora offriva loro i colori fWÙ derazi. re per I» or»- 1 '» I 

^ , Coasalle popolari 

Entrambi gli esccuto-'^i hanno 
riscosso cordiali appla-.isi alla . 

cor.dus.onc d! ogni pezzo .y rerd.* n'..'*" ' il-'V;:" FiVr!; m- 
par-o .sili proscenio. ;i maestro t- zzs". > 

I Cw r a / .Ov ! dftpcp aver fiat*» una Cirr jr. rz. .»».').)>!•-• r--iì :»»i- 
rap:d.i occhiata alla prima fUa denti di Prin-.z Pori" iiiTerverr.» 
di poltrone, dove avevano pre- fiermdi -Senio 
s(i jxivto ia mamma, ia .sorella All»- or» i»'. -i i».!,. o 

le la figlia Andreina, .si e subì- recherà un- ». rr.fulMionr di ter -1 
to seduto allo sgabello dando ■'* eiiegn -• ri-1 

il via alla prima composizione % '' *«* Togi.i de.. 

.n programrna òrV l« a.s<mh«ea ,.er la 

A giudiz.o de. critici, la lunga ^ J., residrnza A Ostia Lido pur -1 
i.rntananza dalle .«aie da con- urA Tozz/iti I 

certo •■'.O.T sembra aver appo- dom.xn'I ’ 

«antito il * tocco • di Graziosi. ah» or»- ii4.o in viz » ».-' 

li quale ebbe a euo maestro mizu. «ut pr.vhUma dfgh alloggi t 
•Alfredo Ca.sella e seppe distin. r’‘"rteri Al.P. T‘.zz<tii j 

guei.si nella sua prect-fienic at- Sìa^caK 
tv.ta per eleganza s*,'. st ca e 

leggerezza di manr Arnaldo TR\%\IFRI n.^mani. K*n- 


(Piazza Santa Chiara) 


VENDITA 


a prezzi di perizia 


Graziosi, infatti, si diplomo al 


.«Ile <*ro 1 * 10 . a\ !ii«C(«p 


pTfffo U U u\i- 


L* nzIlA Andreina e ni madre fotogniiate In platea 


C'»n 5 rrv^inrjo dj S Ccciiia in ni<>ne dei ro:niTj*ti dlrrftixi rtrl l 
pianoforte cor» Giuseppe Cri- sindacato auteferrntramvizn » il 
stiani e in composizione, con delie .Seziem sindacali dell AT.xt 
Alessandro Bustini.' e delia STEFEII. 'a 


FALLIMENTARE 


BORSETTE in vitello - vernice - coccnilrillo 
rfi.vo - lucertola - ì .ILIGIE di oprili tipo e mi- 
.sura- OMBRELLI '- CARTELLE - SECESS.II- 
RES DA II. tea IO - Piccola PELLETTERIA 

a prezzi di vera occasione 


iilC0mnATE!!! 

vu TORRE IROENTIHl 83 (i to Santa Thiara) 


dace». .1 - 


■ A'w’WÌfeÌlr'’''^xi':^x 











P.1.8 * Domenica 24 gennaio 19G0 


11 medico superstite si dibatte fra la vital e la- morte 

' ----—------i-1-;-- - - - ---- 

Rimane ancora avvolta di mistero la tragedia 
della pensione Canannina a Rocca di Papa 


l'Unita 


Ricostruiti dai carabinieri gli ultimi atti della coppia di amanti - Nell*auto dello Stemmi 
è stata trovata una a Bèretta y> carica - Duplice ' suicidio oppure omicidio e suicidio? 


Ancora no»» è stata fatta pie¬ 
na Itico sulla trajforlia della 
pensiono •• La Capaniuiia di 
Rocca di Papa, dove lon rallro 
sera una coppia di amanti ha 
cercato la morto con un po¬ 
lenti* veleno. - 

I protaifonisti del di.immatico 
episodio sono, conro noto, una 
oleuanto od ancor bolla simioia 
di (|uarantacìncpio anni. Iiono 
SaRlio, madre di tic fmli. od 
un nolo |)rofossioii,sta romano, 
il dollor'Marcello .Storniiii, sa¬ 
nitario, del san.'itono Forlanini 
La Snclia, (piando un camo- 
rioro della pensiono, udendo 
provcniio dei rantoli dalla stan¬ 
za occiiiiata dai duo. ha dato 
rt.llarmo, ora j>iii morta. Il dot- 


dova oiiKpie aiiiu or ^oiio. 
(piando li manto, un noto pio- 
fi'.'-sionisla. mori in seguito ad 
un attacco di troinhoM nientio 
si trovava al vol.ante della pro- 
piia auto. SuccossivaiiK'nto. pa¬ 
re in Un amhiilatono Ri-stito 
dallo .Stornini. i duo .si conoh- 
hcro Ma la loro sitiui/.iono ora 
tutfaltro che facile La SaRlia 
aveva tre fiRli: una laRa/za, 
andata sposa poco tempo fa o 
due maschi, i ispottiviiiiicnto di 
venti e diciotto anni K* evi¬ 
dente che la lolazioiie col me¬ 
dico. di sci anni pili movano di 
lei, non doveva essere lien vi¬ 
sta dai iana//i. 'ranlo pili che 
Marcello Stermini non .solo era 
sposato — con una dottoiossa 



amava slava jier abbandonai la. 
ritoinando in f.'iiiimli.i, ' ave'..>.e 
deciso di seppi inieie sé c lui. 
ponendo cosi liamcamonto line 
alla loio relazione, assieme alla 
loie vita Contiasta con (piosta 
t(*si. jicii). il fatto che iHdi'aiito 
del dottori' e stala tlevata una 
pistola Heroita canoa con un 
colpo in canna. K l’uso di un 
j)otent(' veleno, certamente più 
accossihde al medico, por la 
sua jiiofessione. che alla don¬ 
na (ìuesto del veleno, d'altra 
paltò, è uno deitli intc'iroitativi 
chi' Rii investiuatoiI non hetino 
ancora potuto r.'-otvere Nella 
stanza e ni'irauto non è stato 
trovato nessun involucro.o tu¬ 
betto nel (pialo possa essere sta¬ 
to contenuto. Potiehhe tiattarsi 
di (lastlRlii' portalo sfuse in Uiiri 
tasca, |)er (pianto sia veramen¬ 
te stiano 

Rimane (pondi, per apini'ii- 
(leie la venta, solo il (lottor 
Sternini. se i sanitari del San 
fliovanni riusciianno a strap¬ 
parlo alla molti* Fino ad ii'ri | 
.sera il medico non eia aiicoia 
n.scito (Il coma. (* (putidi non 
era assolutamente in condizioni 
di parlale. Fu aRonti' f* posto 
(Il Ruardia alla sua stanza Non 
appena fiti'riiini acconner/i ; 
riprendersi, vorranno avvertii 
i funzionari che accorreranno 
al suo capezzale 

Le indaRini svolte hanno con¬ 
sentito anche di a]i[)urare che 
1 due afnanti non si recavano 
[ler la prima volta alla Capan- 
pina; vi erano rììi stali (pialcln 
lenirlo prima, lUa solo il ine- 
■ dico aveva dato il nome c.-aitto. 

! avendo la SaRlia denunziato 
(lell(* false R.-'iioralit.'i. 

Una analisi chiinica é stilla 
disposta, sempri' nel ipiadro 
(lolla ricerca del veh'iio. de; 
fondi delh' due tazze di le pol¬ 
lale in camera d.d l•anlel,ele 
su richiesta della coppia, o dei 


testi d('i toast 
(lue verso lo ‘i'I 


consumali dai 


tur Sternini.-. ohe venne tra¬ 
sportato poco- dopo. all’ospedalo 
San Giovanni di Roma, si (li- 
batte invece .incora fra Ja vita 
e la morte: i sanitari del no¬ 
socomio hanno dluRuo-sticato 
per lui avvelcnarr.onto, da so¬ 
stanze ig/ioto. Questa mattina 
avrà luoRO i’aiitopsia della si- 
Rnorn'SaRlia. ad opera del dot¬ 
tor Merli, doU'Lstituto di me¬ 
dicina leRale. cosi oomi» dispo¬ 
sto dal Sostituto procuratore di 
Fr.iscati. L'esame del cadavere 
, della donna, clii* avverrà a Roc- 
' ca di Paini, darà una risposta 
I sul tipo di veleno che l’Ila ilc- 
; elsa, lo .stes.so. probabilmente, 
che ha aRÌto sul dottor Ster¬ 
nini. Ma (piesta ri.sposta non 
risolverà ceitamente Rii iiiter- 
roRntlvi che rIi inipiirent: si 
poiiRoiio .sul misterioso episo¬ 
dio. Si tratta di un suicidio col¬ 
lettivo'.’ O piuttosto uno dei 
due ha dato la morte all’altio, 
versando nella tazza di tè be¬ 
vuta nella stanza della pensio¬ 
ne del veleno, e sopprimendosi 
quindi nello stesso modo'.' Kle- 
nienti contr.istanti affiorano in 
entrambe (pieste tesi 

Irene SaRlia e Marcello Ster¬ 
nini si conoscevano d,-i (lualche 
anno: la donna er.-i rimasta vo¬ 


cile esercisce una farmacia al 
(luartiere Italia — lua aveva 
due tlRli: Daniela di 11 anni e 
Marco di .'i. Fra i coniuRi. pro- 
babiliiK'iito proprio a c;iu.sa del¬ 
la relazione con la SaRlia, vi 
era stala (lualehe mese fa una 
separazione di fatto Ma nei 
Riorni scorsi si era venuti ad 
una riconciliazione, e lo Ster¬ 
nini avi'va fatto ritorno a casa 
Da (picsto elemento si potiehhe 
partire per presumere che la 
SaRlia. si'iitcìido chi' ruomo che 


Positivo accordo 
per la « Sonnino » 

Dopo oltre venti Riorni di 
trattative tra le pari:, ieri, 
presso l'iifllcio reRlon.ile del 
I.avolo, è stato raRRiuntu un 
accordo, che pone line all i v('r- 
tenza insorta alla ditt.i te.ssilr 
AiircIo Sonnino. clu- conta (/l- 
tre :t(l dipendenti Con l’accor¬ 
do stipulato la ditta si impt'- 
Rtia a riassumete entro il 2T) 
Rcnnaio Itttìtl tutto le lavora¬ 
trici lici'iiziate a .a-.ipo inti 
midatono, durante l’azione sin¬ 
dacale: a. partire dalla stessa 
data v(‘rrà corrisposto a tutte 
le lavoratrici un aumento del 
.salario del Itl.lìli :, Inllne. con 
(l(;corrcnza dal Reniiaio Ri.'ift ,-.1 
dicembre '.'ilt sarà corrisposto 
(a trans.-izione dcRli arri'trati 
richiesti t la somma di I re fin 
per oRiii Riornat.-i di presenza. 
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La polizia ignorò 
Tuitima avventura 
di Filippo Orsini 

Al coirimi.ssariaM V-lla Gio¬ 
ii e l’arioli-Salario. compì ten¬ 
ti per zona e per re.i.(lenza 
de- protaRonisti, nuli;» r.stilta 
dell’episodio re|ati\o alla rissa 
nel coiso della ipiiile •! prin¬ 
cipe Filippo Ors.ni s;,rehlie r.- 
m.-.slo sfreRiato a!l;» Rilancia 
(lestr.i da una sciid.-sciala in- 
feitaRli (hi prr.so'i.i che -iveii» 
espi(-..-o sfavorcMil' ••onimen- 
ti sulle -doti *•(1. Heliiida Li e 
Lo sfrCRio, che e St.ito (le- 
scr.tto profondo oltre mi con 
jt.metro (tiile. quin'l . 'h» ;n- 

jve.stiu* il pruno •^l't'oir d(| 
!coiiiples.-o niu.scolare supernia- 
JstOKleoi, non »* stato -iit'irato 
o curato presso ;»lcuna farmi- 
|ci:i. pii'sso alcun pronto soc- 
icniso. presso .-ilcii-ia clinica. 
pre-'O alcun in'-d l'o privato 
di F.ir.oli e d.ntorn: .Né a tali 
sedi .ha fatto rieor-'O il comjie- 
Lloie dell’Orsini. che. <» ile’ta 
dille odierne* ein-i.a-lie. -'oiel)- 
he stato (lunum-nte |ur .'0 a 
puRii: dal patri/''» roni.uio 



IIOiìlAiM 



Urge sangue 


f 


Il c.inierlerc che 
per prillili 


l.ti coinp.iRiia .M.iii.i (’i'ieRioni 
Silvi'stii. «tcUa s»-/inn»- ('.iinpo- 
m.irzn*. li.» iiiReMl» lii'oRnc ili 
-.inRue SI trov.i i i»'<>vi*i'.»ta al 
Ilcp.it lo ChlnirRi.i iloiine tetto t>. 
(I-piil.ile S fli.iieiii" Tutti <*o- 
I loie i-lie piisM'iii' ileo.Ilio ‘■"Ilo 
IpleR.iti (Il prc.sentrtisi pfe.--.Jo 
i|il»--tii o'ipedale 


In una cava presso Pomezia 

Giovane operaio muore 
fravolfo da una frana 






l ^ 


Vana Vopera di soccorso dei compagni dì lavoro 
Il decesso'ol Centro deWlNAIL - Aperta un'inchiesta 


Rceii|ierali altri roltaiiiì 
dell’aeroplano soinmerso 


Fer tutta la mattinata di ieri, 
sono proscRUito lo operazioni 
(Il rccnpcro dei relitti del caccia 
boni h.-irdi ere americano tipo 
• ’riuindcrliolt F. -17 >, rmvi'iui- 
to alcuni Riorni or sono nelle 
ac(|iic di Lavniio. e precisamen¬ 
te in loc.'ihtà •• Lido 'dei Fini 
1 carabinieri sommozzatori 
hanno loc.'dizz.ito i resti della 
fusoliera e di*l!a carliiiRa del- 




SERRINI 


Tritone 

^33 


l’aereo a 7-K metri dal Iuoro 
dove è stato trovalo il motore. 
K.ssi h.inno anche portato .i 
riva un ii.'iimeilo con apparec- 
chiattnri* di comando, frammen¬ 
ti (Il .dluminio e fili elettrici 
I lavori, ehi* sono terminati 
alle Rf. proscRin ranno nella 
prima mattinat.i di lunedi. Dal¬ 
l’aeroporto milit.iro di Fratiea 
di Maro .saninno inviati una 
Rru ed altri :ittrozzi. 


Un opi*r;ii(> è .st.ito travolto 
UCCISO da una frana di tufi» 
nella cava di Orlando Troia¬ 
no, in località « La Crocetta, 
(li Fonu'zia. Si chiamava Se¬ 
bastiano La Piana od aveva 
‘27 anni. La polizia. l'Ispc'tto- 
rato (1»*1 lavoro e l’KNPI han¬ 
no ajierlo un'inchic.sta. 

I.a scniRura (■ avvenuta leu 
alle RI.*10 circa. Il Riovane .sta¬ 
va l.ivorando tiell.i cava quan¬ 
do SI (‘ verificato il sinistro: 
crIi. purtroiipo. <* rimasto sc; 
imito nell.i mass.i di materiali 
friinnla. Gli altri lavoratori 
immediatamente .sono accorsi 
in suo soccorso e, dopo un’ora 
.'iffannos;i di l.'ivoro, sono riu¬ 
sciti ;i liporlarli» alla suiiei- 
ficie. 

Subito dopo, il poveretto è 
stato e;irie;i(o su un'auto e 
trasportato al rcntrn trauma- 
toloRieo dell'INAII. della G.ir- 
batella: purtroppo. \i è .spi¬ 
rato quattro ore dopo, nono¬ 
stante U* assidue cute dei me¬ 
die:. 


Bastona il barbiere 
e viene ferito 

Un cl.en'i* iiisodd..'f.t'.;o p» r 
li taRiiO de; c.ipell; li.i pliR-itO 
li conto l'iiii una baston it i: a 
sua volt,! il h.irb;erc ha rispo¬ 
sto con un colpo di rum.»» 


11 fatto è accndiilo nella tarda 
mattinala di ieri nel iicroz.ii 
(li profineta dii siRiior F.l'tipo 
Dello Fratto in via M II?'» il* UT' 
eoli. Il trciitadui'iinc G u c ip*' 
Glivotti. non contento dd t.i- 
Rlio di capelli che il barbiere. 
Antonio S(*tte di .'!(• anni, cl: 
stava praticando, ha inveito 
contro (picst'ultimo e lo ha 
colpito .-»li:i lesta col ha.stoiu* 
che aveva con sé. 11 Sctt« h.i 
ri'.-iRilo (h'cisameiito (*. :«IIer- 
r.ito un rasoio, ha r.-iRR iinto 
l'OIivoll: sulla so*Rlia del ne- 
Rozio e lo ha colpito al lira .•ciò 
(* all’cmitor.ice sinistro 

Soccorsi e ir.isportati r i Fo- 
lielinico : due feriti sono str.ti 
nu'dieati: il ehenfe 'Riiartra in 
12 Riorni, il barbiere in otto 
Riortii. 

I earabirrer. della st rz'.one ri: 
zona, che hanno fermalo t.Tito 
li Sette (|nanto rGlivofli. 
stanno svnlRendo Rii .leeert.»- 
meiiti del caso 


I 

I 
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Dovendo 

'I ! ' 

locali per 


rendere liberi dei 
urgenti lavori eli 


restauro inizia una 


grande 


Lioiiiifzioie 


con ribassi fino al 




0 


0 


in 


tutti i reparti 








hffèr, comodità dei clienti la vendita 
.^si svolgerà contemporaneamente nei 
Magazzini in Via della Maddalena 

Via Lucrezio 


e in 


Caro 


Orario: 9.30-13, 16-19.30 Sono sospese le vendite rateali 

VlSlTzVTK OtwGI I. A GRzVNL>K K S P O S I Z I O N K 


Lutto 


I<*ri ^ «Ici-i'clutc. .slI-ctA (Il 7»>l 
.»ntil. Il c»>'!»-Ra Frjii«*»-5ce R(*a. 
tiadrc (Ir! segretario delia roda-1 
ziciK* di « K|><>«*a 1 » All 

coticRa .‘Silvio Rea !»• nostre ren- 
dogli,in/.e I funerali avranm | 
InoRo domani, lunedi, alle orr* 
12, p.irtendo (laU'abltarlone del- 1 
fUstint»*. vi.ite di Villa Pamplii- j 
ti. numero 'SS 


LIQUIDA 

i 

CALZATURE 
DI LUSSO 


IL GIORNO 

— degl, diniiriilra 21 Kriiii.slo ISSO 
(2l-:<i2). Oiioiiiaslico: if.iliil.i, II 
sole sorft»* alle ore “.S-'* e tramon¬ 
ta .die IT, 16. Luna nuova il 28. 

BOLLETTINI 

— lirniografiro. N.»li; in.isclii -tl, 
femmine IO Nati morti ;t. Morti: 
inasclii 20. femmine 17. dei (piali 
7 minori di sctt»- anni Matrimo¬ 
ni trascritti 60. 

— Mriroriilogiro: I.a Icmporatu- 
r,i ili ieri; nimima 7. in.issima 12 
ASSOCIAZIONE 
ITA'LIA-URSS 

~ All.a Itllilloirra « .\iitonlo llan- 
fi • dell'Aosociazioin* Itali.i-Urss 
incrcoledl 27 alle lO.no conf<*renza 
del liililiotceaiio doti. Paolo I*a- 
ilov.ini. tornato di recente da un 
viaggio neirUnìone Sovietica sul 
tema; s L'organizz.-izione delle bi- 
liIioteclK* neirUKSS ». La sede si 
trov.a in Piazza della Repiibbll- 
ea 47, I piano. 

ARTE 

IN TERRA BULGARA 

— Merc*»lr(Il 27 alle «ire HRK* 
nella Cìalleri.i del palazzo delle 
Esposizioni in via Milano si inau- 
gtira l.-» Mostr.a: « 2500 anni di 
arie in terr.a hiilg.ira *, allestita 
dai Musi’»» n.azii<nale delle arti e 
tr.idi/ioni piipol.'iti sotto gli aii- 

Ministero della pubbli- 


DA DOMAXI 2.- OKNXaMO 
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TIBVR^ 


f 

i I .«pici del 

istruzione. »lel Mmi.stero dr 
^ ' gli affari esteri e d»*l Comitato 
^ I il'amirizia r delle relazioni cul- 
f I turali rOn l'estero di Sofia e in 
^ I e«>llaborazione con 1.» Legazione 
" 'delia repubblica pt»|x>Iarc di Hul- 
garia. 

MOSTRE 

— Ieri alla gallrria • l.a Cassa- 
^ i panca ». in via del n.ihuin»» lOT-a 
stata in.uigurala un.i m<''xtr.r a 
stilli p.irt»'eipano; Renzo Vc-spigna- 
^jni. Spartae»» Zianii.'». Ugo .Attardi 
^le Giiceioni. 

^ OFFICINE DI SERVIZIO 
— VI TURNO «lallr 9 atte 21 • 
.\lbint Carlo, via San Giac»’mo 
n 2.1. t» Ief«no 67.5 160 (OR.A - E - 


I Via Condotti, 15 

I ARTICOLI da REGALO ! 


C Piccola cronaca } 

PRi. l’.ieioni Guiseppe. vie .Arrl- 
g«i lloilo 12 lei HI!'772 (OHA-FIt). 
Carbarino Giovanni, via Vetul'j- 
(Ila 16 (S. Giovanni), tei 767.1^ 
(Elettrauto); Marcelllnl Adele, 
via G. Mameli .'12, tei. 580.741 
(Elettrauto); Ariiga Gino, via Ca¬ 
silina 1384 (Torrenova). (Moto); 
l.ucriiesi Glauco, oireonvallazio- 
ne .Appi.i. 52-U (ORA-E-PR); Di 
Tivoli SanfiTo. via T.iuriiii 35, 
tei. 4'.n071 (Elettrauto); Raponi 
Gino, via C.ivour 85. tei. 474140 
(ORa-E): Manzo Gino, via B. 
Uordoiii IH (Marranella) telefono 
2959.10 (ORA-PR): Gravolll Teseo. 
vl.1 A Fulvio o. tot. 2.1.572.1 (ORA- 
E-PR). Autofficin.i Gianicolensc, 
Cireoniall. Gi.inirolensi* 94-a 
(ORA). Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica n. 116; Centro 
Soccorso A.C.R.. via Treviso 38. 
tei. 496.T71-84I.4I4. 

Ostia I.lilo; onicina SSS n 393. 
via A’asco De Gama 64. tei. 603306. 

Abbreviazioni - (ORA): Offici¬ 
na Riparaz. Auto; (E): Elettrau¬ 
to: (PR): Pezzi di ricambio; 
(C): Carrozzeria. 

FARMACIE DI TURNO 

— rRI5IO TURNO . Flaminio: 
via dei Vignola 99-b. Prati-Trion¬ 
fale: via Andrea Dorta 23: via 
Sclpioni Ch; via Tibullo 4; via 
Marianna Dionigi 33: pza Cola 
di Rienzo 31. Monte Mario: pie 
Medaglie d'Oro 36 Borgo-Aure- 
llo; via della Conciliazione 3-a. 
Trevi-Campo Marzio-Colonna: v. 
Ripetta 24; via della Creder 10; via 
Tomacclli 1; pza Trevi *9; via 
Tritone 16 l 9. Eiisiarhio: p za Ca- 
pranira 96 . Regola-CampItrIII-Co- 
limna: sia Ter Mulina 6: p za 
Farnese 42; via Pi* di Marmo 38 
Trastevere; via S. Francesco a 
Ripa 131: via della Scala 23: pza 
in Pisciniila l.l-.i. Mitnii: via Ur- 
b.-ina II; via Nazionale 245 Esqnl- 
llno: via Cavour 63; via Giober¬ 
ti 13: pza Vittorio Emanuele 116.' 


vta Emanuele Filiberto 145: via 
dolio Statuto 3.5-a. SalliisUano-ra- 
stro Pretorlo-Ludovisl: via XX 
Settembre 47; via S, Martino del. 
la Battaglia 8; via Castelfldardoi 
n 39: pza Barberini 49. flalirlo- 
Nnmeniano: via Po 37: via Anco¬ 
na 36: via Bcrtolonl 5; v.le Go¬ 
rizia 56; via G. B. Morgagni 38; 
v ie XXI Aprile 31: p le delle Pro¬ 
vincie 8: via Tripoli 2: via Sa¬ 
larla 288; via di Priscilla 79. Ce¬ 
lli» : via Celimontana n 9- A 
Tesiacclo-Ostirnse: pza Testac¬ 
elo 48. Tiburtino; via ‘nburtina 
n. 94-96. Tuscnlmno-Applo^Latìno: 
via Taranto 60: via Britannia 4; 
via Appia Nuova 405: via Amba 
Aradam 23: via Numitore 17; p.za 
Ragusn 14: via Tommaso da Ce¬ 
lano 27-c. Milvio; via Brofferlo 
n. 53. Monte Sacro: Corso Sem- 
pione 23; v.le Adriatico 107; p.Ie 
ionio SI. Monte Verde Vecchio: 
V. Barriti I Prcncstlno-Lablrano: 
Via A. Giii«sano, 24. Torpl- 
gnaltara: \'i.< Torpignattara 47. 
Stante Verde Nuovo: via Clrcon. 
Gfanfcoirnse 136. Garbatetla: via 
Pellegrino Matteuccl 58; via Gia¬ 
como Biga 10. Quadrato-Cinecilta 
via del <)iiinti!i 195. Fonie Sfiliin- 
Tnrdlqulnlo: via Flaminia 611. 
Cenlorelle-quartirrlolo: p.za dei 
•Mirti I; vi.i MotfctU 22-b: via 
T«ir de" Schiavi 359. 


CREAZIONI PER BAMBINI 


VIA DEL CORICO, 344-34.? 


COMUNICATO 

nr.\.\CHI ROMA, pro- 
pnetaria r titolaro della 
MACELLERIA sita in RO- 
M.'\, Corso Trieste 167 
RENDE NOTO 
che in data 16 Gennaio 1960. 
d Signor SALTARI AU¬ 
GUSTO ha cessato di rap¬ 
presentarla nelFcserrizio 
della suddetta azienda, per 
revoca di mandato: per cui 
non riconiisce cventiial: ac- 
qui.sti fatti a suo niimc. 


CONTINUA LA 
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Vl.\ TO.MACELL1. 154 


SCAMPOLI 


L**'. 


'.'è 


da LUNEDI’ 

25 corrente 


VENDITA SPECIALE 


UOMO E 

E 


SIGNORA 


con SCONTO del 
SU TUTTI GLI ARTICOLI 


LIQUIDAZIONE TOTALE DELLE 
RIMANENZE con io SCONTO dei 50% 
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rUnitA . . . 

“È un delitto!,, hanno detto i periti dell’Istituto di medicina legale 

Tagliato in diciassette parti il corpo 
del giovane trovato a Ponte Flaminio 

La inttima era alta al massimo un metro e settanta e aeeva un'età tra i veìiti e i trenta anni - La morte 
risaie da un minimo di cinque a un massimo di quindici giorni fa - IJacquei ha custodito i resti per qS ore 


Domenica 24 gennaio 1969 • Paf# 9 
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« f,” un ili hlt‘1 iillm intin- 
1c *. (''HI (itu'stc jyurnli’ nti 

liffifulr de ciirnlì’.nuTi hn 
accolti/ !cn niuttnni i croni- 
st’ che <C(/iionn h' struordi- 
nanc vtecude del cndc.rcrc 
tiifjl'uro (i |)cr'!. rnnu-niii'/ 
venerdì niullinu '■'til ore!" 
del Tevere allo per’lernt (/■ 
/Ionio. I! nitilero dell" 
<(inor!ato: uno stono olio S’- 
nienon. che por noto in uno 
londo Urunio.su »’ che Un fat¬ 
to tornare olio nieinorio dei 
roniaiìi i casi dello siiuorio- 
tore Cesare Serviotti i che 
soiìprinieru anziane spo<i- 
nianti. secandone i resti e 
eonserrondoli in rallini r 
dello povera Anloniettu l.jn- 
po, ucciso e deeopiloto sul¬ 
lo r'vo "veidentiile de' lu¬ 
po di (Ai.stelpondolìo 

/ folti .'•"Ilo II"!! ['enerili. 
o p'ieo distonzo do /'(>/irc 
Floni’ii’". il niiirotiin- /'lo- 
rell" lironelielhi xor'f un 
piede umano tra lo junpa 
depositata dal /tiiim.* Dette 
Vallarnie e in poco tempo lu- 
rono trovati altri resti, un 
addome, un torace diviso ni 
due, un avamUroceio. Delit¬ 
to, oppure disprazia I un uo¬ 
mo può pur cadere nel fiu¬ 
me ed essere fatto a pezzi da 
una drupa I o suicidio? Ieri 
i periti settori Tueei e Me- 
rippi, dell’lstitiit" di medi- 
etno lepole dell'l'niversità 
di /{orna, hanno ris/iosto con 
pelitfo j/reeisione: delitto. 

I resti optuirtenpoii" a un 
piovane uomo ueeiso c fatto 
a pezzi, l.a morte risole do 
eiiHiiic a iiiiindiei piorni lo 

II fiume non (’• responsabile 
dello scempio, in (jiaiiifo ha 
custodito per sole qiiaran- 
tott'ore il eadavere. 

lU'r tutto lo piornata di 
ieri I fatto eccezione per uno 
breve pausa pomeridiana). 
attornierai tavolo dell'obi¬ 
torio .'•III ipiole crono .'•tot' 
deposti ph orrendi resf. si 
.sono trovati i due niediei 
lepali. assistiti dai i>repara- 
tori Sipnorocct. il proi. Ge¬ 
mi, direttore dell'Istituto, il 
sostituto procuratore della 
liepubbliea Cioniponi. pii u)- 
fieinh del corobiii'cri Di 
Tullio, .{liberti. .•{Iterano e 
Ippidito. il commi.ssario Ca¬ 
racciolo. che eonianda lo se¬ 
zione omicidi della Squadra 
Mobile, il qiiesbire Calope.rii 
Marrocco. clic dinqe lo Seno. 
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r.iti sili liiiii;ii (li-l rim fiiiini'iilo 


j ii! 1 ' ih po'.'Z'o ^c:cn- 

|[ (’Ki .Il penti c .'filili l'Ir»'- 

'.'ii i/f rispiindcri II! ijiii’.'ifi 

1 r iii.iiiriliiii'' III iliifii del ib'- 
'ii'.Mi. Il' "l'iilii/''il ilelUi nior- 
I 'I . I rfii pri''Il ’i; b'Ie <■ i l’iui • 
' iim'iiiI penerob tlivòi vit- 

. i f UHI 

1 l'ur iit'riiili» Il ili.'po.'icKiiit’ 
j Mi.'fiiiifii una fili’II’ i/i’l l'io'pi». 
j I f ri' nicd'Cl. dopo l. Il ui'- 
riiriifii i-.'iHUr. mHIh noli III 
<11 min ili (ni ni II 'uri- ii n ver- 
• dillo Kevo (/nonio (’.'•! limi' 
I no ilrffn- 

i t) 'i-rnililn In pi ii!;ri‘." 'n- 


I ('III' i! codovcre '’ii 'Min .vn- 
jc'niiiirii III ^/•l■'(l."^’ffl■ porti 
. ni iili'iin Vi''' fili.'l .'l'iin in 
;|■•l"la '"Vii II. lini Inno prn- 
i biib'l to ■.■Oli" •tiii • (••■(■(in III 
• i'on II 'I II rimi n 11 ' ,'ii f l " ' ni ii 
j f II n'm ri'lfil n mi l'nl/i'lln ilii 
I iiiiirrl.'ii'n) do 'lini /ii’i 'iimi 

I iilnfiiiifii inr'r ;iri- inc'.liere 
I od operazioni del oener<- sa 
' Il 11.'lini II. 

, 2 ' 1 ri'sl.’ opportenpono n 

un p'ovone iin'iin. di corno- 
pione r/iiiini. eostono di co- 
5 /ii'l/’. l/l rfii 'iilenore ii rrmi- 

^ ^ f'iiiiiii. illuni mTfiiiiii'iifi’ 

I iV)iiipri'.'-ii tra I l’I’ ,• I on- 
^ j Ili. del pi'Mi il' lìD-tiS chifo- 
»■ jiiraninii. /.'iiltezza può ,'"'iti' 
[•tonalo intorno .1 mi iiicfrn 
i' '|•''llllfll. 1:11 'lli'frn ,• si'f- 
> tanta Vini ha 'ini! innmi.-'n- 
liii .N': iTii /iiir/iifn d’ un pob- 
‘ bo. ino po' f11/r 1 iinii'st i' 


stalli netlovii'i',- •nl,•nt'ta iil' iivire un ipni/i'lu- liiniel 
I.'ucciso aveva. •>. una !ir- d'.ll,' denunce ih /lersoiie 
ve delormozi'Oii d; nofuiii seoni/iaisi- -n fnlin Itol’o 
jirnli'.'.s'iiinilr; nmpr’ii iini' f‘ii|nr,i. j»!i 1 11 njtpn. .si'ilCii i-n- 
di un barbici,'. ,i> m- •ai I.k . •trotto lo Mob'le. dal ciiii- 
iV ini eolzob.'o I di |-(i>Il II - i In ,\iin. 11 1 ( rrni /iiiriiIr si ill- 




SKwX 

K.wX 

wXw 


ipir olirti ab!' a pi r anni lo- 
l'iiriifn chino. 


.'•;iifrrr."ii per i/iiiiii,'n può 
de! rii.'"' imi tino ii iiirrrn- 


.{I lo mori, oli in- mtffi' fnii’ ; 'iim ( n iic’niiii ri 

r.'riM ilii un an'ii’io di ri»i- .'.niin .\fiili frullìi n nippiirfn' 
i/iir II un iiiii.""'in d- i/iiin- da! ipir.'fmr Morzano 


d'fi ipitrni lo ’Vii non •(■ m-1 
jnin .•tobilire ir riin'iiìi' lo 


eolzari' .•corp,- di un ninne- 1 
rn rniiiprr.'n dii’ .‘/il II/ 4! 1 il 
I pirdr. dlim/iii. r piiifrn'ln ^ 
/lirrn/n ri.\p>'‘> i;Ì/'ii/lrj::ii , 


Si .•pera molto nelt'ideiiti-, 


lintn 


i/r.'/ii 

1 l'ittima, che 

poriare -ii/.r p.’.sfr 

VJflO 

~ u deph as- 

' L’;(i 

l>reeedent: il- 

^rìtru* 

'••ii 1 qua!' 

eììu 

pocera .{nto- 


, j II . . .iiiiiiiiii.'iii 

prr'iiiifii dr//^.■"ll^^'mlfn ) / A, 

, .. . . .1 . ..... ‘ -'f < 


metto I.i/npo) iirllnnn iiin/fn 
OCi/tul sul (linrn 




» i y 


te->uti t'pifi‘.'li’' Militi /ii'ii 
iomei vati S m,, •ioti irpri- 
tali anche tilt ,nr nr/. di rn- 
lor iirrn 

.S'niiiiiiiiiidn >, I dati con 
li l'n.'i' iii'ri'if 'i itoiin inve- 
• tipat'O". .•'! po' III I l'iiiiiii r II 
una /trinio e.o • n,. l'eo-trii- 


Chl si r /ni'i/iifn /r iinlill di 
un delitto co'i •fniventiv;". 
l/l dìi"’/inni f r piio r’|•ntrare 
n,'!!' ambili' dr/'r prr'-niir 
P''r/i.’riinir'i.'r nnriini/' I! ta- 
plio del l’iii/iirrir ir'ir. rnnir 
IMI (P'>rna!i rnn • n vid'Oi lo r'a 
'riHiin hit •■eriilo 'l'ii, pm'i r'- 


Orribile sciagura nel Crotonese 


Un operaio muore soffocato 
da un incendio nella miniera 


zinne dell'oqoh'aee'onte rri-1“ i"i maeel- 
iii'iir II q’otui, tenne i.r- a un ch'i inn , 1 Im coni- 

ri.Mi. li suo iotp" iirrniiifi.- V<'rtato molto tenpo, certo 

mente sezionato ,,uol- 'hvei<e nrr la ni.dio che ha 

eh, inorilo if.n-.. ,,ae- 'P'»'<i > “-'■“! • si no a ip n npere 

sto /irrindn /. •elni„ r .fu- •' Hidiea enolelta. j)tii> 

la tenuta in ’n- .nono par- essere stata l'oilin portato a 
neolormeitle tieiblo. p,-r , on- tenipenitnro rl’niro. ino può 
'riif'iiir lo I mi M 1 1 tiriniii'I ’f'ii'^’r i''r''i' -.•'iifn liniieniio 
.piideuno si e ''•lor’eoti/ d'| ‘ "''it’vo ih d'.'pi'i dri r 'I ni- 
iiiei'opllere n ei.iltirere. di doViTe, il' sto leii'hii i' in riir- 
nietterlo in un •lu-eo ( iorsi‘ informi rm rlir rrii 'fnfi) 

'lueìio ih itilo i i'iniiifn n - nomo, min r.-.rir .-fiifn d 

rnn ir mise'i le.'ii. ,• ih teilliirio ih nniileie firr"n- 
ll'•e uno seivi'iiie nel /r- che ’mpo••'b'^t ' 'dr ufi firn - j 

rrir. jiresttm h /l’iiiifr iil- ili Ibi v'ttmo . 

'. iiltezzo di Ti)i ih. (pli nto /.»•[ .V'"i pm-.niin rn.fiiiirr 

teqiie del finn,-. 1 iiifrii.s.iifr |neonehe sul fni- 

dii//r jiioppe. I.iinno rori noto I t ni dr/ iiii'liiffn. ( rifu, fn/fn 

rtnroluero dopn firri’.- rum-1 '«'‘‘‘’ii rirdrrr r/ii' lo morte 
niniit. .s/uirpeitit ' firr un trot-’<h‘i pnrrrrffn rinvennio o 
fi) d’ iiin/fi* ei’ii'-noio ih iiir-( lll^Vl•nnta n /{onui 
tr; il macabro l 'Oitenufo i 'l" >'> som, i/ne, n onn ih 

Dinanzi ii mi "■•mine fii’-[ dii iirm fu; 1,1 ’noit,' r il 
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AVVISI ECONOMICI ( ■♦■ mhi.u ina imiknh i. ì. ., 


CHUTO.VK. 23. — l ii in- 
rfiiilin. piovnratn a (pianta 
pare dallo scoppio di una 
mina, divampa da ien sera 
nella miniera di Coinory a 
cinque chdometri da Stron- 
«toli, nel Ctotone.'ic. Uno dc- 
tjli Olierai della ininieia. 
H.iffarle Chini ella di *40 .inni 
da l\illanoiin. mm e.sseiido 
I insello a futinne ni U'tnpn. 
o nma.-ito hlocrnto nrll.i cal- 
leria c vani sono rni.'iciti 1 
tc'iu,itivi poi .--.dv.iiln. 

Ieri sera porri dopo le 17 , 


nella nuiueia. suhiio di>po lo| blorr.itn liaH'iiu riid.n e pie-j 
.scoppio di nn.i inma ( l'otta- <''s.nnenli‘1111.1 \ rniiiM d; tnr -1 
\a (il una liin^a sene,' d.-j’ii dirtio di Itr j 

v.nnpu un incendio c in 1011- Sul pn.sto s.inn .irmi-,; i| 
si mien/a p.iite della \ olt.i! vindi del fuoco di Crotone ;| 
della c.illcria crolli). ipiali .solo diipo alcune in ri 

1 200 o(iri.u vile .1 quel- di lavoro sono riusciti a ci:-I 
l'o.M s. tin\a\.ino urliti ini- coscrivere rmrendio ed a] 
Uiina. tnr-is: teiniir.st.nnen- chiudere eimotir.imiMili' l.il 
te 111 all.Ulne dal diiottoir «alleria. Si i itiene che ent 1 o 
111)4 I.o!..i, liiiM'.ioiio ,1 1 nc-I Innei'1 .1 fnoio nell.i i;.il!eiia 
tuie .ill'apeito 11 (,'h aiell.i ! pc's.i ossetsi spento. .-Mloia 
pem iisiilln a.'oonte l n eii",M potr.i iiapine l.i minici.* 
rollìi).1^:110 liis.so di .urlio v - le recupeiare il r.idaveie th'lj 
sto uri ti.itto di c.dliTia 1 Cliiateila 


mi lite nelaiid 

li/miiirr /«■ idi., lai ii;»(»r//o.’'C'fi /ii."ii"’m> ha friinfo 
lil/'r raipoiti'. ,■zzardlll,^ >uiilìCni| .’llili)ili| ihniinzi III 

1 '/l'i'ljlirioiir / (III.limili r' .fi-m» ni'r/ll, 1/ lilifl.i ih'Ila 
tdanii" da lari <oa rabb'o^ii 1 '''U toìlm, aila lh•perllta ii- 
jflic.'il »'*(lll'-p '''.''Ii'fn Miiinlirriii ih Ini modo pri •ba- 
l .'iil' 'i./iifn M/'ini.'i.'i/! Iif j »<i- 4 <i’ '< itr ' ( )ppmr <1 ea- 

/mii;., l’r nrr i/i ' / ri n r m'/ii c'.-iir dn lontano' 

I r'(■(■/ ni ih II 11" ' > m'i 1(1 )>m - / 11 1 lo r )> 0 " 1 />' / r, ' 11 i/ii r - f. > 

r/n'"'ii / ni-'’,II', iiiiifiifi o/’f/iri/r- nnovo eiro ih ero- 


I - fuf; » i/' if ' vprrvf( ff/,* 


I ru rn'(t ti • u 
Ir/n'"'ii / in 
dm riirh de! 


hiinnoìnaca nini l'ei ora 11 e .•'do 
■ lor-jda Illudili •! oHa •iieranzii 


• ea ad aiihato 

l, tu 


f.ir- 1 da II tlìdili '/ 

'tu,fi l/.ll/i 

iti 

M/ t 

;.'f(| 1 I 11(111 tro/ipo 

dell' • ai <1 II 1 

S 'tilt 

sfori- 

ni - ' voi iz le che r ' f 

Ieri oijii te . . 

iter^ 

i.iir. 'iiiif'.i. de’ d 

• oli" •tilt' 

*ntt t jt, 


III; 'II. . orni' pari 

abit'int' ilei! 

a T'oo*. 

V # 

Ilio d'ito. r: ma ’ie 


I > 1 iiMMS Iti lAI.I I. Il' 

\.A Ai'i'iior 11 I A I h rirMiiuiiiiii. 
U’i'iiiini. iiiiihlli tulle «Hit* CiintU 
>• iiriKliiniine li.i'ale l'rezxl «Iih- 
Iiilinilvl MHtnKlie tHCllllNZIoin 
p.iKiiiiii'iili '-Kitiu (telinolo MImiu' 
vii. Chl.iiM '4:iH Natxill 
\ A A II I mi \ NI L'ho 111 KV ellilnlli 
l'.iiiM'i.i |l•lll> iiiiinxo t-i'c - Arre- 

•Itlll I illKhl IIhIUIiiII Kfnll.l nilll.l 
Iil.iiiii liti tli-i» lutisi) l•|'|l|||lnlU'l - 

SAI 11.1 l A/IONI l'.iui.i n IV 
'(Il I lliil.i'tle hNAl.l . Nntiiilt 

si l’i it\iiii|..\ (.raiiile ni'iii.xiii 
n sartiirlii e nlitiiKllnmento pct 
iiiiiiiii. (liiiinn. hniiihinl. iiiatislniii 
■ ii'nniiuii Vi'nilnu lali-nli» Iiudiii 
i: H A 1. A I A C I P A . . VII. 

I I'I.'.Il «Ima M 11 .\-.n7 

I )» Oli AhIONI U IV 

I S \ 11 I o.'Mi'iio M.iiiih Diipriiiu. 
•iD. e.ili nniii'hl •• iiiuiternl l.lhri 
.Ir . I rli.|iinari> $1)4 741 


\ltlltl1K. ii'iiiiiiittaiiil. acliilU'ii 
|)i>!ituiin (il (r.Illuni, i-ec rmiti'vi 
suhlto lille 'renne Cnnttnpntnl c.i- 
s.i (Il I. iirdine nvjiillii di n|{tn 
cenli.ito nii'derno. rut« di fiinK" 
itrotle. iiiiitiVHiiiil. bulini di achlu 
in.) ed i>7i>nl//.,itl, tulle le curu 
tieiriideinii den'iilber|;i>, |)lsi-ln> 
i(-(|iM terninle depiiriitii Si'rlvere 
■\lhert rerine Cnnttni'ntnl Monte- 
inulti, r.'rine iPiulxvnl lelefonarr 
xm.lifli 

411 AirrUllANAT» !.. 10 

M.l' l'Ill-.'.^/.l ciinriirrenia . He- 
siuiirlainii vnitri appariatnpnii 
lorni'nilii direllainenlp iiualilaxl 
nialprialp per pavinicnil. bacili, 
riirlne. ree. preventivi Kraiulil 
Visltair r«po(ltliinp malcrlatr 
presvo notiro ntnKa/ilno UIMI'A 
Vl.i l'Inurra A?.Il (abbrlra Arma- 
(lirnnro, reilaiirlamo molliti anti¬ 
chi. operai tperlallrrall. Telernnn 
Ul.l.%7 

IMPIANTI Tennoldr.iuhcl. rip.i- 
r.irlonl, manutenzioni, lavori ac- 
rur.itl. •erletO, pretti modici • 
l’i'lefonate fi28 4(’li, 


AVVISI SANITARI 

fdoSTROM 

VttNKItRB * PCLtB 
lIlHFUNZIONt SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Premi Piatta del Popolo 
lei. fi7i «21 . Ore 8-JO reit. B-U 
(Aut. Pr«f. T.7>1BS1 a. JIMT) 


Mu^ m*a>M m ma ouko aiaeaioat 
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AaL Cwn. m. 9TMÌ «al 
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Ma co fili* si onore! 

Lei matio'iu 

c(tsì traiKitiillo e sereno? 


Certo, aniieo, non vede? 
Olio Sasso : la salute 
nel l\t i i metitazione 


4:' wjxi 
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OLIO f nyyo 




La .salulc iicll’aliiiicntazioiic. Sicuro: chi consuma 
Olio Sasso è assolutamente tranquillo di usare 

olio d’oliva purissimo! 
















l'Unità 


Pif. 10 > Domenica 24 gennaio 1960 


L’ereditiera americana 
al Tribunale dei minorenni 



l’Altldl — (ìiinililf IVmlltiera anicricanu fiiRKil» 

in Knropii con raiitislii André PorumliL-anii o rlntrat-i-lata 
a rnrl);l, ò comparsa daiMiiti al trihiinolu del minori, che 
l'ha affidala alla custodia del fratello llouelus. Pornmlicunn 
non era In anta i|Utindo II triluinale ha pronunciato la 
sua scntcn/o. l'imrl. eKH ha detto al KiormillstI di non 
a\cr eomntesst» nessun reato e di tion avere alenila idea 
su come la storia aiidra a finire. .Nella telefoto rerediliera 
col fixtlello nel taxi (he la eiiniluee alI'<(ero|iorto da dove 
ha preso II tolo per ali Stali Uniti 


Deciso dopo una discussione sul provvedimento 


La CGIL chiede di discutere 
i criteri del **piano verde,. 

La stessa richiesta avanzata daii’Alieanza dei contadini, dalla Federbraccianti e dalla Federmezzadri 


I piovvedimenti straordi- 
f.aii che il governo sta ola- 
boiando per •* ragricoltnra, 
noli con il nome di < piano 
verde », sono stali oggetto 
di una discussione da patte 
dei dirigenti della CCllL, 
dell’AIlean/a nazionale dei 
contJtdini, della Federbrac¬ 
cianti e della Federmez/a- 
dri. Al termine della riu¬ 
nione c .stato convenuto di 
cbtetlere al governo la con- 
voca/ione ilei rappresentanti 
di lutti 1 sindacati e delle 
nrganizza/ioni contadine |Jer 
disditele i eriteii informa¬ 
tori del plano. 

Quanto alla discussione 
che si è .svolta nella riunione 
una nota lia inbnmato die 
in pillilo luogo si 6 consta¬ 
tato che lo stanziamento di i 
530 miliardi, jnevisti per i 
prossimi ciiuiue l'mii è il li- 
conosciniento della necessità 
di un maggiore intervento 
finanziario da parte dello 
Stato, di fronte alle condi¬ 
zioni di elisi in cui versa 


la nostra agricoltura 

l.f oi gani//a/.ioni dei la- 
voialoi» — allernia la nota 
— mentre baniio iibadito la 
ginste/./a di uri este.so intei- 
vento dello Stato, hanno ri¬ 
levato la necessita di con¬ 
ti astare ogni indinz/o di po¬ 
litica economica che .si muo¬ 
va secondo le linee tradi¬ 
zionali, in cpianto la e.spe- 
lienza di cpie.slj ultimi anni 
ha dimostrato che per tale 
\ la non si lisoh oiio né gli 
s'[iiilihii economici, caratte- 
ii-tin della nostia agricol- 
li'/ii, ne 1 prohleiiii relativi 
alle comlizioiii di vita e di 
lavoio dei lav'oratori agri¬ 
coli Qiie.sta esigenza non ò 
tenuta predente dal piano 
\’ei(le 

Ciica il piano — e eletto 
nel coiniinicato delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e conta¬ 
dine — SI è rilevato come 
al cenilo 'degli ohiellivi di 
('SSO 11(111 e-i siano i problemi" 
dello sviluppo doira/.ienda 
eontadm.i e deiragricoltiira 


meridionale, ma il tentativo 
di suhoidinarc al glande pa¬ 
lli «nato agrario, attraveiso 
gli enti economici, taluni 
stiati di contadini, nel ten¬ 
tativo di superare il piofondo 
malcontento veiificatosi nel 
cor.so del 1059 fra i coltiva¬ 
toti diretti. 

Pi'i (pieste lagioiij i diri¬ 
genti della CGIL. dell’Al- 
leanz.a contadina e dei .sin¬ 
dacati agricoli h.mno con¬ 
venuto concordemente sulla 
necessita che li provvedi¬ 
mento legislativo, per assi¬ 
emale lino sviluppo organi¬ 
co deiragricoliiiia. (Jebha 
basarsi sui seguenti criteri 
1) Gli .stanziamenti pie- 
visti dal < piano verde » deb¬ 
bono essere Impiegati in mo¬ 
do prioritario u favore dcl- 
ra/ienda contadina, onde as¬ 
sicurarne un sano sviluppo 
(‘cononiico o poil.i alla testa 
del processo di .ninmndema- 
mento deiragricoltnia. pren- 
(iendo mi.surc paituolari per 
il Hiid 


La motivazione resa nota dalla Corte d’Assise d^Appeilo di Firenze 

Severa condanna dei metodi deiia polizia romana 
nella sentenza di assoluzione per Lionello Egidi 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 2!). — L'iillimn 
atta Slitta vicenda del - liloii- 
dnw ' di Priiniiviiltc si /■ con¬ 
cluso col deposito nella Cancel¬ 
leria della Corte d'Assise d'Ap- 
pcllo di Fircii'c della viotiva- 
zioiic della semenza con cui i 
piudtcì fiorentini, d .'t aprile 
dello scorso anno, mandarono 
assolto Lionello Epidi diill'ar- 
cii.su di (loerc ucciso, dopo aver¬ 
le usata violenza, la piccola 
Aniiarclla Uracct. 

Nella motivazione il collcpio 
pindlcanlo condanna duramen¬ 
te t metodi d'indafiinc della 
Polizia romana, ’ tornando - a 
chiedere che siano rispettali. 
nel corso delle indapiin per 
qualsiasi delitto, i raion mo¬ 
rali della persona nniuna 
La tnotienzioiic co.stifin.sfe, an¬ 
che, una chiara condanna al 
metodo inquisitorio con cm 
vcnpoito condotte le iiidaiiini 
di polizia •piiidiziariii in ca.->o 
di (jriJiA delitti. 

Fu il 19 febbraio lO.W. alle 
ore 11.30, che la sipnora .Marta 
Flocchi, madre di Annnrella 


bracci, denuncio il ninncuto ri¬ 
torno a casa della /iplia dodi¬ 
cenne, che era n.tcita per an¬ 
dare ad (icrpiislarc mi po’ di 
verdura, di olio c di carbone 
Aniiarclla non fece mai ritorno 
da quella una. Nel primo po- 
uicrif/gio del 3 marzo, in un 
pozzo, fu rinvenuto il cadavere 
della bambina. 

La Polizia di Poma iniziò 
fili accertamenti operaudu die¬ 
cine di fermi a Primiiralle 

Anche Liiiiiello Li/lili fu fer¬ 
mata. /iilcrrdiliilli (• jHTcasMi 
duramente dalla Poinza. cp/i 
/lai per confe.ssarC. Paranti al 
Uiudicr i.'ilruttore, però, la con¬ 
fessione fa ritrattata ed d 
- hiortdnin di Primavalle • dis.ic 
di essere .stalo perro.sso c sof- 
toposto a sevizie di o(irii (ie¬ 
ne re. 

f.’fjidi fa ns.sobi) Il IS (icunnio 
I!).'i3. per instiffìeleiiza di prore 
Ku'or.eio 'Il iipiiellii i ddcti- 
•ori rli'eileiiihi clic l'Foidi fos¬ 
se otsollo con formula piena 
ed il ruppresciitaiitc della Pub¬ 
blica Aerasi! che eliiedcrn in¬ 
rei e la eoadaana deU'impulalo 
La Corte d'.d.sslsc d'.òppelln di 


Itomii, il H'.i nori'mlire I'.Ij'i, 
coniliinniira l'FilIdi, ir'r omici¬ 
dio valontiirin, a liti anni al otU) 
Illesi di ri'cliisioiic. L'Lfiiili al¬ 
lora ricorrerà in Oi.oi'lniic 
Il Sapremo Collcino deciderà 
il rinnovo del dilmltimento, 
rinrlando la raii.sii, per l'C'iiiuie 
defili atti, alla Corte d'.lssise 
d'Appctlo di Firenze. Il :t apri¬ 
le lUóO, a dtstiinzii di U anni 
dal orlino arresto. l'Fiiidi re. 
uirii II Koi’d niente ii'-.iilio con 
la lormulti del dubbio j 

Li, nioiii'(i;ione d- i(iiel'iii 

senteazii di assoluzione, ,he l'j 
stata resa nota, si apre con 
queste testuali parole: * Oi'-er- 
l'it lo Corte prelimiuarmrntr 
che le confessioni rc.se dal Lio¬ 
nello Fpidi non sono attendibi¬ 
li. Non lo .sono pcrvìti’ estorte 
con hi violenza c con frode. 
(jiicllc rc.se Iti ^nnzloiuiri della 
Polizìa: percln'’ causale da er 
rorc (pieltc rese ai inaii's!ro'i 
iiniuirentì; oerehè, lutine unu 
Veritiere, t” del tutto iu'it,,e 
— continuii lo motirazioae del¬ 
la sentenza di assoluzione - 
stabilire o eanfermare e/ic ’u 
rinleiiza e hi frolle furnim nt- 


tuiite 'Il una mi,uni — lineila 
a..rrito ihitl’Fpuli. o in un'al¬ 
tra — lineila che può essere 
riiiitoiiei olmeuie •'tabilUa in 
ba\e a carie ri'Ultanze. certo 
c I he non si può ni.ii pene¬ 
trare lini riolenzc o con ini/itn- 
ni in lina iiucienza nmanii, tin¬ 
che .s,> lolperoic, c di eon.se- 
pueiiza. unni tortura, finca o 
uiora'e p-'r •,!riiopiire una con¬ 
te..;,,eie e I uni rana, oltre che 
mi, ut,rat l'iirhl , bc pifi ele- 
iili’aliir' I. iiur'e ilcli'ctiea Co¬ 
ma I ,un uie ai <• tram - 

Uopo aver .sottolineato come 
In proli! aitala jie riniinenzii in 
cnniera di sicurezza, l'idimcn- 
lazione tiisuffii lente, i reiterati 
interropatori, l'iaciibo che lo 
opprimerò, arcssero reso lo 
Ffiidi - ipiiist Itila merce dei 
SUOI inf/uisitori -, la forte ri¬ 
cordo lume h’ perizie a cui 
l'inipatato fu sof loposfo, accer- 
la 10 , 1(1 la pi, se, ICO di cicatrici 
I olio all, (lambe r al to¬ 
mi,. inatriii ibe piiteraiia ri¬ 
salii,’ Il due II tre mesi prima 
tipiua della eoiilesMOite) ,• 
eouflinle thè - non pare tios- 
sibile poter aderiniire che la 


tonfi ssiooe reso dall'f.’pidl, lor- 
hido frutto di I loleiizu e di 
insidio, sia utienitibile. ove es¬ 
sa non trnri riscontro — c non 
In troea. come si dirò — ni 
nitri sprvitici e non er;iitwocl 
elementi di nei usa- 

l.a Corte coneinde In Innitn 
mot trazione, che si compone di 
oltre 20 cartelle dattiloscritte, 
(Oli queste frosr - .Sembra a 
ipiestu forte elle, escluso dot 
lineerò depli elementi indizhin- 
li hi eonfessione, molle altre 
risultanze appaiono eqntrocbe: 
pure upprezziite coerentemente 
esse forni.scono soltanto una 
ipotesi di seria prnbabihtò a 
unno delVF.imh. ma non In 
(iroi'o ueeessaria per la atfer- 
m,trioni* della sua colpevolezza 
Per le esposte eousiderazioni. 
jiertanto. deve confermarsi in 
sede di rinno la sentenza della 
Corte d'Assise ih primo qrado 
di lìonin 

Fp'di, I he tale sentenza im¬ 
pilili. o. e tenui,, id pnonniento 

di He nnnliiiori spese proces¬ 
suali di questo lirado del uni- 
nino - 

\vi.\i»nint(> sr.TTnit;i.i.t 


2) L'intervonlo dello Sta¬ 
to, concepito .secondo piani 
di sviluppo per legione o 
zona agraria, deve determi¬ 
nare un ieinve-,timento ob¬ 
bligatorio da palle degli iin- 
pienditoii c dei proprictaii 
temer/ 

3) Ali’inlorvento dello 
Stalo devono corri.spondere 
piecisi livelli dj occupazione 
e garanzie di stabilità dei 
me/.zadii e dei coloni .sulla 
tona .secondo i criteri .sta¬ 
biliti dall’o.d.g. votato dal 
Parlamento il 18-3-1059. 

4) Airintervento pubbli¬ 
co deve corrispondere nei 
confronti della grande azien¬ 
da l’e.sproprio di quota-terra 
pari al maggior valore ac- 
(pii.sito dal fondo a seguito 
degli investimenti statali. 
Per (manto concerne i mez¬ 
zadri, 1 coloni, cri afllttnan 
deve e.s.-.ere loto assicurata 
la pioprielà delle migliorie. 

fi) L'iminego dei finan- 
zianii'nli pubblici deve e.s- 
sere accompagn.ito da misu¬ 
re di democratizzazione de¬ 
gli Hnti di riforma, con- 
.-.oizi di bonifica ed irriga¬ 
zione, e fa\’orire e sostenere 
lo sviluppo di forme a.s.so- 
( native (li coopera/ione. 

'fall rnisiirt' — conclude la 
nota — debbono assicurare 
la pai lecinazione delle lap¬ 
pi cscnlairze sindacali dei la¬ 
voratoli e dei cotadini alla 
formulazione e al controllo 
dei piogranimi di inve.sti- 
inento ,i tutti ì livelli, ren¬ 
dendo (j’iricienli e confeiendo 
maggioii poti'ii ai comitati 
(omnnali. provinciali, regio- 
( all deiragricoltiira. 

Il 27 --1 rinnità a Roma lo 
esecutivo della Confederter- 
la allo scopo di prendere 
tutte le iniziative necessarie 
a sv'Inppare un’ampia azio¬ 
ne nniiaria capace di otte- 
neic raccogli mento delle n- 
\ ,»nil'( •izioiii d(‘i sind.icati 


Contro influenza 


ASPICHININA 


dciclo .acetilsalicilico + oromidrato eli elimina — 


ISon deprime ma sostiene il .cuore 


2 


frisìonio (rollo:!no 
il rallreiUloro al primo iii!»or}|ere 


E* un prodotto 


IFI 




Shtichezz^ ? 

nUOLE 

SOLDAINI 

MONTECATINI 


per guadagnare il doppio 

Anche Voi che siete scontento del vostro posto di lavoro perchè gli orari sono 
duri e la paga poca — anche Voi che siete disoccupato —- oppure Voi che avete 
un posto discreto ma aspirate a migliorare/ potrete in breve tempo sistemarvi 
e guadagnare in modo mai sperato. Ognuno ha sempre cercato di lambiccarsi il 
cervello per escogitare qualcosa onde uscire dalle angustie della mediocrità. Voi 
cho avete la fortuna di "leggere queste righe siete sulla strada giusta. Noi Vi 
offriamo il mezzo per specialìzzarVi in un lavoro simpatico, poco faticoso e che 
permette forti guadagni. Imparare facilmente, senza fatica, coi nostro sistema per 
corrispondenza e cioè SENZA MUOVERVI DA CASA, 

SPECIALIZZANDOVi COME ELETTRICISTA INSTALLATORE OD ELETTRAUTO. 

Voi sapete bene quanto sia difficile, in caso di guasto, far venire a casa vostra 
un elettricista. Questo perchè i BRAVI elettricisti hanno così tanto lavoro da non 
riuscire a soddisfare prontamente tutte le richieste. Anche Voi dovete prendere 
la strada che vi indichiamo. Gli elettricisti sono pochi in relazione al bisogno. 
Unica difficoltà è di riuscire a diventare in poco tempo, facilmente, senza fatica 
e con spesa irrisoria un BRAVO elettricista. Noi vi insegneremo e se volete 
sapere come, riempite il tagliando qui sotto, (in modo chiaro e leggibile) e spe¬ 
ditelo al nostro indirizzo. Riceverete subito gratis e senza alcun impegno un 
elegante libretto con tutte le spiegazioni. 

RADIOSCUOLA GRIMALDI - Piazzale Libia, S - Milano 

- 


Sr/AtO\E EfjKTTUOmùCCAyiVA 


COGNOME.. NOME . 

VIA ...CIHA'.. 

PROVINCIA . INVIATEMI SUBITO GRATIS E SENZA IMPEGNO: 


Il bollettino EE Illustrativo dei corsi per corrispondenza di elettrauto e 
di elettricista installatore. II 
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ecco rultima novità americana 
presentata dalla Bell Televisioni 
il televisore con lo schermo nero 


BLACK SCREEN 



protegge i vostri occhi 

il televisore con lo schermo nero 

BLACK SCREEN 


^stribulto dalla TPA Tom Perenfch & Associates Milano 

da oggi presso I rivenditori più aggiornati 


TELEVISION 


è un prodotto della Bell Teiephone 
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sempre 
al prezzo di 
un frigorifero 

comune 

« 

La Zoppas presenta la versione elaborata 
del meraviglioso frigorifero 
collaudato in Italia e all’Estero 
da centinaia di migliaia di famiglie: 
il nuovissimo “Fuoriserie 60”. 

La linea moderna ed elegantissima 
sapientemente ingentilita, i nuovi accorgimenti 
tecnici, le rifiniture di lusso e Tinterno 
colore blu-ghiacciaio fanno del “Fuoriserie 60” 
un autentico capolavoro di portata mondiale. 
Nato dall’incessante progresso 
tecnico-qualitativo cui si ispira tutta 
la produzione Zoppas, il frigorifero 
“Fuoriserie 60”, agiie, robusto, garantito, 
entra in ogni casa, 

sempre al prezzo di un frigorifero comune, 
per la gioia di migliaia di famiglie. 

5 modelli (1.220 • 195 -175 -145 • 135), 
un’unica identica linea, le stesse stra¬ 
ordinarie prestazioni, anche nel modello 
“Record” il frigorifero-tavolo da i. 135 




Utri 135 litri 145 litri 175" Utri i95" litri 2J0* 

L 6S.OOO _ L 80.000 . 1. 89.090 L 99.000 L 112.000 

(ISi. • dizft nel.] {L6.E. i énli «d.) {L6.L • itilo nd.) (I.S t $ itzia tsd.) 'tl.C.L • itxit «d.) 


• Questo modello viene fornito nel tipo extra con sbrinatore automatico, cas¬ 
setto porta frutta e verdura in acciaio porcellanato antiacido^ munito di ele¬ 
gante maniglia in alluminio lucidato elettrochimicamente. 




La più grande industria Haiiana di apparecchiature domestiche 
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r Unità 


ALLA CAMERA 


I missini 
si oppongono 
alla legge 
sul genocidio 


n dibattito sulla Icgee pei 
la prevenzione e repressione 
del delitto di genocidio è con¬ 
tinuato ieri alla Camera. Il 
compagno SILVESTRI ha preso 
la parola per annunciare 11 vo¬ 
to favorevole del Gruppo co- 
• munista. alla legge, ne) testo 
già approvato dal Senato e cioè 
con Tarticolo contenente le 
norme per restradizlone de: 
colpevoli. 

Silvestri ha quindi criticato 
U grave ritardo — oltre iindic 
anni — con cui il Parlamento 
si accinge a tradurre in legge 
le clausole della convenzione 
approvata nel 1948 dall’ONlJ 
ha sottolineato come questa 
costituisca una condanna del¬ 
le passate stragi degli ebrei 
compiute dai nazisti ed un mo¬ 
nito per coloro che. ancora in 
questi giorni, sono stali auto¬ 
ri di provocazioni tipicamente 
naziste. 

La necessità di mantenere la 
formulazione del Senato, è sta¬ 
ta anche sostenuta dal compa¬ 
gno socialista COMANDINl. 

A favore del progetto hanno 
poi parlato l'on. MIGLIORI 
(de) c l’on DOMINEDO' (de) 
che. nel concludere la discus¬ 
sione, quale presentatore, ha 
confermato la sua opposizione 
all'art. 9. MACRELLI (prl). so¬ 
stenendo il progetto, si è pro¬ 
nunciato. sia pure con alcu¬ 
ne riserve, per Testradizione 

Sostanzialmente contro il 
progetto si è dichiarato MAN¬ 
CA (msi), che ha preannun¬ 
ciato numerosi emendamenti 
del suo gruppo. 

Discusse al Senato 
le affiliazioni 
di bambini italiani 

Nella seduta di Ieri, il Se¬ 
nato ha svolto numerose in¬ 
terrogazioni. Il ministro TO- 
GNI ha risposto ai seii. Lom¬ 
bari e Bosco (de) e al sen 
Jodice (psl), che avevano ri¬ 
volto interrogazioni per cono¬ 
scere quali misure avesse preso 
il governo per aiutare le po¬ 
polazioni del Casertano colpite 
dai recenti terremoti. Poiché 
il ministro Togni aveva dato 
per fatto tutto quello che era 
necessario, fare, il sen. Bosco 
lo ha contraddetto affermando 
che i terremotati di Rocca- 
monfina vivono sotto tende il 
cui pavimento è di terra bat¬ 
tuta 

I senatori socialisti Giuliana 
Nonni, Busoni e Sansone ave¬ 
vano interrogato ii governo sul¬ 
le affiliazioni di bambini ita¬ 
liani da parte di famiglie ame¬ 
ricane. ■ li sottosegretario agli 
Esteri, MARTINO, ha ricono¬ 
sciuto che nella procedura per 
raffiliazlone non ci si è atte¬ 
nuti alla lettera delle disposi¬ 
zioni impartite dal ministero. 

Tunisìa e Marocco 
protestano airONU 

NEW YORK, 23 ! — Il Ma¬ 
rocco e la Tunisia hanno pro¬ 
testato ieri sera alle Nazioni 
Unite per la progettata esplo¬ 
sione di una bomba atomica 
francese nel Sahara. 


L'intervista di Togliatti sul socialismo in Italia 


TUSSIKODINA 


(Contliiuazlonr dalla !• pagina) 

hanno difTuso in mala fede, 
gli economisti liberali c, in 
buona fede, molti vi hanno 
creduto. 

« Prendo sempre il caso di 
società economicamente mol¬ 
to sviluppate, la cui vita eco¬ 
nomica abbia una ricca arti¬ 
colazione capillare, pur es¬ 
sendo dominata dal grande 
capitale monopolistico. E’ 
questo capitale che deve es¬ 
sere colpito da misure radi¬ 
cali, come la nazionalizza¬ 
zione, il passaggio alla ge¬ 
stione collettiva. 

« Ma la piccola e media 
azienda è assurdo trattarla 
allo stesso modo. Cl)i si pro¬ 
ponesse di farlo, inevitabil¬ 
mente, e soprattutto in un 
paese come ritalìn. andiebr 
Ile al fallimento. Bisogna in¬ 
vece pensare a un complesso 
movimento e sviluppo eco¬ 
nomico, nel 'quale alla pic¬ 
cola e media azienda siano 
lasciate quelle ampie possi¬ 
bilità di cui tutta la società 
avrà bisogno, o prevedere, 
quindi, forme nuove di as¬ 
sociazione volontaria, che a 
quest'azienda consentano un 
aumento dei suoi rendimenti 
e un progressivo avvicina¬ 
mento 0 forme di organizza¬ 
zione sempre più vicine a 
quelle di una gestione socia¬ 
lista. 

< Nelle campagne, poi, ac¬ 
collo e realizzato il principio 
della terra a chi la lavora,I 


le forme della conduzione, stano, anche se questo modo da compiere, che siamo in un ricale, nell’avanzare questa tedesco. Il cancelliere terrà 
della associazione, debbono differisce da quello dei pe- campo di lavoro nel quale proposta, avrebbe spiegato conferenza stampa nel- 
e.sseie lasciate alla libera de- nodi passati. Tutto il mondo abbiamo soltanto incomin- sarebbe difficile far di- la sede delTAssociazione del- 
cisione del lavoratore. capitalistico ci offre, oggi, lo ciato ad aprirci la strada», gerire aH’oDinione Dubblica 1^ stampa estera e lascerà 

< Nntiirnimnntn In elrnn/, cr,/.! « /li r,/,- r» ____ _ r_ _ 


«Naturalmente, io com- strano spettacolo di una pe- D. E vatfiono allora ancora italiana un annogglo alla Roma domattina. Commenti 
prendo che non basta che santissima forza d inerzia, le formulazioni che indicano tesi di Bonn senza noter al- ha ' suscitato ieri l’incontro 

noi diciamo queste cose per per cui le classi dirigenti, e u PCI come il ''partito della oresentare una contro tra ” cancelliere tedesco e il 

dissinarp o nniirc. cho tron- .niiplic i loro nomini rii col- _ __ presenidre una coniro- nri r • 


metodo di grande efficacia l’uomo a fotografare l’altra classe operaia non si posso- a colloquio con lui per circa 

Bisogna che la cla.sse ope- faccia della luna e, domani, no separare. Ciò che conduce r di rigettare i dirigenti niezz’orà. 

raia, i suoi partiti e le altre lo farà scendere su qualche gj socialismo 6 uno sviluppo ‘'lineali nella situazione ri-- 

sue organizzazioni siano già lontano pianeta. oggettivo, ma è la classe oltre che pericolosa, Dilìiostraiìonc 

oggi capaci di ispirare fidii- «Noi dobbiamo saperci li- operaia che, prendendo co- ‘-’a|'atterizzo la loro azio- t 1 a • 

eia al ceto medio, difenden- berarc da questa forza di .scienza di se stc.ssa e dellal":f conferen- a Tcl AVIV 

do le sue rivendicazioni e inerzia. Marx. Engel-s. I/onin parte che le è fatta nella so- di reduci 

lavorando insieme con esso pensarono in termini di av- cietà. acquista la coscienza e d ministro uegli Esteri , , , , . 

per la difesa di giusto cause venire. Questo dobbiamo og- jg capacità di guidare il mo- ,!}}} colto l’occasione dai lager nazisti 


CuraÌ9 affezioni catarrali, rat- 
traddori, fosse, influenza con 

TUSSIKODINA 

W p«Uifli« CMilr* k *oi»» 

In vendita in tutte le Farmacie 


economiche c politiche. Di gi riuscire a fare noi». vimenio verso 11 .sociali.smo. 7 -. - *• w -w'j";-1" tki AVIV M — Si è <ivol 

qui si deve partire*. Alla domanda se tutto età. ii„a coscienza socialista si •‘‘voRogli dal centro Aviv una dl- 

Una successiva domanda comportando un alleanza or- orca, però, via via che ìl mo- mo.strazYone%ontro''la rinLci-' 

onsta da Zanorandi chiedeva panica • c permanente con vimcnto si estende, anche in raziona e. per pronunciare nazismo e deiraiitisemi. 

in quali particolari direzioni pruppi di ceti sociali diversi altri gruppi .sociali. La dot- ‘‘l'o vmlenla diatriba anliso- tismo, organizzata da ex intor. 

debbano essere rivolti i mio- dalla classe operaia, i conta- trina stessa del marxismo è biotica e anticomunista nello nati dei campi di concentra¬ 
vi approfondimenti e le mio- dini poveri e pii intellettuali .stata sviluppata del resto da adottato venerdì da mento nazista, ex partigiani 

ve ricerche della dottrina d'avaupuardia, non implichi uomini geniali eho nrnveni- Adenauer quando, in preseti- ed ex cornbattenti. 
marxista di cui. esplìcita- anche "un appiornamento dei vanq da altre classi.^ Le no- Papa, si è proclamato ,.ji.YnnariTionrYi' 

mente si parla nelle Tosi, caratteri di partito che sono «tre formulazioni esprimono che Y numerosi JLsi. Alcuni 

lapliatti ha così risposto: considerati tradizionali del in forma succinta nncsin denza ». m.-.tnr. h-annn inniim nrotcsta- 


cimento verso il socialismo. 


dall’iiivito a tenere una con¬ 
ferenza. rivoltogli dal centro 


[■: . '■y 

i -'^>1 ■ ' ' h 

' '>-'y ^ ^ 


mente, si parla nelle ' 
Tapìiafti ha cosi risposto 


i u„im,I, na COSI yspnsin: eonsiaerati traaizinnaii nei in forma succinta questo oratori hanno inoltre protesta-1 

«E.ssenzialmente nell inda- PCI , ropUatti così ha ri- complosso di posizioni» * colloqui di Adenauer t„ per ic vendite alla Gcrma- 

ghie del modo come si svi- sposto: « Ma certamente! An- « D’altra parte se è vero 3^’''^>nno termine oggi con nn nla di armi fabbricate in Israe-' 

loppa il capitalismo e, qidn- che i parliti devono evolver- die qualcuna delle nostre ‘'‘'municalo congiunto Italo- le. 

di. del modo come le leggi si e assumere gli aspetti che formule, soprattutto se non .. 

elaborate dal marxismo si richiede la situazione che sta intesa nel suo giusto sìgnifi- > 

realizzano nelle nuove odier- davanti a loro. La vita mo- calo, potrebbe su.scitare dif- 

no cimdizioni. Non negare 1 doma si evolve rapidamente, fidenza, è anche vero che ff 

fatti nuovi solo perchè feri Le forme di vita associata ogni volta che uomini di altre a 

non c’erano, ma saper sco- cambiano. Cambia il modo classi, ma di sensi democra- 

prire e Indicare come le con- dei contatti tra gruppi so- tici. sono feriti da situazioni 

traddizioni fondamentali ri- ciali diversi. Riconosco che o da misure antidemocrati- • f • a/t 

mangano e come si mnnife- qui vi 6 un enorme progresso che e si sentono Impotenti 

— - ■ — - - nell’opposizione alle attuali ^ ^ a/à 

m rnm classi dirigenti. frequente Q 

fucilare quattro algerini ^ 

e^id^ntrYelYS^tì^ risultano po di smorzare la «febbre* sopportabili cose?”. Esiste, 

rc.sto. 1 commenti dei gior- ^ no.sfra "VfinVL*«um‘ 

pfeLYYi°frolue^^^^^^^^^ potrebbe ir? 

ripreso in mano, leggermeli- franc'e.si*. staiielii di (iiie.sta grandi mas.se lavoratrici del « • .• *11* 

te impolverato, il do.ssier al- 'uteiiniiiabilc giic-rra ». braccio e della niente e si ■''M11I filflilll n 

gelino inaugurato il 1(1 set- Sulle po.ssibilità di tratta- realizza quindi un vero re- ■ ■ ■ W ■ 

lembre .scorso; ma ci si do- live con il FN L si o molto più girne di democrazia». ^ l 

mandava: por farne che co- pessimisti, stasera, dopo che -_ J* M ^ \ 

sa? per andare avanti o per si .sono conosciute a Parigi AncklAIICD d OOlOnZIU \ 

andare indietro? le prime reazioni degli am- ADENAUER yv <> . \ 

Si ricavano cosi le seguenti bieiili algerini di Tunisi al <c«,,iin„a*i«n.. .laiu i. paBi.,.) i ì' \ 

indicazioni, dal comunicato comunicato dell Elisco: come - p '. \ 

di ieri: 1) una « pacificazio- era da attendersi, questi am- ministro Polla non si sente f 

tic» a lunga scadenza, diin- bicnti sono profondamente affatto a suo agio nella ve- ifw - 

qiie poche speranze di arri- delusi. L’emissione FLN del- ste di chi deve In qualche fORMAGCIO ARA ClllAA ^ JL^aS 

vare presto a trattative; 2) la Radio tunisina — «Lavo- modo attenuare le posizioni s m |t|| 11 I# l| ^ v ' 

una prospettiva di riunioni ce dcirAIgeria > — ha rile- più oltranziste. Egli avrebbe Mm fin 11 R AAIUaA ^ 

a Parigi con c.sponenti alge- vaio soprattutto nn punto perciò promesso a Von Bren- tw ■ ■ ■ ■ ‘ 

rini che sottintende un lar- del comimicnto: quello in cui tano l'appoggio deiritalin B'^cnB comacgunia 'JH 

vaio.uUimutiim alla rc.sisten- si rifiuta drasticamente ogni alle posizioni tedesche su ftaibUS**»». “iv»*Sa 'amimmuiuiu“^~' 

za algerina; 3) l’impegno a eventualità di trattativa po- Berlino - ovest purché, in f|^k|||pB|. mW 

non accettare trattative po- litica. « La voce dcH'Alge- cambio, Bonn favorisca Fin- t EiA ^ 

litiche con il FLN c ad adol- ria > ha detto: « Quelli che grosso d e 1 rappresentante S JKK f sigilli Gradina e Milkano vi offronb uno doppiò garonzra^* 

lare misure .straordinarie poi potevano ancora credere alla italiano nel cosiildelto super- “ . j n i» • j t j * 

la repressinne accelerata de- volontà di pace di De Gallile comitato occidentale per la * * Garanzia della quanta de! prodotti. 

gli attentati terroristici, che sanno adesso che egli fa una preparazione della conferen- ^ Garanzia della qualità dei regali. 

dovrebbero servire allo sco- politica di guerra ». za al vertice. Il ministro de- 

..... 



De Gaulle fa fucilare quattro algerini 






Discusse al aenato (Conllniiazlone dalla 1, pagina) 

le affiliazioni cato a mezzogiorno la città 

dì bambini italiani di Algeri. 

- Stasera centinaia di stu- 

Nella seduta di Ieri, 11 Se- denti hanno Invaso le vie 
nato ha svolto numerose In- centrali ed In particolare 
terrogazioni. Il ministro TO- Rug Michelet, al grido di 
GNI ha risposto al seii. Lorn- Gallile al palo», «VI- 

bari e Bosco (de) e al sen „„ 

Jodice (psl), che avevano ri- , Massi . » dimostrmulo 
volto Interrogazioni por cono- contro la decisione del Pie- 
scere quali misure avesse proso Bidente della Repubblica 
Il governo per aiutare le po- francese di esonerare i] ge- 
polazioni del Casertano colpite neralc paracadutista daH’in- 
dai recenti terremoti. Poiché carico di comandante del 
11 ministro Togni avev.n dato corpo di armata di Algóri, 
per fatto tutto quello che era Aall studenti che In un 
necessario, fare, il sen. Bosco 

Io ha contraddetto affermando pnmo rnomcnto non appari- 
che i terremotati di Rocca- vano minacciosi, si sono ra- 
monfina vivono sotto fonde il pidamentc aggiunti migliaia 
cui pavimento é di terra bnt- di adulti e la folla si è in¬ 
tuta grossnta fino nd indurre Ja 

I seniori socialisti Giuliana polizi.T ad intervenire. 

Nonni, Busoni e Sansone ave- , hai, • • 

vano interrogato il governo sul- centro d Algori c sta-- 

le affiliazioni di bambini ila- to m preda ad as.sordanli 
liani da parte di famiglie amo- rumori. Allo grida ed ai 
ricane. ■ Il sottosegretario agli canti del dimostranti si uni- 
Esterl, MARTINO, ha rlcono- vano infatti le sirene delle 
® nella procedura per autovetture private, che 

Lnii /ii. 11 ^ /Ucnil*!" scandivano incossantomonle 

nuli alla lettera delle disposi- , . d^vnn 
zionl impartite dal ministero, t-oipi ui claxon. 

1 __ I giornali francesi lasciano 

Tunisìa « Maroceo '.tiTrZYoZ 

proffiStanO all ONU queste indi.screzlonÌ si ap- 

- prende che, a parte le misurò 

NEW YORK, 23. — Il Ma- contro Ma.ssu, «i militari 
rocco e la Tunisia hanno prò- |,anno segnato dei punti al 
testato Ieri sera alle Nazioni . 

Unite per la progettata espio- i ..i i 

sione di una bomba atomica Quale è il senso eh® dove 
francese nel Sahara. dare a questa frase? A parte 

.... 




mento rinnovatore e rivolu¬ 
zionarlo. 

« E quanto alla ” dittatura 
del proletario ”, ogni gover¬ 
no è una dittatura. Tale è la 
nostra definizione scientifi¬ 
ca. La differenza sta in que- 
■!to: che quando va al go- 
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^ /^ADDAIIIÌ 

il vermuth Carpano è nato o Torino • primo fro tutti i vermuth - qualche anno ovanti olla Rivoluzione Francese, od AA 

opero di Antonio Benedetto Carpano, che ne iniziò nel 1786 lo fabbricazione industriole. Il Fondatore e, dopo di lui, M 

ii nipote Giuseppe Bernardino Carpano, che consolidò nel proprio nome lo ditto, crearono il tipo normale di vermuth, 

amabile, quello che ora si può a buon diritto definire "classico". In tempi successivi ebbe origine, dalluso e dalle 

preferenze dei consumatori, un altro tipo: il vermuth omoricato, cioè corretto con chino. In un giorno imprecisato del 1870 {do pochi anni è morto l'ultimo testimone del fatto) un gruppo di banchieri stavo pren¬ 
dendo il vermuth dopo lo chiusura dello borsa: uno di essi, nello fogo dello discussione sul valore di certi titoli, ordinò lo consumozione al banco usando - invece del termine vermuth amaro - quello di "Punt e mes" 
piemontese significo "un punto e mezzo*0. in questo modo del tutto fortuito, il vermuth omoro Corpono ebbe il nome di "PUNT E MES" do alloro div enuto mon mo no più noto ed oggi famoso in tutto il mondo 
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l’Unità 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via dri Taurini. 19 • Tri. 4)0 3)1 - 4)1.2)1 
ri HIII.K'ITA' mm. colonna - Coninirrclalr : 
Clnrnta !.. 1)0 • Dnmrnirair 200 . Echi 

itirttarull !.. 1)0 . Cronaca 1^ 160 - NrcrnliiKia 
I« 130 - Flnanilarla llanchr L. 3)0 • I.rgall 
!.. 3)0 . Rlrnl’errd (SPI) - Via Parlamrnin. 9 . 


ultime r Unità notizie 


Le operazioni di soccorso si sono concluse senza esito 


Nessuna sperania per i 440 minatori africaiìl 

Indirette ammissioni delle autorità sulle responsabilità padronali: settanta negri sono fuggiti e dieci sono ' 
stati tratti in arresto avendo rifiutato di scendere nei pozzi — Salvati trenta cavalli da lavoro 


JOH.X.N.NKSBrKG. 23. — 
La s;tun/;iinc nelle gallerie 
sctterianee della miniera il. 
earbnne di Clydesdalc. dove 
seno iim.isii ^1 trappola 440 
minatoli, e peggioiata lapi- 
daniente. stacela e la diie/io- 
ne tiella nìinicra ha disposto 
il ritiro delle squadre di soc¬ 
corso. 

Ormai, a 48 ore dal crollo 
nella miniera ili Clydesdale 
presso Coalbrook. non esisti? 
])iù alcuna seria speranza di 
salvare i 440 minatori sepol¬ 
ti; essi sono murati vivi da 
due giorni, sotto una massa 
(il ottomila tonnellate di de¬ 
triti. a 200 metri nel sotto- 
suido. La minaccia che gì ava 
sugli ojieiai non è più solo 
quella deH’asfissia. ma — 
ora — anche quella deH'an- 
negamento Infatti nella gal¬ 
leria do\e di uomini si tro¬ 
vavano al momento della tra¬ 
gedia si è infiltrata rapida¬ 
mente Tacqua che ieri sera, 
in un tunnel di tre metri di 
altezza, aveva già quasi rag¬ 
giunto il soffitto. Quelli che 
sono sfuggiti al crollo, alle 
esplosioni successive e alla 
fuga di gas sono stati dunque 
o stanno per essere travolti 
dallacqua. 

l" la più grave catastrofe 
mineraria del mondo in que¬ 
sto dopoguerra. Dei 440 se¬ 
polti vivi ber. 434 sono africa¬ 
ni o < coloureds > e 6 bianchi, 
tutti tecnici o dirigenti. In¬ 
fatti per le leggi razziste del 
Sud Africa ai lavori pesanti 
e pericolosi — come sono 
appunto r< avanzamento » o 
il lavoro nel fondo dei poz¬ 
zi — possono essere adibiti 
soltanto i negri o i « colou¬ 
reds > asiatici e arabi. 

Per colmo di ironia in que- 
st'immane tragedia — verifi¬ 
catasi in un paese dove la 
vita di un africano ucciso 
per esempio da un’automo¬ 
bilista bianco vale qualche 
decina di sterline appena — 
oggi sono stati salvati dalla 
miniera trenta dei settanta 
cavalli da lavoro che si tro¬ 
vavano nelle gallerie al mo¬ 
mento dell’esplosione. Essi 
sono stati trovati in vita e 
ricondotti alla superficie dal- 
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'59 il marito era stato sep¬ 
pellito e ferito da una frana 
che aveva ucci.so due africani 
die lavoiavano accanto a lui 
Eli salvato per un caso e re¬ 
sti» per .settimane in ospe¬ 
dale. Questo stesso uomo è 
ora tra coloro rimasti bloc¬ 
cati nel pozzo della morte 

Le minieie ih carbone ili 
('lydesdale sono di jiroprie- 
tà di una ditta filiale della 
« South zVfrlcan General in¬ 
vestment ami trust Compa- 
nv Ltil >. La m.iggior jiarte 
della loro produzione — si 
tratta di carbone — ò assor¬ 
bita da due oentrali elettri¬ 
che della regione. La mmie- 
•a th (.'b-'ileMlale si tiova nel¬ 
lo stato di Orange a 80 lim 
ila Joh.mnesbiirg 11 pozzo 
in cui ò avvenuto il disastro 
porta il nome di origine olan¬ 
dese di Mloeinfoiitem. la 
« Fontana di fiori ». 

Estrazioni del Lotto 





JUII.ANNKSBrKG — I fumlliarl del ininaiarl sepolti In disperala attesa oll'iiiicresso del pii//i 
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le squadre di soccorso. Uno su cui fondano il convinci- 
dei supervisori della miniera mento che i minatori bloccati 
ha dichiaralo di ritenere che abbiano ancora aria fresca, 
i minatori sepolti vivi < pos- ma sembra che 1 tecnici sta¬ 
ro respirare». I dirigenti no riusciti a sbloccare un 
non hanno melato i motivi condotto da tempo abbando¬ 


nato, facendo quindi pene-j 
trare aria nella miniera 
sconvolta dalla esplosione 
Tuttavia, fino a questo mo¬ 
mento, non è stato possibi¬ 
le stabilire un contatto con 


Per l’aumento delle paghe e le nazionalizzazioni 

Tutti ì porti deSi'Argentina 
fermi per lo sciopero di 48 ore 


BUENOS AIRES, 23. — 
Una nuova ondata di agita¬ 
zioni sociali e di scioperi in¬ 
veste in questi giorni l'z\r- 
gcntina. Numero.se categorie 
sono già in sciopero, mentre 
.litro .si dispong<»no ad aste- 
nei.si dal lavoro nei prossimi 
giorni |icr rivendicare au¬ 
menti salariali e FJor prote- 
■stare contro la < linea .-Mso- 
garay », cioè il programma 
di «austerity» dec.'-etalo dal- 
Tattnalc mini.stro deU'econo- 
mia argentino. 


L’agitazione più massicciai 
è quella che paralizza i tiorti 
deH’zXrgcntma in seguito allo 
sciopero di 48 ore proclamato 
l'altro'ieri sera dai sindacati 
della categoria por ottenere 
un aumento delle paghe e 
per la difesa e lo sviluppo 
deircconomia nazionale 
Questo problema è partico¬ 
larmente sentito dai portuali 
i quali chiedono che sia ri¬ 
preso c attuato il piano delle 
nazionalizzazioni a danno 


delle compagnie c degli im¬ 
prenditori stranieri. 

Un altro sciopero di note¬ 
vole importanza o quello an¬ 
nunciato oggi dai ferrovieri 
della intera rote argentina 
Il ministro zMsogarav ha ri¬ 
volto oggi un «npiH'IIo lillà 
rifle.ssioiie» ai bu oi .o.'; i cd 
ha promesso chy i fcn-u icn 
.saranno invitati a imi tocip.i- 
re airaniminisirazione «Ielle 
ferrovie in seguito albi pie 
vista noigani/za/ione delle 
linee argentine. 


i minatori hlocc.iti Esiste 
solo la speranz.i che essi 
o parte di loro suino ancora 
in vita. i| che — dicono an¬ 
cora i tecnici — non va con- 
fiisii con la sperati /.1 di potei 
liherare i sepolti vivi dalbi 
loio titillila. 

.•Menile prcci.s.iz oiii fornito 
l'ggi dalle aiitoiii.i sul iiu- 
meiu dei minatori bloccati 
limino rivelato iiutiiett.imen- 
te le pesanti re>ponsahihtà 
dei dirigenti della numera 
l’iecisando elio i minatori .se¬ 
polti vivi sono 440 e oltre 
500. le .autorità hanno di- 
luaiato che una ciniiiiantiiia 
di negri sono fuggiti sulle 
colline (Ilima del ciollo te¬ 
mendo la catastrofe l'n’nltia 
decina sono detenuti per es- 
sei.si ritintati di scendere 
nella minieia por lo stesso 
riiotU'O. 

Tra i paionti delle vittime 
ohe st.i/ioii.iiii' diluì.in.'i ai 
caucolli un gioì II.disi.I h.i lu¬ 
tei \istato limi donna negr.i 
che aveva poi inano una 
hainhina. QiionI.i ha racoon- 
t.ito ohe c la seconda volta 
noi giro «li nn anno che vive 
ore di tei l ibile .ingoscia. Nel 
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Pmil d'abbonamfntoi Annuo Sem. 

UNITA* 1.S09 3.900 

(con l'edUlono del lunedi) 1.700 4.)00 

RINASCITA 1.500 SOO 

VIE NUOVE 3.SOO 1.800 

, (Conto corrente portale 1/29793) 


IN INDIA 

Voroscilov 

colpito 

da una leggera 
indisposizione 

NUOVA DELHI. 23. - Il 
prcsidenlc dcirUnione dello 
Hcpubhlicho sovietiche. Vo¬ 
roscilov. è stato colpito da 
una Icggeia febbre durante 
il suo viaggio in Iiulia. Vo¬ 
roscilov. clu' avrebbe dovuto 
\isitare oggi il contro indu¬ 
striale (Il Bilhai. e stato co¬ 
stretto a rinunciare alla vi¬ 
sita. 11 resto della delegazio¬ 
ne nlìlciale. tuttavia, si ò 
recato a Billiai. «love l'Unio- 
ne Sovietica, por conto del¬ 
l’India. sta costruendo ima 
acciaieria della capacità pro- 
«hititva di un milione di ton¬ 
nellate 

Eia i delegati siivietici 
che SI sono recali a visitai e 
i lavori per la nuova ac¬ 
ciaieria. SI trovano il \'ice 
presiilenle del C\»nsiglio 
l\oslov Oli Ekatorina Eni- 
/o\ a. 

Sulla slraibi jior Bhilai. lo 
antiMiiohili di Kosh'v e del 
sin» sognilo sono stato ovnn- 
ipio acoolte con ontusiasliche 
m.niifosta.'ioni di saltilo. La 
popolaziono di Raipiir al 
completo ha s.ilntalo l’ospile 
.sovietloo. La gente portava 
h.iiulieio nuli.ine e sovieti¬ 
che o ha oolmato lo mac¬ 
elline (Il mazzi di fiori. Le 
stnnlo er.ino ilecorate con 
glandi striscioni dove si leg¬ 
geva la parola < benvenu¬ 
to » in indio e in russo. 

.•\nche a Bhilai gli ospiti 
sovietici sono .stati accolti 
con estrema cordialità e ca¬ 
lore. Nelle strade essi sono 
stati sahitiiti da migliaia di 
operai, tecnici e ingegneri 
indiani o sovietici. 

Koslov e il suo seguito 
hanno visitalo rimpianto si- 
ileinrgico «n costruzione. 

Nel tardo pomeriggio, nel’ 
teatio airaperto degli stahi-| 
limenti di Bliilai si o tenuti» | 
IH glande comizio. 1 


saldi invernali 






25 20 70 
50 60 11 
43 82 29 
45 52 46 
41 28 54 
58 62 77 

49 72 88 
24 63 70 

50 45 21 
31 82 11 

Enalotto 


46 17 
5 47 
90 79 
54 12 
7 61 
38 86 
14 56 
14 27 
11 62 
33 88 




magàzzinl alio state 




LIBRI E RIVISTE 


DELL* U. R. S ^ 


1. BARI 1 

2. CAGLIARI X 

3. FIRENZE X 

4. GENOVA X 

5. MILANO X 

6. NAPOLI X 

7. PALERMO X 

8. ROMA 1 

9. TORINO X 

10. VENEZIA X 

11. NAPOLI 2 

ROMA 2 

I.r OrUTE: ni 7 • dortlrl - 
I,. 2.I.79..7D8; .al 2();( • uiullrl . 
I. r.l (187; al 1.71)1 • ilirri > li¬ 
re !l.2n« 

\i 11 ( 11)0 iti'iciii IN lnl••ll••l• 
M»*lii-)i- M,-IUI** r)Ui*fl«»rr rr»|» 

is« mio Hi II z-i.i (ii-i i(i'gi»ii. 
Sminpn ili-l liibiinnii- «Il K'-n . 

• I. () N I r A • .iiilori/z.i/iiiiii- ■■ 
gloriiMio niiirHie n tS.).) 

St.»l>ilim»-n1ii "I l(ii>gr.»liei> G A I 1- 
Via (li'i T.nirlnl, n. Il) - Iloni., 


abbonamenti 
Indirizzare le richieste alla 

Libreria Rinascita 

Via Botteghe Oscure 1-2 - Ronij 
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Il FHIGORIFERO GARANTITO DAL RIARCHIO DI OUAIIIA' 

IN VENDITA NEI MIQLIORI NEGOZI 
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So vuoi ossoro attivo,onergioo, officicnto, ron- 
viiiooiite, dovi fare al iiintfiiio una roln/.iono 
corroliornntc cd onorgetioa. Es.sa dove rnp- 
prc.sontarc dai 25 ni 35 por cento di quanto 
rorgaiiisino »lia hi.sogiio durante il giorno. 
K daiiiio.so tlKcirc di casa al inaftino a stoma¬ 
co vuoto, oppure con una sola tazza eli caffè 
c latte. 

Se il tno organismo nccc.ssita per In mezza 
gioriinta di lavoro di oltre 500 calorie, come 
potrà sostenersi con le sole 50 calorie ticl 
caffè c latte? 

Per la prima colazione oltre al pane e hnrrn, 
si racenmaiidaiio le f’OiVFKTTUKK f'IRIO 
clic eontengono il 65 per cento di zncclicro 
■ energetico, ralimeiito pin puro clic si cono¬ 
sca, definito d«'i Mne-Lcod “'Tìic fncl of life„ 
(il coministìhile della vita) insieme a tutti i 
principi attivi delia frutta fresca, sana, ma¬ 
tura, succidciitn. 







volontà, energia, efficienza. 
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ATTENZIONE... CÈ OLIO E OLIO 

La secolare tradizione della Casa Bettolìi 
garantisce la genuinità del suo famoso òlio d’oliva. 

L’olio d’oliva Bertoni è esportato fin dall’ottocento 

in tutto il mondo 

e soprattutto in quei paesi dove i controlli e le leggi 
contro le adulterazioni e le sofisticazioni 

sono severissime. 

Ecco perchè l’olio d’oliva Bertolli è garanzia assoluta 
di un prodotto veramente genuino apprezzato in tutto il mondo. 

Consumate con tutta fiducia l’olio d’oliva Bertolli- 



BERTOLLI 





« 

Holio d’oliva italiano più esportato ed apprezzato nel mondo 
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